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Drone sulla casa di Netanyahu: 
«L'Iran voleva uccidermi» 


/ALLEPAGG.4E5 


MIGRANTI TORNATI IN ITALIA 
Caso Albania, 
arriva il decreto 
E Nordio avvisa 
i magistrati 


Il ministro Carlo Nordio 


Il governo lavora a un decreto leg- 
ge da varare domani in Cdm per ri- 
solvere il caso migranti in Albania. 
Nordiocriticale toghe. /APAG.2 
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Lanostra carta proviene 
stite inmaniera sostenib 


Slovenia, appelli anti-KrSko 2 
«Fermate il referendum» 
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ILCANTIERE CHESTA CAMBIANDO IL VOLTO DELLA ZONA: INPARTENZA | SONDAGGI PERIL PARCO LINEARE. CORSA CONTRO IL TEMPO PERLA SCADENZA DEL 2026 


Il vialone in Porto vecchio 


Interrate le tubature, nell'area Nord il primo strato di asfalto. Il nodo dell'acqua negli scavi 


Le prime tubature mai passate sotto 
alPorto Vecchio sonostate interrate 
dietro al Magazzino 26: tra due anni 
qui correrà il viale monumentale. 
Verso il mare i tecnici fanno lerileva- 
zioni in vista del via ai lavori per il 
parco lineare. Il progetto da 23,1 mi- 
lioni verrà validato entro l’anno, il 
cantiere dovrà terminare nel 2026. 
Più anord, il park del Bovedoe il Ter- 
rapieno di Barcola, da trasformare 
incittadella sportiva outdoor: i lavo- 
ri partiranno tra due settimane, il 
pronostico è di aprire il campus a fi- 
ne 2025. CODAGNONE / APAG. 24 


IL PROCESSO 

Violenza sessuale 
su un’allieva 

In aula docente 
del Conservatorio 


Un docente del conservatorio Tarti- 
ni a processo con l’accusa di violen- 
za sessuale su una studentessa all’e- 


poca minorenne. SARTI /A PAG. 27 
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©“ «LASTATUA DI SANTIN 
S VA POSIZIONATA 
NELPRONAO DELLA CHIESA» 
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FABIO BORDIGNON 


LA POLITICA 
SPINTA 
AI MARGINI 


D ov’è finita la politica? Ovun- 
que si guardi, appare spinta ai 
margini, sospesa, impotente. Par- 
liamo della politica come capacità 
di risposta ai problemi. Soluzione 
alle crisi. E lo scarto tra proclami e 
realtà dei fattiè ancora più eviden- 
tein quei contesti, come l’Italia del- 
la destra di governo, dove la politi- 
ca si descrive come sovrana e mu- 
scolare. 

Il problema, naturalmente, ha 
portata più ampia. Le crisi multi- 
ple che attraversano il mondo glo- 
balizzato svelano i ristrettissimi 
margini di manovra dei governi 
nazionali. Imbrigliati da poteri 
che agiscono fuori dai loro confi- 
ni. Schiacciati da eventi che sfug- 
gono alloro controllo. Gli shock fi- 
nanziari e le ondate pandemiche. 
La guerra, sul cui terreno la politi- 
ca cede il campo ad “altri mezzi”: 
si riscopre afasica, mentre a parla- 
resonosolole armi. /APAG. 23 


STOP ALLE VISITE GUIDATE 

I vecchi bunker 
di Opicina 
imbrattati 

dai vandali 


Scritte, macchie. Vandali hanno sfre- 
giato i bunker di Opicina.Ivolontari 
che li curano hanno denunciato. 
Stopalle visite.SALVINI /A PAG. 37 


L EDIZIONE CON LÀ NAVE DELLA MARINA dlirnivioi GIALUZ: VANO COINVOLTI TUTTI | CIRCOLI» 
UN ISTITUTO DELL'ALTIPIANO 


Porta la capra 
a scuola 

La preside 
mette il divieto 


Un esemplare di capra 


Nelle aree di pertinenza dell’Isti- 
tuto comprensivo statale dell’Al- 
tipiano è vietato accedere con 
dellecapre. Unlimite che potreb- 
be sembrare scontato, e che inve- 
ce, visti i precedenti, la preside 
della scuola con sede principale 
in strada per Basovizza ha dovu- 
to mettere scrivere una circolare 
indirizzata soprattutto ai genito- 
ri degli alunni che frequentano 
l'istituto. TONERO / A PAG. 30 
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[Barcolana Special Mn. 
durerà tre giorni 


Un'immagine d'archivio del Vespucci a Trieste: ilritorno previsto a fine febbraio. PACE E MANTINI / ALLE PAG. 1213 


Settima sconfitta 


Unione nell’abisso 


ESPOSITO ERODIO / A PAG. 40E41 


CN La scuola rinata 
af To) express 


grazie al Piccolo 
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I nodi del governo 


Decreto 


Albania | 


Domani il Cdm sulla classificazione dei Paesi sicuri 
Nordio: «Se la giustizia esonda interviene la politica» 


Paolo Cappelleri /ROMA 


Il giudizio Carlo Nordio è tran- 
chant: la decisione del Tribuna- 
le di Roma sui migranti in Alba- 
nia è «abnorme». Ed è accom- 
pagnato da un avvertimento: 
«Se la magistratura esonda dai 
propri poteri attribuendosi del- 
le prerogative che non può ave- 
re, come quella di definire uno 
Stato sicuro, deve intervenire 
la politica che esprime la vo- 
lontà popolare». 


LO SCONTRO 

Il guardasigilli assicura che il 
governo non ha dichiarato 
guerra alla magistratura ma, 
visti i toni accesi delle ultime 
ore contro «le toghe politicizza- 
te», le opposizioni hanno buon 


Le opposizioni unite 
chiedono a gran voce 
le dimissioni 

del ministro 


gioco a sostenere il contrario. 
E attaccano anche la prossima 
mossa di Giorgia Meloni: un de- 
creto legge da varare domani 
in Consiglio dei ministri per 
rendere norma primaria l'indi- 
cazione dei Paesi sicuri, e non 
più secondaria, come è invece 
il decreto del ministro degli 
Esteri di concerto con quelli di 
Interno e Giustizia, con cui fi- 
nora è stato annualmente ag- 
giornato l'elenco. Il tema mi- 
granti finirà martedì in cima al- 
le domande della conferenza 
stampa della premier, pensata 


inizialmente per presentare la 
manovra e programmata nel 
secondo anniversario del suo 
governo. Due anni in cui non 
sono mancati scontri con quel- 
laparte di magistratura che, so- 
no convinti a Palazzo Chigi, 
tenta di fare opposizione an- 
dando oltre le proprie preroga- 
tive. «Liberare» la giustizia dal 
«giogo delle correnti» è uno de- 
gli obiettivi del centrodestra, 
attraverso la separazione delle 
carriere dei magistrati, ora 
all'esame incommissione Affa- 
ri costituzionali alla Camera. 
Tanto che sono state dirette le 
critiche, da più parti della mag- 
gioranza, a Silvia Albano, una 
dei giudici della sezione immi- 
grazione del Tribunale di Ro- 
mae presidente di Magistratu- 


«Non faremo 
nessun passo 
indietro», è la linea 
di Fratelli d’Italia 


ra democratica. Già a maggio, 
quando fu aggiornata la lista 
dei Paesi sicuri, Albano sottoli- 
neava come il decreto ministe- 
riale fosse una fonte normati- 
va secondaria, subordinata a 
Costituzione, leggi ordinarie e 
normativa Ue, e che quindi ai 
giudici spetti verificare se il 
Paese sicuro «possa essere ef- 
fettivamente considerato tale 
in base a quanto stabilito dalla 
legge». Esattamente quanto 
fatto - anche allaluce di una re- 
cente sentenza della Corte di 
giustizia Ue - peri casi dei 12 ri- 


GIUSEPPE SANTALUCIA 
PRESIDENTE 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MAGISTRATI 


«Sono state applicate 
norme che sono 
cogenti non solo 

per l'ordine giuridico 
ma anche per 

i singoli Stati» 


chiedenti asilo portati mercole- 
dì in Albania, e poi nel primo 
pomeriggio spostati con una 
motovedetta a Bari. Perl presi- 
dente dell'Anm Giuseppe San- 
talucia è «solo l'applicazione 
di norme cogenti non solo peri 
magistrati ma per gli Stati. Lo 
saranno anche per il governo 
nel momento in cui - come è 
stato annunciato- si appresta a 
trovare nuove soluzioni». Se- 
condo Meloni questa imposta- 
zione «pregiudiziale» impedi- 
sce una «politica di difesa dei 
confini». «Non indietreggia- 
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mo», è la linea nel suo partito. 
Larisposta del governo sarà ap- 
punto un decreto legge, che ri- 
guarda non solo l'indicazione 
dei Paesi sicuri ma probabil- 
mente anche una revisione 
dell'esame delle domande di 
asilo e dei meccanismi dei ri- 
corsi. Una soluzione, si ragio- 
na in ambienti di governo, per 
fare sì che abbiano ancora un 
senso i centri (non solo quello 
in Albania) per il rimpatrio de- 
gli irregolari acui non è ricono- 
sciuto l'asilo. 

Davanti a quanto sta acca- 


dif 
) 


d: 


dendo, anche dopole parole di 
Nordio, è evidente che l'evolu- 
zione della situazione sia segui- 
ta con attenzione al Quirinale, 
dove però per ora regna il mas- 
simo riserbo. L'operazione Al- 
bania, assicurano nell'esecuti- 
vo, andrà avanti regolarmen- 
te. I tempi del prossimo appro- 
do al porto di Shengjin di una 
nave militare italiana con a 
bordo migranti, viene sottoli- 
neato, dipenderanno anche 
dalle condizioni del mare. In- 
tanto, il cpr di Gjader si è subi- 
to svuotato. E le opposizioni 


vanno all'attacco. Italia viva 
annuncia «una denuncia for- 
male alla Corte dei Conti» per 
spreco di denaro pubblico, e lo 
stesso farà il M5s con Alfonso 
Colucci, secondo cui il traspor- 
to dei primi 16 stranieri in Al- 
bania è costato «circa 18.000 
euro a migrante». Pd, M5s e 
Avs invocano le dimissioni di 
Nordio, Riccardo Magi di + Eu- 
ropalo accusa di una «grave in- 
gerenza che viola la Costituzio- 
ne». Per la leader dem Elly 
Schlein è in corso un «gravissi- 
moscontro istituzionale». — 


IN VIAGGIO DAL CENTRO DI PERMANENZA DI GJADER 


Idodiciriaccompagnati a Bari 
«Sono impauriti e sotto choc» 


17bengalesi ei 5 egiziani hanno 
ora 14 giorni per fare ricorso 
Tutti hanno timore di parlare 

per evitare qualsiasi problema 
alloro percorso giudiziario 


ROMA 


Cinque ore di traversata velo- 
cedall'Albania a Bari, metà del 
tempo che ci mette un traghet- 
todi linea, conmare mosso vis- 
suto a bordo di una motovedet- 


ta della Guardia costiera: sono 
arrivati così al Centro di acco- 
glienza per richiedenti asilo i 
dodici migranti che fino ad al- 
cune ore fa erano trattenuti nel 
centro italiano di permanenza 
peril rimpatrio a Gjader, in Al- 
bania. Secondo quanto appren- 
de l'ANSA sono apparsi «im- 
pauriti e sotto choc», con il ti- 
more di parlare anche tra di lo- 
ro per evitare qualsiasi proble- 
ma che possa mettere a rischio 
il loro percorso giuridico e la 


permanenza in Italia. Infatti, 
dopo il pronunciamento della 
sezione immigrazione del tri- 
bunale di Roma di venerdì, 
che non ha convalidato il loro 
trattenimento nel Cpr, si apre 
adesso una nuova fase. I mi- 
granti, sette bengalesi e cinque 
egiziani, si erano già visti an- 
nullare la richiesta di asilo il 
giorno precedente con una pro- 
cedura accelerata ma adesso 
hanno quattordici giorni di 
tempo per presentare il ricor- 


La motovedetta della Guardia costiera 


55 - 


entra nel porto di Bari Ansa 


so. Se questa richiesta, com'è 
scontato, sarà ripresentata i mi- 
granti resteranno nello status 
di ‘richiedenti asilo’ in attesa 
di una pronuncia definitiva 
delle autorità italiane che non 
avverrà in tempi brevi. Nel frat- 
tempo, nel Consiglio dei mini- 
stri di domani dovrebbe essere 
approvato un decreto legge: il 
nodo resta la questione della 
classificazione dei Paesi defini- 
ti ‘non sicuri’, che i giudici del 
tribunale di Roma hanno appli- 
cato per Egitto e Bangladesh 
sul ‘caso Albania’, facendo va- 
lere la giurisprudenza interna- 
zionale. Il nuovo provvedi- 
mento allo studio del governo 
potrebbe dunque puntare ad 
anticipare i prossimi regola- 
menti Ue sulle procedure di 
frontiera, previsti dal Patto eu- 
ropeo sulla migrazione. — 
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I nodi del governo 


IL MESSAGGIO 


Il Papa sui migranti 
«Tendiamo la mano 
e accogliamoli» 


«Dare loro da mangiare, 
dare loro la mano affinché 
non affondino». E il mes- 
saggio che il Papa ha 
espresso parlando dei mi- 
granti in un video inviato 
al convegno nazionale di 
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j Lo sbarco aBaridi uno dei migranti rientrati dall'Albani 
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Azione Cattolica. «dl mi- 
grante, Dio lo ama molto, 
sene prende cura. Non pos- 
siamo chiudere la porta al 
migrante, deve essere ac- 
colto, accompagnato, pro- 
mosso e integrato», ha ag- 
giunto il pontefice, che og- 
gi accoglierà come conce- 
lebranti della messa a San 
Pietro il Patriarca maroni- 
ta, ilcardinalelibanese Be- 
chara Boutros Rai e il Pa- 
triarca latino di Gerusa- 
lemme, il cardinale Pier- 
battista Pizzaballa. 


IL TRIBUNALE DI ROMA 

I 27 giudici 
che decidono 
su asilo 

e protezione 


ROMA 


Ventisette giudici altamen- 
tespecializzati, alcuni appe- 
naarrivati (proprio in segui- 
to al protocollo Italia-Alba- 
nia) e altri di lungo corso. 
La diciottesima sezione civi- 
le del Tribunale di Roma - 
quella specializzata nei di- 
ritti della persona ed immi- 
grazione - nasce nel 2017 in 
seguito al decreto Minni- 
ti-Orlando che dispose l'isti- 
tuzione delle sezioni specia- 
lizzate in materia di Immi- 
grazione, protezione inter- 
nazionale e libera circola- 
zione dei cittadini dell'Unio- 
ne europea oltre che apoli- 
diaecittadinanza.Igiudici, 
per legge competenti sulle 
domande di asilo e sui trat- 
tenimenti delle persone por- 
tatein Albania, sioccupano 
esclusivamente di richieste 
didiritto d'asilo, di protezio- 
ne umanitaria o di permessi 
di soggiorno per famiglia o 
per sfruttamento. Di tutti 
quei casi, in sintesi, nei qua- 
li sono in gioco i diritti fon- 
damentali della persona. 
Nei casi, invece, di tratteni- 
mentodi uno straniero irre- 
golare che non fa richiesta 
d'asilo a decidere è il giudi- 
ce di pace. La sezione immi- 
grazione ha una competen- 
za specifica prevista dalla 
legge. Da mesi, inoltre, in 
via Giulio Cesare sono stati 
installati i monitor e i pan- 
nelli fonoassorbenti predi- 
sposti dal protocollo per i 
colloqui con i migranti dal 
centro albanese. E compito 
della sezione presieduta da 
Luciana Sangiovanni la pro- 
nuncia sui trattenimenti de- 
gli stranieri che fanno ri- 
chiesta d'asilo. Una decisio- 
ne che va presa entro 48 
ore. Nel caso specifico 
dell'Albania, però, la data 
di inizio delle 48 ore sareb- 
be stata presa dal momento 
dell'arrivo nel Paese. Per 
questo potrebbe aprirsi la 
possibilità di una richiesta 
danni da parte dei migranti 
nel caso il trattenimento 
non venisse confermato. — 


RIUNITO D'URGENZA IL CONSIGLIO FEDERALE 


Salvini chiama la Lega 
«Mobilitazione contro 
le toghe politicizzate» 
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Verso una protesta intutta Italia 
con gazebo previsti a dicembre 

Il segretario va all'attacco 

«Se uno dei clandestini rientrati 
stupra, chi paga? Il giudice?» 


Luca Ferrero /ROMA 


Nel mezzo del rinnovato scon- 
tro tra politica e magistratu- 
ra, il vicepremier Matteo Sal- 
vini tiene alte le lance. E chia- 
mala Lega alla mobilitazione 
contro le «toghe politicizza- 
te». 


LA STRATEGIA 


Ieri in giornatail segretario di 
via Bellerio ha attaccato a tut- 
to campoi giudici, intreccian- 
do il caso Albania a quello 
Open Arms. E in un'intervista 
serale al Tg1 lancia'assalto fi- 
nale. Citando i dodici migran- 
ti spostati dall'Albania a Bari, 
dopola decisione del tribuna- 
le di Roma, dichiara: «se qual- 
cuno di questi dodici domani 
commettesse un reato, rapi- 


Matteo Salvini al raduno di Pontida del 6 ottobre scorso ansa 


nasse, stuprasse, uccidesse 
qualcuno, chi ne paga le con- 
seguenze? Il magistrato che li 
ha riportati in Italia?». «Vor- 
rei sapere perché tra tutti i la- 
voratori che pagano peri pro- 
pri errori, i magistrati non pa- 
gano mai», aggiunge. Dall'Al- 
bania al processo Open Arms, 
perSalvini «qualche magistra- 
to ribalta il voto popolare e le 
leggi del governo». E così in 


Il vicepremier torna 
sulla necessità di 
riformare la giustizia 
«Separare le carriere» 


mattinata il leader convoca il 
consiglio federale d'urgenza 
edelinea il piano della mobili- 
tazione leghista: mozioni nei 
Comuni «perla difesa dei con- 
fini» già nei prossimi giorni, e 
gazebointuttaItaliail 14e15 
dicembre «in vista della sen- 
tenza del 20». Giornoin cui ar- 


riverà il verdetto sul processo 
Open Arms. Salvini, intanto, 
infiamma l'attesa. «Una parte 
di magistratura fa pesante- 
mente politica di sinistra, c'è 
qualche giudice che pensa di 
essere in un centro sociale più 
che in un tribunale», dichia- 
ra. Poi, la provocazione: «se 
non gli piacciono le leggi 
sull'immigrazione, si candidi- 
no conRifondazione comuni- 
sta». Il leader ci tiene a preci- 
sare che si riferisce «fortuna- 


. tamente a una minoranza») 


della magistratura, «che è più 
a sinistra di Schleim. 
Tuttavia, non rinuncia a ri- 
chiamare l'esigenza di una mi- 
sura che tocchi la giustizia nel 
suo complesso: «ci vogliono 
laseparazione delle carriere e 


i un meccanismo che tolga la 


politica dai tribunali e le cor- 
renti dalla magistratura». In- 


© somma, un'offensiva senza 


mezzi termini. «Pm, sinistra e 
ong mi considerano un seque- 
stratore e per questo mi vo- 
gliono in galera», ribadisce il 
leader. Che tiene il punto: «i 
confini sono sacri, non si capi- 
sce perché, secondo qualche 
giudice, possono arrivare in 
Italia cani e porci». Dopola di- 
fesa dell'avvocato Giulia Bon- 
giorno in Aula, è Salvini stes- 
so a rilanciare sui social una 
carta già giocataal processo. 
Pubblica il video in cui mi- 
granti ed equipaggio di Open 
Arms nel 2019 esultano, e 
scrive: «l'attivista Oscar 
Camps rivela che non festeg- 
giano perché stanno per scen- 
dere, ma ‘perché è caduto il 
ministro Salvini’. «Chi ha se- 
questrato chi?», si domanda. 
Ilsegretario della Lega comin- 
cia a preparare la campagna 
d'autunno della Lega. Non un 
presidio unico, dunque, ma 
una mobilitazione diffusa. 
Con il partito coinvolto in un 
lungo forcing a sostegno del 
suo leader, resta da capire se 
possa slittare il congresso re- 
gionale della Lombardia pre- 
visto prima di fineanno. — 


NELLA CITTÀ PORTUALE DELL'ALBANIA, NON LONTANO DAL CPRDEI MIGRANTI, UN LOCALE DEDICATO 


LaTrattoria Meloni a Shengjin 
con 70 ritratti della premier 


Enrico Ferro 
INVIATO ASHENGJIN (ALBANIA) 


Toto Cutugno e Bella ciao, ma 
va bene anche Marco Masini 
con Vaffanculo, basta che sia 
Italia. Poco distante dall’ho- 
tspot per migranti nel porto di 
Shengjin, previsto dal proto- 
collo Italia — Albania, c’è la 
Trattoria Meloni, un ristoran- 
te dedicato alla presidente del 
Consiglio. Il proprietario, Gjer- 
gj Luca, è un imprenditore 


molto vicino al premier alba- 
neseEdi Rama. 

Sorridente, arrabbiata, stra- 
lunata, seria. Ci sono oltre 70 
ritratti della premier italiana 
che caratterizzano l’arreda- 
mento della Trattoria Meloni. 
I dipinti del ristorante sono a 
firma dell’albanese Heliton 
Haliti. La musica di sottofon- 
do è rigorosamente italiana. I 
ritratti replicano con colori 
sgargianti foto note e meno no- 
te del capo del governo, fino a 


risalire a quando era adole- 
scente e persino bambina, ac- 
canto all’albero di Natale. An- 
che l’insegna all’esterno ripor- 
taquattroimmagini conle fac- 
ce più caratterizzanti della pre- 
mier. 

Andando alla toilette, inve- 
ce, si fa un’altra scoperta: ci so- 
no l’ex presidente americano 
Donald Trump, l’attuale presi- 
dente nordcoreano Kim 
Yong-un, il primo ministro 
israeliano Benjamin Netanya- 
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Ritratti di Giorgia Melonialle pareti del ristorante di Shengjin 


hu e un altro ex presidente 
americano, Barack Obama. Se- 
guono Papa Francesco e il Da- 
lai-Lama, e poi Hillary Clin- 
ton, la Regina Elisabetta e An- 
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Boni 


gela Merkel. 

«Spesso arrivano italiani cu- 
riosi che ci chiedono perché ci 
sono così tanti ritratti raccon- 
ta un cameriere — ma per noi è 


normale, Meloni ci piace e per 
questo abbiamo fatto questa 
cosa». Nel menù, spiega, ci so- 
no piatti di pesce freschissimo 
preparati da un cuoco con 
trent'anni di esperienza: alici 
marinate, tonno alla griglia, 
frittura di pesce ma anche cru- 
diesushi. 

La trattoria Meloni si è fatta 
conoscere anche sul web e co- 
sì non c’è politico che metta 
piede a Shengjin che non pro- 
vi questo ristorante uscito 
dall'anonimato grazie a un no- 
me, per così dire, impegnati- 
vo. «E diventata un meme», di- 
ce divertito l’assistente di una 
parlamentare. La botta defini- 
tiva, in termini di popolarità, 
gliel'ha data Propaganda Live 
venerdì sera, con il servizio di 
Diego Bianchi nel “tempio” 
popalbanese della premier. 


ES 
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«ran e alleati volevano uccidermi. Un grave errore, la pagheranno». ldf: «Ora la guerra a Hez 


Silvana Logozzo /TEL AVIV 


«L'Tran e i suoi alleati hanno 
cercato di uccidere me e mia 
moglie. La pagheranno». Sem- 
bra avvicinarsi ancora di più 
la ritorsione israeliana contro 
Teheran dopo che un drone 
lanciato dal Libano ha preso 
di mira la casa di Benyamin 
Netanyahu a Cesarea, senza 
causare feriti ma alimentan- 
do larabbia del premier. 


LA DINAMICA 


Iprimia vederlo sonostatii fe- 
deli che camminavano verso 
la sinagoga per la preghiera 
di Shabbatalle 7.30 del matti- 
no: prima il fragore di un eli- 
cottero da combattimento, 
poi un ronzio, un drone che lo 
supera in velocità, subito do- 
po un potente boato. Le sirene 
d'allarme non sono scattate. 
Lazonaè una delle più sensibi- 
li di Israele, Cesarea, dove si 
trova l'elegante villa del pre- 
mier. Dopo che l'Idfaveva an- 
nunciato che era stata «colpi- 
ta unastruttura nell'area» del- 
la città costiera, l'ufficio del 
premier ha diffuso una breve 
nota: «Un velivolo senza pilo- 
ta è stato lanciato verso l'abi- 
tazione del primo ministro a 
Cesarea. Netanyahu e la mo- 
glie Sarah non erano nell'abi- 
tazione». Confermando l'e- 
splosione, ma senza dire se la 
residenza fosse stata colpita - 
come invece hanno sostenuto 
Axios e media arabi - come 
prevede la censura militare, 
chenon dà informazioni al ne- 
mico. «Nulla ci scoraggerà», è 
stata la prima reazione di Ne- 
tanyahu ripreso in un video 
per rassicurare sul suo stato. 
Ieri in serata il premier ha av- 
vertito: «Gli alleati dell'Iran 
che hanno cercato di assassi- 
nare me e mia moglie hanno 
commesso un grave errore. 
Ciò non impedirà a me e a 
Israele di continuare la guer- 
ra contro i nemici. Dico agli 
iraniani e ai loro partner 


Casa centrata da un drone 


dell'asse del male che chiun- 
que danneggi i cittadini israe- 
liani pagherà un prezzo alto». 


SALE LA TENSIONE 


L'Idf ha quindi annunciato 
che dopo quanto accaduto la 
guerra contro Hezbollah «si 
intensificherà». Mentre una 
fonte di alto livello ha riferito 
a Channel 12 che l'attacco su 
Cesarea dà a Israele «maggio- 
re legittimità per una gamma 
più ampia di obiettivi in 
Iran». La tensione è salita di li- 
vello, mentre i media israelia- 
ni hanno annunciato che per 
martedì è atteso a Tel Aviv il 


Nessun ferito dopo il 
lancio del velivolo. Le 
sirene d’allarme non 
sono scattate 


segretario di Stato Usa Anto- 
ny Blinken. Dagli Stati Uniti si 
è inoltre diffusa la notizia - ri- 
portata da Axios- che un cana- 
le filoiraniano ha diffuso su 
Telegram presunti documen- 
ti dell'intelligence americana 
relativi al piano israeliano 
per l'annunciata ritorsione 
all'attacco iraniano del primo 
ottobre. Da Istanbul in una 
conferenza stampa congiun- 
ta con l'omologo di Teheran 
Abbas Araghchi, il ministro 
degli Esteri turco Hakan Fi- 
dan ha affermato che «la posi- 
zione aggressiva di Israele sta 
costringendo l'Iran a compie- 
re passi legittimi». Poche ore 
prima Araghchi, commentan- 
do su Xle dichiarazioni di Joe 
Biden - «so come e quando 
Israele attaccherà l'Iran» - ha 
minacciato che«chiunque ab- 
bia conoscenza di come e 
quando Israele attaccherà I'T- 
ran, sarà ritenuto responsabi- 
le». Secondo gli analisti inter- 
nazionali, la risposta dell'Idf 
contro la repubblica islamica 
è più vicina che mai. — 
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L'ingresso della residenza dei coniugi Netanyahu ansa 


bollah si intensificherà» 


LA VILLA DI CESAREA 


Il buen retiro di Bibi e Sarah 
Polemiche sul suo restauro 


ROMA 


Otto stanze, un porticato e 
una piscina: così i media de- 
scrivono il buen retiro dei Ne- 
tanyahua Cesarea, in un com- 
pound privato, di prestigio, 
ultrariservato, a ridosso di un 
meraviglioso complesso ar- 
cheologico di epoca romana, 
vicino al mare a nord di Tel 
Aviv. Inavvicinabile per tutti 
e protetta da un robusto servi- 
zio di sicurezza, la casa è sta- 


ta presa di mira da un drone 
degli Hezbollah libanesi. Fat- 
to sta che la residenza privata 
dei Netanyahu - quella ufficia- 
ledel primo ministro è a Geru- 
salemme - è sempre stata luo- 
godi gioia e dolori perla fami- 
glia e negli ultimi anni, dal ri- 
tornodiBibi (comelo chiama- 
noi fan) al potere, è stata ripe- 
tutamente sede di manifesta- 
zioni e contestazioni di oppo- 
sitori del leader del Likud. 
Gioia, perché - secondo alcu- 


ne fonti - la villa sarebbe l'uni- 
co posto dove il premier si ri- 
lassa in compagnia dei fami- 
liari e degli amici. Dolori, per- 
chéla moglie Sarah in partico- 
lare è finita nei guai giudizia- 
ri per aver addossato allo Sta- 
to spese legate alla gestione 
della casa non «previste dai 
regolamenti» e lo stesso è suc- 
cesso per quella ufficiale di 
Gerusalemme. La scorsa esta- 
teaguerra incorso - dopo una 
mozione a favore della Knes- 


Il premierisraeliano Benjamin Netanyahu ansa 


set - la Procuratrice generale 
diIsraele Gali Baharav-Miara 
si era opposta alla richiesta, 
avanzata sempre da Sarah, di 
far coprire allo Stato anche i 
costi di rinnovo e manteni- 
mento della piscina della resi- 
denza. La villa di Cesarea è 
stata spesso anche il luogo 
simbolo di proteste anti pre- 
mier all'epoca della legge di 
revisione giudiziaria quando 
una larga parte di Israele sce- 
sein piazza contro l'annuncia- 
to provvedimento. Lo stesso è 
accaduto subito dopo il7 otto- 
bre con il premier accusato 
da una parte dell'opinione 
pubblica di non aver saputo 
prevenire l'attacco omicida 
di Hamas. Finché la polizia 
ha impedito lo svolgimento 
di ogni manifestazione nelle 
vicinanze della residenza. — 


Israele preme sugli ostaggi a Gaza saper ite, 
Corpo di Sinwar merce di scambio iresidene 


Il negoziato sul rilascio dei prigionieri è al palo. Il gruppo sciita cerca un nuovo leader, Hayya favorito 


Cristina Ferrulli/ROMA 


Dopo aver eliminato il nemi- 
con.1, Yahya Sinwar, mente e 
braccio della strage del 7 otto- 
bre, Israele comincia a fare 
pressione sui palestinesi di Ga- 
za e su Hamas perché rilasci i 
circa 100 ostaggi -vivio morti 
- ancora prigionieri dopo 379 
giorni. I negoziati sembrano 
almomento al palo ma l'Idfha 
lanciato volantini proprio su 
Khan Yunis, la città natale del 
defunto leader di Hamas, of- 
frendoaipalestinesi uno scam- 
bio: «Deponete le armi, lascia- 
teandareirapiti evi permette- 
remo di andare a vivere in pa- 
ce». 


LO SCAMBIO 


Un ramoscello di ulivo men- 
treiraid hanno ucciso almeno 
33 persone nel nord della Stri- 
scia di Gaza e l'esercito israe- 
liano stringe l'assedio attorno 
agli ospedali di Jabalya. Il fat- 
to che il portavoce dell'Idf Da- 
niel Hagari sia stato costretto 
per tre volte a smentire voci 
sulla liberazione degli ostaggi 
dimostra la tensione altissima 
che si vive nel Paese dopo l'uc- 
cisione di Sinwar. Speranza e 
paura dilaniano i parenti che 
sono tornati in piazza in tutta 
Israele per chiedere a Benya- 
min Netanyahudiriportare fi- 
nalmente a casa i rapiti. Per 
chiudere questa ferita, il go- 
verno potrebbe addirittura 
utilizzare il corpo di Sinwar, 
conservato in una località se- 
greta, come «merce di scam- 
bio» per il loro rilascio. Due 
fonti hanno dichiarato alla 
Cnn che un 'do ut des' è proba- 
bilmente l'unico modo in cui i 
resti di Sinwar tornerebbero a 
Gaza. «Altrimenti non verrà 
consegnato», ha chiarito la 
stessa fonte. Anche perché 
Israele è consapevole che ri- 
portare nella Striscia la salma 
del leader, diventato simbolo 
del martirio palestinese per 


Un cartellone in onore di Yahya Sinwar, ex leader di Hamas, a Teheran ansa 


I volantini dell’Idf 
lanciati a Khan Yunis 
a Gaza propongono 
l’idea ai palestinesi 


: 


Hamas e i suoi alleati, rischia 
di trasformare il luogo della 
sua sepoltura in un santuario 
periseguaci. 


IRAID PROSEGUONO 


Dopo oltre un anno di pesanti 
raid chehannocostretto i pale- 
stinesi a scappare da nord a 
suddi Gaza, l'Idfha tesolama- 
no pur non smettendo di mar- 
tellare la Striscia da terra e da 
cielo. L'esercito ha lanciato 


aiuti umanitari su Khan Yu- 
nis. E riecheggiando il lin- 
guaggio usato l'altro giorno 
da Netanyahu, i volantini con 
la foto di Sinwar morto, cir- 
condato da macerie, in cui 
Israele ricorda ai palestinesi 
che l'ex leader di Hamas «ha 
distrutto le vostre vite, si è na- 
scosto inunbuconeroedèsta- 
to eliminato mentre fuggiva 
in preda al panico». «Hamas - 
continua il volantino - non go- 
vernerà più Gaza. Finalmen- 
te, avete l'opportunità per voi 
di essere liberati dalla sua ti- 
rannia. Chi deponele armieci 
restituisce i rapiti, gli permet- 
teremo di andarsene e vivere 
in pace». Un tentativo di apri- 
re una breccia nei civili che se- 


condo lo Stato ebraico hanno 
anche ospitato in casa, in que- 
sto lungo anno, alcuni ostag- 
gi. Hamas è per ora sulla linea 
dura. 


LE DIVISIONI 


Anche se una divisione sem- 
bra mostrarsi nella galassia 
islamista. Site, organizzazio- 
ne privata americana che se- 
gue le attività dei jihadisti, ri- 
porta che, il giorno dopo l'ucci- 
sione di Sinwar, il veterano 
Mustafa Hamid, suocero di 
Saif El-Adel, considerato il 
probabile leader di Al Qaida, 
ha chiesto il rilascio degli 
ostaggi ancora detenuti a Ga- 
za, ritenendo che tenerli pri- 
gionieri danneggi la causa pa- 


lestinese. Un appello che per 
ora sembra caduto nel vuoto 
viste le parole durissime usate 
da Khalil Hayya che ha affer- 
mato che gli israeliani saran- 
no liberati solo quando Israe- 
lesi ritirerà dalla Striscia. 


IL POLITICO DIALOGANTE 


Proprio il capo negoziatore di 
Hamas per i colloqui sul cessa- 
te il fuoco sarebbe, secondo 
Bloomberg, il più probabile 
successore di Sinwar. 63 anni, 
distanzain Qatar, Hayya è con- 
siderato un dialogante dagli 
Usa e potrebbe rappresentare 
una svolta rispetto, ad esem- 
pio, al fratello minore di Sin- 
war, Mohammed, considerato 
militante intransigente. — 


Elezioni presidenziali cru- 
ciali per i moldavi, chia- 
mati anche ad esprimersi 
con referendum per fissa- 
renella costituzione il per- 
corso verso l'Ue della Mol- 
davia. In gioco, il posizio- 
namento geopolitico del 
Paese e il suo futuro. La 
presidente in carica, l'eu- 
ropeista Maia Sandu, è in 
testa nei sondaggi, ma lo 
scenario resta incerto, per 
le continue tensioni socia- 
lie anche perle destabiliz- 
zanti interferenze russe 
denunciate a più riprese 
da Chisinau. Conla guerra 
in Ucraina il Paese ha af- 
frontato crisi a ripetizione 
legate al taglio di approv- 
vigionamenti di gas russo, 
all'inflazione a due cifre 
(mascesa al 5,2% a settem- 
bre), all'alto numero di ri- 
fugiati ucraini, oltre alle 
proteste dei filo-russi. 

Per la Moldavia sono le 
elezioni più importanti 
dall'indipendenza nel 
1991. Dopo una lunga 
oscillazione tra il posizio- 
namento filo-russo e fi- 
lo-occidentale, con l'av- 
vio della guerra, nella pic- 
cola repubblica (è poco 
più grande della Lombar- 
dia, eha 3,5 milioni di abi- 
tanti) è scattata anche 
un'accelerazione del per- 
corso verso l'Europa. A 
tappe forzate, dopo aver 
accettato la candidatura 
all'Ue nel 2022, a giugno 
di quest'anno la Commis- 
sione europea ha aperto i 
negoziati di adesione. I ri- 
sultati del voto potrebbe- 
ro ora consolidare la traiet- 
toria occidentale o lascia- 
rela Moldavia in un limbo 
creando ulteriore instabi- 
lità nell'area. Il 4 ottobre 
la polizia moldava ha di- 
chiarato che gruppi crimi- 
nali con il sostegno della 
Russia sono intenzionati a 
interrompere il voto con 
azioni che vanno fino al 
tentativo di sequestrare le 
istituzioni statali. — 


NAPOLI, VIOLENTI SCONTRI FRA MANIFESTANTI E FORZE DELL'ORDINE 


G7 Difesa, la preoccupazione 
per Medio Oriente e Ucraina 


Crosetto: le prospettive 

non possono essere positive 

Dal summit ribadito il sostegno 
alla missione Unifil. La condanna 
nei confronti della Russia 


NAPOLI 


Mentre nel Palazzo Reale di 
Napoli si parla di come arriva- 
re alla pace nei vari focolai di 
guerra, fuori manifestanti e 
forze dell'ordine se le danno in 


nome del no alla guerra e al ge- 
nocidio del popolo palestine- 
se. Pochi minuti di scontri, ma 
violenti, in mezzo a una folla 
incredula. Coi ministri dei set- 
te Grandi ci sono anche il titola- 
re della Difesa ucraino, Ru- 
stem Umerov, l'Alto rappresen- 
tante Ue per gli Affari Esteri Jo- 
sep Borrelle il segretario gene- 
rale Nato Mark Rutte. 

La giornata inizia conlanoti- 
zia del drone sulla residenza 
del premier israeliano Neta- 


nyahu. «Non pensosia un avve- 
nimento che migliora la situa- 
zione», dice il ministro della Di- 
fesa Guido Crosetto. «Pensia- 
mo che la parte militare di Ha- 
mas sia stata sostanzialmente 
sconfitta e l'attacco a Gaza pos- 
sa finire. La notizia di oggi ren- 
de però tutti meno ottimisti e 
le prospettive per il futuro, sia 
in Ucraina che in Medio Orien- 
te, non possono essere positi- 
VE). 

Dal summit viene ribadito il 


sostegno alla missione Unifil: 
la missione stessa, secondo 
Borrell, potrebbe essere rivista 
solo dopo il cessate il fuoco. 
«Dopo l'uccisione di Sinwar - 
ha detto Borrell - una nuova 
prospettiva si è aperta perarri- 
vare a un cessate il fuoco, perl 
rilascio degli ultimi ostaggi e 
cercare una prospettiva politi- 
ca. Dobbiamoricostruire la so- 
vranità del Paese». E la dichia- 
razione congiunta finale del 
summit esprime preoccupazio- 
ne per il rischio di un'ulteriore 
escalationin Libano. 

Quanto al dossier Ucraina, 
«ribadiamoil nostro incrollabi- 
le sostegno all'Ucraina, che da 
quasi tre anni si difende dalla 
brutale e illegale guerra di ag- 
gressione su vasta scala della 
Russia», si legge nel documen- 
to finale. — 
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Il referendum nel mirino 
«Ora la Consulta lo fermi» * 


Due Ong e privati cittadini si rivolgono alla Corte costituzionale 
additando il quesito «a senso unico»: «Mancano informazioni» 


Stefano Giantin / LUBIANA 


Sela politica che conta è sor- 
da alle critiche, seppur mi- 
noritarie, allora bisogna ten- 
tare altre strade per contra- 
stare un’iniziativa che si ri- 
tiene dannosa. O quantome- 
no fuorviante nei confronti 
dell’elettorato. Accade in 
Slovenia dove, con l’avvici- 
narsi del referendum con- 
sultivo su Krsko 2, aumenta- 
no le contrapposizioni sulla 
consultazione popolare. 


LA MOBILITAZIONE 

Adalimentarle, leiniziative 
di due organizzazioni e due 
persone fisiche —e di un par- 
tito ecologista — che hanno 
deciso di rivolgersi alla Cor- 


te costituzionale di Lubia- 
na, sostenendo che il quesi- 
to referendario violerebbe 
svariati articoli della Costi- 
tuzione slovena, oltre al 37 
della Legge slovena sul refe- 
rendum. E chiedono dun- 
que che la Consulta analizzi 
la costituzionalità della de- 
cisione del Parlamento di di- 
re sì alla consultazione. Ong 
autorevoli — “Focus — socie- 
tà per lo sviluppo sostenibi- 
le” e Pic, il “Centro legale 
per la protezione dei diritti 
umani e dell’ambiente” — 
che hanno messo nel mirino 
la domanda che sarà rivolta 
agli sloveni il prossimo 24 
novembre, ossia se sosten- 
ganoo meno «da realizzazio- 
ne del progetto Jek 2», ossia 


Krsko 2 che, «insieme ad al- 
tre fonti a basse emissioni di 
carbonio, garantirà una for- 
nitura stabile di energia elet- 
trica» alla Slovenia. 


L'ARTICOLO 37 


Focus e Pic che, nel loro ri- 
corso alla Consulta di Lubia- 
na, hanno denunciato che il 
quesito, relativo a un pro- 
getto costosissimo perle cas- 
se dello Stato, sarebbe in 
violazione dell’articolo 37, 
perché in contrasto con «la 
libertà di decisione» conferi- 
ta ai cittadini. Infatti, secon- 
do gli esperti legali del Pic, 
«la stabilità del sistema elet- 
trico dipende da tutte le fon- 
ti di energia, dall’intercon- 
nessione con la rete euro- 


pea e con l’infrastruttura di 
trasmissione». E non si do- 
vrebbero dunque fare assun- 
zioni a priori sull’assoluta 
necessità di Kr$ko 2 per «la 
stabilità», che non sarebbe 
«garantita» affatto dall’ato- 
mo. Le critiche non sono fi- 
nite, con i ricorrenti che 
hanno affermato che il refe- 
rendum andrebbe contro 
gli standard stabiliti dal 
Consiglio d’Europa e dalla 
stessa Consulta slovena e so- 
prattutto non stabilirebbe 
quale mandato sarà conces- 
so al Parlamento in caso di 
sì alle urne. 


IPRIVATI 


Uno degli altri due ricorren- 
ti, il professor Dusan Plut, 


x 
iii 


(/NL 


(OT, 


\ 


4 


LT 
NA 


/ 
d 


Pa 


‘M 


) 


/S 
va 


] da XL 


7 


Ì 
I 


TOYOTA 
YARIS AYBRID 


badia" VE3 LU ital 3 è Ù 


n — -— 


_OGGIANCHE CON MOTORE FUC 


<d- 


= 


HYBRID 


PER 


TOYOTA DA :130 CV 


i 
e IE MISE NFNMDLA LIE AS Bag 


— 


IN:PIÙ, IN'-CASO DI ROTTAMAZIONE 


DA 
È 19 95() TUTTI FINO. YO 0 dTRONUS 


CARINI 


San Dorligo deltta.WValle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939. Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a Tel. 0434 578855 | Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


i "rc 


SCEGLI IL VERO 
IBRIDO TOYOTA 


DOMENICA 20 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 7 


membro dell’Accademia 
slovena delle Scienze e del- 
le Arti, ha invece chiesto 
che il referendum sia quan- 
tomeno posticipato, finché 
organi indipendenti pro e 
contro il nucleare fornisca- 
no all'opinione pubblica un 
quadro preciso su cosa pre- 
vede il progetto Kr$ko 2. Un 
appello alla Consulta è arri- 
vato anche da uno studente, 
che ha chiesto di fermare la 
corsa al secondo reattore 
per non far mancare «fondi 
per altre cose in futuro, co- 
mescuole e ospedali». 


IPARTITI 


Sollevazione per vie legali 
che è la seconda nel giro di 
pochi giorni. La prima peti- 
zione anti-referendum è ar- 
rivata infatti dal partito eco- 
logista Vesna, fuori dal Par- 
lamento a Lubiana ma forte 
di un europarlamentare a 
Strasburgo, Vladimir Prebi- 


LE IMMAGINI 
L'IMPIANTO DI KRSKO 2, IL PARLAMENTO 
E ILPREMIERSLOVENO ROBERT GOLOB 


Contrari pure il partito 
ecologista Vesna 

e, nella maggioranza, 
Levica: «Va rinviato» 


La consultazione, 
incassato il via libera 
del parlamento, è 
prevista il 24 novembre 


lic. Anche Vesna ha chiesto 
di mettere in standby il refe- 
rendum del 24 novembre, 
perché il quesito sarebbe 
«fuorviante». 

Alla Slovenia, con una 
strategia bipartisan tra par- 
te della maggioranza e op- 
posizione di centrodestra, 


sta per essere «imposto un 
referendum pensato per 
non dare scelta e per non 
permettere un ampio dibat- 
tito sulle alternative» al nu- 
cleare, ha denunciato uno 
dei leader del partito, Uros 
Macerl. Quella domanda 
che gli sloveni leggeranno 
sulla scheda alle urne è con- 
gegnata per far loro credere 
che non ci sono alternative 
a Krsko, ma «non ci sono 
prove in questo senso», ha 
fatto eco anche l’altra lea- 
der di Vesna, Ursa Zgojz- 
nik. E Vesna non è sola, da- 
to che uno dei partner della 
maggioranza, Levica, ha an- 
nunciato che sosterrà la bat- 
taglia anti-referendum, 
«perché è troppo presto» 
per organizzarlo e «non ab- 
biamo sufficienti informa- 
zioni sui costi», ha spiegato 
il coordinatore di Levica, 
Luka Mesec. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La partita dell'energia 


Confindustria: «La scelta del sito non dovrà passare dalla politica» 
Legambiente: «Transizione energetica fatta così è una balla atomica» 


Nucleare a Marghera: 
no del centrosinistra 
ApronoFdi, Cna e Cisl 


ILDIBATTITO 


Camilla Gargioni 


nsito nucleare green 

a Porto Marghera? 

La proposta lanciata 

venerdì da Renato 
Brunetta, presidente della Fon- 
dazione Venezia Capitale Mon- 
diale della Sostenibilità e del 
Cnel, ha acceso il dibattito. Dal 
forum dell’idrogeno, Brunetta 
ha infatti lanciato Porto Mar- 
ghera che, «come altri siti, può 
essere produttrice di energia 
nucleare». Si parla di reattori 
di piccole dimensioni e di ulti- 
ma generazione, con lo sguar- 
do puntato allo sviluppo della 
fusione che porterebbe a reat- 
tori in gradodi spegnersi da so- 
li allo scostamento dalle condi- 
zioni ottimali. 

Per il presidente di Confin- 
dustria Veneto Enrico Carra- 
ro, la scelta di un sito dove col- 
locare una centrale deve esse- 
re dettata da studi, ricerche, 
da chi sappia quali siano le con- 
dizioni corrette e corrispon- 
denti alle necessità delle nuo- 
ve tecnologie. «Questa scelta 
deve essere indipendente da 
quelle politiche: dire se co- 
struirla in luogo piuttosto che 
unaltro è prematuro», afferma 
Carraro, «anche noi imprendi- 
tori dobbiamo impegnarci a 
non dare questa decisione in 
pasto alla politica». La riflessio- 
ne di Carraro parte da un ap- 
poggio al nucleare. «Ne abbia- 
mo bisogno, altrimenti in Ita- 
lia siamo penalizzati dal punto 
di vista energetico», sottoli- 
nea, «mané Carraro, né Brunet- 
ta, né Brugnaro possono deci- 
dere dove andranno le centra- 
li. Negli anni, le imprese a Mar- 
ghera hanno fatto grandi sfor- 
zi per le rinnovabili, è impor- 
tante avere anche sensibilità 
nei confronti di chi a Marghera 
ci vive». 


RENATO BRUNETTA 
PRESIDENTE FONDAZIONE VENEZIA 
CAPITALE MONDIALE SOSTENIBILITÀ E CNEL 


Carraro: «Né Brunetta, 
né il sottoscritto, 

né Brugnaro possono 
decidere dove 
collocare le centrali» 


Intanto, il dibattito si è pola- 
rizzato. Legambiente Veneto 
si è schierata contro, definen- 
do senza mezzi termini la can- 
didatura di Porto Marghera 
una «balla atomica». «Richia- 
mare all’uso del nucleare per 
raggiungere gli obiettivi della 
transizione ecologica è una ve- 
ra balla atomica», dichiara il 
presidente regionale di Legam- 
biente Luigi Lazzaro, «visto 
che la somma dei tempi di rea- 
lizzazione (se mai dovessero 
iniziareilavori) coni costi eco- 
nomici che ricadrebbero tutti 
sul pubblico, senza parlare dei 
rischi per l’ambiente e per le 
persone, rendono insostenibi- 
le l'ipotesi sotto tutti i punti di 
vista: ecologico, sociale ed eco- 


nomico. Chi sostiene il contra- 
rio mente sapendo di menti- 
re). 

Controlla proposta c’è anche 
ilPd, a partire dal senatore e se- 
gretario veneto Andrea Martel- 
la. «La proposta di una centra- 
lenucleare a Marghera è un’ar- 
ma di distrazione di massa sul 
fallimento dell’amministrazio- 
ne Brugnaro», afferma, «èinac- 
cettabile che venga considera- 
ta, ancora una volta un sito-di- 
scarica». E aggiungono i consi- 
glieri regionali Pd Vanessa Ca- 
mani, Jonatan Montanariello 
e Francesca Zottis: «Il Veneto 
può essere chiamato a contri- 
buire alla sfida energetica, me- 
glio sarebbe partire da una pro- 
posta fondata su energia green 
e fonti rinnovabili». Netta an- 
che Luana Zanella, capogrup- 
po Avs alla Camera: «Una pro- 
postaridicola e mostruosa». 

Ribadisce invece il suo ap- 
poggio il senatore di Fdi Raf- 
faele Speranzon. «Il tema 
dell’energia nucleare ci deve 
portare ad assumere un ap- 
proccio pragmatico», sottoli- 
nea, «nessuna tecnologia può 
essere scartata a priori come fa 
la sinistra ed in particolare con 
la bocciatura di Porto Marghe- 
ra come possibile sito nei pros- 
simi decenni». Su una discus- 
sione sul nucleare a Porto Mar- 
ghera apre anche la Cna Vene- 
to. «Siamo in attesa di capire 
quali siano le proposte proget- 
tuali», ha detto il presidente di 
Cna Veneto Moreno De Col. 

Nel dibattito anche i sindaca- 
ti. La Cisl veneziana apre al 
confronto. «Partiamo da un ta- 
volo di dialogo per discutere», 
riflette il segretario Michele Za- 
nocco. La Cgil veneziana inve- 
ce trova fuori luogo la propo- 
sta di Brunetta. «A Porto Mar- 
ghera serve un vero rilancio in- 
dustriale in chiave sostenibi- 
le», sottolinea il segretario Da- 
niele Giordano. — 
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TRIESTE 


10 — 19 
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La solidarietà in Friuli Venezia Giulia 


LISA PIVETTA - AVIS 


«Linguaggio per i giovani» 


ri 


«Abbiamo posto in essere diverse iniziative con le scuole ma la vera 
sfida potrebbe essere quella di raggiungere i giovani utilizzando il lin- 
guaggio giusto». Per riuscirci la presidente regionale di Avis, Lisa Pi- 


vetta, ha proposto di «non calare dall'alto un messaggio, ma di farlo 
fare direttamente ai giovani per i giovani. Dovremmo coinvolgerli per 


realizzare una campagna a loro dedicata. Se per la nostra generazio- 
ne ilmezzo giusto potrebbe essere Fb, peri più giovani TikTok». 


IVO BAITA - FIDAS 


«Spiegare tutti gli utilizzi» 


«Nemmeno io conoscevo tutti gli utilizzi del sangue e del plasma, per 
questo motivo ho trovato il convegno molto interessante e ritengo 
che sarebbe importante trasmettere queste informazioni a tutti». Ec- 
co perché Ivo Baita, vicepresidente Nord Est della Fidas nazionale ha 
proposto di «far conoscere i tanti utilizzi del plasma con campagne 
mirate. Quello dei donatori è un esercito pronto ad attivarsi quando 
serve, oggi i risultati sono molto buoni, ma si può migliorare ancora». 


Donazione di plasma 
Fvg primo In Italia 
con il contribuito 

di 50 mila volontari 


Ma l'autosufficienza nazionale per produrre farmaci 
non è ancora raggiunta: l'obiettivo é alzare l'asticella 


Cristian Rigo 


Il piccolo Friuli Venezia Giulia 
è una delle regioni più virtuose 
per quanto riguarda il dono di 
sangue e plasmaalivello nazio- 
nale. Merito prima di tutto de- 
gli oltre 50 mila donatori, ma 
anche della stretta sinergia tra 
la Regione, le aziende sanitarie 
ele associazioni attivein modo 
capillare sul territorio. Una col- 
laborazione che si è rinsaldata 
ieri nel corso del convegno 
all’auditorium del palazzo del- 
la Regione a Udine “La dona- 
zione del plasma: una sfida per 
il futuro” con l’obiettivo, condi- 
viso, di non adagiarsi sugli allo- 
ri. 
Perl’assessore regionale alla 
Salute, Riccardo Riccardi, 
«quello dei donatori di sangue 
è un mondo che mette insieme 
in modo esemplare uno straor- 
dinario “esercito” di volonta- 
riato. Nonè un caso se la nostra 
è la regione con il più alto rap- 
porto tra numero di volontari e 
popolazione residente. A loro 
trasmetto profonda gratitudi- 
ne da parte dell’amministrazio- 
ne regionale, che continuerà a 
essere attenta alle necessità di 
questo sistema». Dopo i ringra- 
ziamenti l'assessore ha eviden- 
ziato come «sia importante che 
l’esperienza del dono del san- 
gue, e del volontariato in gene- 
rale, non vada a esaurirsi nel 
tempo, resistendo alla crisi de- 
mografica e ai mutamenti del- 
la società rispetto all’epoca dei 
padri fondatori di queste asso- 
ciazioni. Inoltre, la collabora- 
zioneinstauratasitra il sistema 
del volontariato e quello pro- 
fessionale è una buona pratica 
di cui non si può fare a meno in 


ILCONVEGNO 
ALPALAZZO DELLA REGIONE A UDINE 
FOTO PETRUSSI 


E tra le regioni più 
virtuose anche 

per il sangue intero 
con 48 sacche 
ogni 1.000 abitanti 


L'assessore Fvg 

alla Salute Riccardi 
«L'esperienza del dono 
non può esaurirsi 

nella nuova società» 


questo momento di grossa diffi- 
coltà per il comparto sanitario 
alivello nazionale». Dopo aver 
ricordato le importanti attività 
di socializzazione che le asso- 
ciazioni del sangue svolgono 
accanto alla promozione del 
dono e la fidelizzazione degli 
associati, Riccardi ha concluso 
il suo intervento sostenendo il 
ruolo dei volontari come «am- 
basciatori delle nuove necessi- 
tà che derivano dall’attuale ur- 
genza di riorganizzazione 
dell’impianto sanitario». 

La situazione è stata analiz- 
zata inoltre nel corso di una ta- 
vola rotonda moderata dal vi- 
cedirettore del gruppo Nem 
condelega al Messaggero Vene- 
to, Paolo Mosanghini che, ol- 
tre a Riccardi ha visto gli inter- 


venti del presidente della Fidas 
regionale, Paolo Anselmi, del 
vicepresidente Nord Est Fidas 
nazionale, Ivo Baita, di Rober- 
toFlora dell’Afds Udine, di Feli- 
ciano Medeotdella Fidasisonti- 
na, di Lisa Pivetta, presidente 
regionale di Avis, di Mauro Ve- 
nerato di Afds Pordenone e di 
Giorgio Morocutti dell’Afds 
Carnia. 

L’Italia ha raggiunto l’auto- 
sufficienza nazionale perla rac- 
colta del sangue intero. Alcune 


FELICIANO MEDEOT - FIDAS ISONTINA 


«Inclusione con gli stranieri» 


«Coinvolgere nella donazione le comunità degli stranieri che vivono 
nella nostra regione è importante non solo per aumentare la raccolta 
ma anche perché la donazione può essere un bellissimo fenomeno di 
inclusione sociale». Il presidente della Fidas isontina, Feliciano Me- 
deot, ha citato «l'esempio della comunità del Bangladesh con la qua- 
leicontatti sono ormai consolidati». Medeot ha poi suggerito di «pen- 
sare a unmodello unico di gestione a livello regionale». 


regioni carenti vengono sup- 
portate mediante convenzioni 
da regioni più virtuose, come 
per esempio il Friuli Venezia 
Giulia, che fino a quest'anno 
ha inviato 8 mila unità a Lazio 
e Sardegna con spedizioni 
straordinarie in caso di richie- 
ste particolari. La nostra regio- 
ne ha un numero di donazioni 
di sangue intero per mille abi- 
tanti pari a 48 contro una me- 
dia nazionale di 43 e con 
57.500 unità della programma- 


) MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


climassistance.it | info@climassistance.it 


CAMPAGNA 
ROTTAMAZIONE 2024 


CONTRIBUTO 
fino a 1.200 € peri MONO 


fino a 22000 € peri MULTI 


Scopri condizioni e regolamento presso 


le filiali di Udine e Trieste. 


“ CLIMASSISTANCE IQP|: 


° 


assieme nell'aria 


UDINE Viale Venezia 337 - T. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - T. 040 764429 


zione copre la propria autosuf- 
ficienza e quella nazionale del- 
le convenzioni. Per quanto ri- 
guarda le donazioni di plasma 
da inviare all’industria farma- 
ceutica per la produzione dei 
farmaci emoderivati (immuno- 
globuline, fattori della coagula- 
zione, ecc.), l’autosufficienza 
nazionale non è stata ancora 
raggiunta e il divario si aggira 
attorno al 35% peri due farma- 
ci driver (fibrinogeno e immu- 
noglobuline). La regione Friuli 
Venezia Giulia è quella più vir- 
tuosa a livello nazionale con 
una produzione di quasi 25 Kg 
per mille abitanti verso una me- 
dia nazionale di 14,5 Kg. Nel 
2024 la produzione di plasma 
del Fvg si aggira attorno ai 30 
mila Kg/anno. La rete di raccol- 
tasangue in Fvg è pubblica (co- 
me la Puglia, mentre tutte le al- 
tre hanno un sistema misto con 
centri di raccolta associativi) 
edèorganizzatain modo capil- 
lare sul territorio regionale 
con 18 punti prelievi di cui 15 
in centri fissi e 3 mobili con au- 
toemoteche. La mission futura 
della raccolta del Fvg - si legge 
nel documento condiviso al 
convegno - è quella di mante- 
nere la consolidata autosuffi- 
cienza dei globuli rossi e un in- 
cremento della produzione di 
plasma, con una organizzazio- 
ne sostenibile e una fidelizza- 
zione dei donatori. — 
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NUOVA CALDAIA 


RISPARMIO — 
E SOSTENIBILITÀ 


AFFRETTATI, CAMBIA OGGI LA TUA VECCHIA CALDAIA. ULTIMI MESI 
PER RISPARMIARE FINO AL 65%’ GRAZIE ALLE DETRAZIONI FISCALI. 


SOPRALLUOGO, FATTIBILITÀ TECNICA E GESTIONE COMPLETA PRATICHE AMMINISTRATIVE INCLUSI. 


DETRAZIONI FISCALI VALIDE Chiama subito per maggiori informazioni. 
FINO A 31.12.2024* 


Numero verde Telefono 


i 800087587 0432815511 


ea" —.BLUENERGY 
Offerta disponibile esclusivamente 
in Friuli Venezia Giulia e Veneto orientale. 


bluenergy.me/caldaia-detrazioni 


* Possibilità di detrazione fi scale ex L. 27.12.17 n. 205; detrazione IRES e IRPEF: 50% per caldaia di classe A; 65 % per caldaia di classe A unita 
a sistemi di termoregolazione evoluti, etc. Salvo mutamenti del quadro legislativo e regolatorio vigenti. (Per maggiori informazioni visita 
www.acs.enea.it o www.agenziaentrate.gov.it). 

Vendita e installazione eseguiti da Bluenergy Assistance S.r.l. società a socio unico del Gruppo Bluenergy Group S.p.A. 
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In Friuli Venezia Giulia 


L'inaugurazione dopoi lavori. Nel postterremoto la donazione di 280 milioni di lire promossa dal quotidiano di Trieste 


Artegna, riqualificata la scuola materna 
Nel 1977 la rinascita grazie a Il Piccolo 


LA STORIA 


Letizia Treppo 


olidarietà a distanza e 

nuova rinascita: quasi 

cinquant’anni dopo la 

donazione de “Il Picco- 
lo”, inaugurata ad Artegna la 
scuola dell’infanzia. Una matti- 
nata movimentata quella di ie- 
ri che ha visto nel comune del 
collinare il taglio del nastro a 
seguito della conclusione dei 
lavori riqualificazione struttu- 
rale ed energetica del plesso di 
via Montenars. 

«La storia dell’edificio — ha 
sottolineato l’assessore alla 
cultura e all’istruzione Rossel- 
la Gomboso — affonda le radici 
nel passatoe risale a oltre un se- 
colo fa. Nasce come scuola par- 
rocchiale e, nel corso del tem- 
po, affronta diversi cambi di 
gestione da parte di associazio- 
ni. Il prima e il dopo è segnato 
dal sisma del 1976». A seguito 
del terremoto, nel 1977, le por- 
tedella struttura sono stateria- 


perte ai bambini grazie ad una 
donazione di 280 milioni delle 
vecchie lire fatta dalla testata 
giornalistica “Il Piccolo” di 
Trieste. La decisione di interve- 
nire dopo diversi anni parte 
nel 2019, quando a seguito di 
alcuni studi strutturali, si è re- 
sonecessario apportare miglio- 
rie tecniche all’edificio. 

Presente per l'occasione an- 
che l’assessore regionale alle fi- 
nanze Barbara Zilli, che ha sot- 
tolineato come «è una bella 
giornata non solo per Artegna, 
ma anche per il comprensorio 
e per la nostra Regione. Essere 
presenti all’inaugurazione di 
una nuova scuola, simbolo di 
nuove opportunità per le gene- 
razioni future e per le famiglie, 
indica che abbiamo fatto un 
grande lavoro. Il nostro compi- 
toèallocare risorse dove servo- 
no e dare risposte per il futuro: 
questo ne è un esempio. La co- 
munità arteniese deve essere 
uno stimolo per le altre a valo- 
rizzarei piccoli territori». 

La progettazione definitiva 
è stata approvata il 29 dicem- 


L'inaugurazione della struttura di Artegna, ieri, con il sindaco Marangoni e l'assessore regionale Zilli 


bre 2022 e il 2 maggio dello 
scorso anno sono partiti i lavo- 
ri. La realizzazione dell’opera 
è stata possibile grazie a 705 
mila euro derivanti da risorse 
regionali e ulteriori 300 mila 
da fondi ministeriali. A questi 
si sono aggiunti 45 mila euro 
derivanti dal bilancio comuna- 
le. «Vogliamo far crescere la 
nostra comunità - ha eviden- 
ziatoil sindaco Alessandro Ma- 
rangoni—. Lascuola—continua 
—haunastoria centenaria e ne- 
gli anni ha dovuto mutare per 
adattarsi a nuove norme e allo 
sviluppo della società. Ogni 
consiglio di amministrazione 
eogni gruppo che ha gestito la 
struttura certamente ha incon- 
trato momenti splendidi e di 
difficoltà. La nostra presenza 
oggi qui è simbolo di supera- 
mento delle crisi: guardiamo 
al futuro con nuovo entusia- 
smo. Contestualmente all’i- 
naugurazione della struttura, 
cè anche l’ampliamento 
dell’offerta formativa in quan- 
to la scuola che si presenta co- 
me materna vede aggiungersi 
anche il nido integrato. Un 
grande ringraziamento va a 
tutti coloro che a diverso titolo 
hanno contribuito alla realiz- 
zazione di quest'opera: dalla 
Regione, ai dipendenti comu- 
nali, ai docenti, pernon dimen- 
ticare le famiglie, ivolontariei 
collaboratori. Se questo è stato 
possibile certamente è grazie 
all’impegno di ciascuno di lo- 
ro). — 
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Il presidente Orsini sottoscriverà il manifesto della famiglia Parelli 
Lo farà giovedì in apertura del Consiglio generale dell'associazione 


Confindustria nazionale 

firma la Carta di Lorenzo 
per promuovere 
formazione e sicurezza 


IL FOCUS 


Giacomina Pellizzari 


a Carta di Lorenzo 
raccoglie l’adesione 
di Confindustria na- 
zionale e fa più di un 
passo avanti perché il docu- 
mento si rivolge proprio al 
mondo della scuola e delle 
imprese. Giovedì 24 ottobre, 
aRoma, in apertura del Con- 
siglio generale dell’associa- 
zione degli industriali, il pre- 
sidente Emanuele Orsini, sot- 
toscriveràiltesto che detta le 
regole per garantire la sicu- 
rezza nei corsi di formazione 
seguiti all’interno delle azien- 
de dagli studenti impegnati 
in percorsi duali, di alternan- 
za scuola lavoro e in stage for- 
mativi. Questo perché, come 
ripetono spesso i genitori di 
Lorenzo, Maria Elena Dente- 
sano e Dino Parelli, uno stu- 
dente non è un lavoratore e 
quindiva tutelato. 
La sottoscrizione di Confin- 
dustria nazionale allunga l’e- 
lenco di coloro che l'hanno 


già fatto a iniziare dalla Re- 
gione e dal ministro dell’I- 
struzione, Giuseppe Valdita- 
ra, dai rappresentanti delle 
parti sociali, delle categorie 
economiche, dalla Consulta 
degli studenti e da tutti colo- 
ro che condividono la politi- 
ca della prevenzione. Non ul- 
tima l’Associazione naziona- 
le fra lavoratori mutilati e in- 
validi del lavoro (Anmil) 
che, alla presenza dei genito- 
ri di Lorenzo, promuove la 
cultura della sicurezza. 


IL DOLORE 


La Carta di Lorenzo è la rispo- 
sta della famiglia Parelli al 
dolore per la perdita del fi- 
glio colpito, nel suo ultimo 
giorno di stage, da una barra 
di acciaio nello stabilimento 
della Burimec di Pavia di Udi- 
ne. In quel pomeriggio di gen- 
naio la vita di Lorenzo, stu- 
dente dell’istituto Bearzi di 
Udine, si spezzò lasciando un 
vuoto che i genitori provano 
a colmare con la Carta. L’ap- 
pello è giunto sul tavolo del 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, giunto poi 


in visita al Bearzi dove ha de- 
finito la sicurezza sul lavoro 
un diritto inderogabile. La 
Carta di Lorenzo continua a 
sensibilizzare i giovani che 
più di altri hanno trasforma- 
to questa vicenda in un mani- 
festo per rivendicare percor- 
si di formazione sicuri. L’ap- 
pello è stato immediatamen- 
te colto dall’assessore regio- 
nale all’Istruzione, Alessia 
Rosolen, e dal presidente di 
Confindustria Alto Adriati- 
co, Michelangelo Agrusti, il 
quale, lo scorso settembre, a 
Grado, ha proposto a Orsini 
l’adesione alla Carta. In po- 
chissime settimane da Roma 
è arrivata l’adesione e giove- 
dì l’atto si concretizzerà alla 
presenza dei genitori di Lo- 
renzo. 


I GENITORI 


«È una firma che va verso la 
concretezza, Confindustria 
nazionale è uno dei soggetti a 
cui, assieme alla scuola, si ri- 
volge la Carta di Lorenzo». 
Maria Elena e Dino Parelli lo 
riconoscono ricevendo da 
questa nuova adesione la for- 


Dino Parelli e Maria Elena Dentesano, genitori di Lorenzo Parelli, quia Roma il 1° maggio 2023 


ZZZ] 
IGENITORI DI LORENZO 


«CONFINDUSTRIA NAZIONALE È UNO DEI 
SOGGETTI A CUI IL DOCUMENTO SI RIVOLGE» 


Il giovane era morto 
nel suo ultimo giorno 
di stage, colpito 

da una barra di acciaio 


za per continuare a percorre- 
relastrada della sensibilizza- 
zione su un tema molto senti- 
to nelle aziende, un po’ più 
ovattato negli ambienti scola- 
stici. La famiglia Parelli rico- 
nosce all’assessore Rosolen e 
al presidente Agrusti di aver 
saputo cogliere per primi il 
messaggio. 


ICOMMENTI 

«Siamostati trai primi a sotto- 
scrivere la Carta di Lorenzo — 
ha già avuto modo di dire 
Agrusti - facendola diventa- 
re il nostro undicesimo co- 
mandamento». Trattandosi 
di un’associazione di catego- 
ria, la firma del documento 


da parte del presidente Orsi- 
ni, di fatto, amplia l’adesione 
alla rete degli associati. Roso- 
len lo sottolinea definendola 
«un atto di grande responsa- 
bilità con cui l’associazione e 
tuttele aziende ad essa affilia- 
tesiimpegnano a fare un ulte- 
riore sforzo per salvaguarda- 
re la sicurezza e la salute dei 
lavoratori nei contesti scola- 
stici e formativi». 

Proprio perché serve una 
nuova visone di sistema, per 
rendere più sicuri i contesti 
lavorativi «la Carta di Loren- 
zo — conclude Rosolen — vuo- 
le provare a essere questa op- 
portunità». — 
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LA NOSTRA STORIA 
NEL FUTURO DELL'ITALIA. 


Sin dall’Unità della nostra Nazione, la storia di Poste Italiane 
coincide con quella dell’Italia. Da sempre siamo al fianco del Paese, 
con la missione, che portiamo anche nel nome, di accompagnarlo 
nello sviluppo, sostenendone il progresso economico e sc 

Oggi, l'impegno di Poste rimane immutato: scrivere insieme 

il nostro futuro, al servizio di tutti gli italiani. 
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LA BARCOLANA 2024 IN CIFRE 
PRESENZE E CARBON FOOTPRINT 


INI 454.000 


Presenze dal 3 al 13 ottobre 2024 


Presenze dal 10 al 13 ottobre 2023 


PRODUZIONE DELL'EVENTO 


GA 984 ADDETTI 


Hanno lavorato 

alla produzione dell'evento 
+42% 

Rispetto al 2023 (693) 


+3,87% 


rispetto 
al 2023 


LOGISTICA IN MARE 
Carbon footprint Numero di imbarcazioni Operatori Follow Me 
in golfo il giorno della regata 
Ce _ LA 
di cui 84 studenti 
PARTECIPANTI del "Nautico" 


Provenienti dalla provincia 
di Trieste 


Provenienti dal Fvg 
(extra Trieste) 


o} 9 (o) 
1.757 


Iscritti alla regata 


Gi 1.600 


Operazioni di ormeggio 
(lungo le Rive, Porto Lido, 
molo 0 del Porto Vecchio) 


LE IMMAGINI 
Le vele in mare 
e il presidente 


In alto, un momento dell'edizione 
56 della Barcolana, che ha visto 


iscritte oltre 1.700 imbarcazioni 15% 
—_ contandone poi molte altre anco- Provenienti 
ra in mare, arrivate a godersi lo dall'estero 


spettacolo. A sinistra, ilpresiden- 
: te della Società velica di Barcola 
- eGrignano, Mitja Gialuz, mentre il- 
lustra alla stampa i numeri della 
kermesse 2024. Foto di France- 


sco Bruni e Massimo Silvano 


Nel Golfo 


25 mila persone 


Nelweekend dellaregata 403 mila presenze. È iltotale sale a 464 mila 


Valeria Pace 


Barcolana 56 ha veleggiato 
benoltre lasoglia delle 400 mi- 
la presenze nel weekend lungo 
della regata più affollata al 
mondo, soglia che Il Piccolo 
aveva stimato all'indomani 
della kermesse. Secondo i con- 
ti preliminari di JustOnEarth 
(Joe), start up che con dati sa- 
tellitari e algoritmi dedicati 
quantificai grandi eventie illo- 
ro impatto ambientale, sono 
464 mila le persone che hanno 
partecipato alla Barcolana dal 
3al13ottobre tra piazza Unità 
e le Rive, di cui nel solo wee- 
kend finale 403 mila. Unnume- 
ro, quest’ultimo, che ha segna- 
to + 3,8% rispetto all’anno pre- 
cedente, nonostante lo sciope- 
ro dei treni. La gara però è sta- 
taseguita anche dall’estero. So- 
prattutto da Barcellona, dove 
era in corso la Coppa America. 
Lodiconoidati delle dirette so- 
cial, in particolare dei contatti 
su Instagram. E stato fatto inol- 
tre un conteggio inedito, quel- 
lo del numero di imbarcazioni 


in Golfo domenica 13 ottobre: 
erano 2.586, di cui 1.700 di ve- 
listi in gara, e dunque 700 cir- 
ca piene di spettatori. «Stiman- 
do che su ogni barca ci fossero 
circa 10 persone a bordo — e al- 
meno su quattro ce n’erano 
centinaia - possiamo dare una 
stima conservativa di quante 
persone fossero in mare: 25 mi- 
la, dicui 13milainregata, il re- 
sto persone che si sono godute 
laregata», ha affermato il presi- 
dente di Svbg e patron della 
Barcolana, Mitja Gialuz. Que- 
sti sono solo alcuni dei numeri 
da record che sono stati diffusi 
alla conferenza stampa di ieri 
chel’organizzazione della Bar- 
colana ha tenuto alla sede del- 
la Società Velica di Barcola e 
Grignano (Svbg). 


IVELISTI 


Delle 1.757 barche iscritte alla 
regata il 15% era proveniente 
dall’estero. «La quantità di par- 
tecipanti dall’estero è cresciu- 
ta -— ha sottolineato Gialuz - e 
soprattutto è aumentato il nu- 
mero di velisti da Argentina e 


Stati Uniti grazie al “ticket to 
race”», ossia l’iniziativa parti- 
ta quest'anno grazie alla quale 
ci si poteva iscrivere come re- 
gatanti singoli senza barca, e 
Svbg avrebbe poi organizzato 
l'equipaggio. Il 35% dei parte- 
cipanti proveniva da Trieste e 
provincia e il 15% dal resto del- 
la regione. «C'è stata una ridu- 
zione dei triestini e un aumen- 
to di chi viene da fuori regio- 
ne», ha commentato ancora il 
presidente Svbg. La barca più 
lunga? Con 52 piedi, il prima- 
to va al ketch Elfje su cui è ap- 
parsa Wendy Schmidt, la filan- 
tropa americana e prima don- 
naavincere la Barcolana con il 
suo Deep Blue due anni fa. 


SOSTENIBILITÀ 


Grazie a Joe e alle mappe di ca- 
lore rilevate dai satelliti, è sta- 
tocalcolato inoltre che l’edizio- 
ne 2024 ha fatto segnare 
-9,22% in termini di carbon 
footprint (impatto carbonico) 
rispetto alla precedente Barco- 
lana. «E il dato del villaggio da 
mercoledì in poi —ha precisato 


Daniela Filipaz, presidente di 
Joe —. Si tratta di un dato otti- 
mo dal momento che quest’an- 
no c'erano navi da crociera nel 
weekend e anche il meteo può 
incidere. Si è lavorato bene sui 
punti di emissione e sulla chiu- 
sura al traffico». 


ILAVORATORI 


«La Barcolana è stata l'azienda 
più grande di Trieste per 10 
giorni», ha affermato con un 
sorriso Gialuz. Secondo le sti- 
me «per difetto» degli organiz- 
zatori, infatti, circa 3 mila per- 
sone hanno lavorato grazie al- 
la regata più affollata al mon- 
do, tra lo staff potenziato di 
bar e ristoranti e il personale 
degli stand. Nel Villaggio sono 
apparsi infatti 200 temporary 
store con 1.800 addetti. Inol- 
tre, 984 persone hanno lavora- 
toalla produzione alla kermes- 
se (una cifra che segna + 42% 
rispetto all'anno prima), che 
ha messo a punto 347 eventi. 
In mare sono stati 106 gli ope- 
ratori volontari che hanno con- 
tribuito ad eseguire 1.600 ope- 


Più velisti dall'estero 
Partecipazione anche 
da Usa e Argentina: 
grazie a Ticket to race 
hanno trovato barca 
ed equipaggio qui 
Impatto ambientale 
(carbon footprint) 
diminuito del 9,22% 
rispetto al 2023 

Nel 2025 si punta 

a migliorare ancora 


Grazie al festival 
hanno lavorato 

più di 3 mila addetti 
secondo la stima 
per difetto data 
dagli organizzatori 


razioni diormeggio. 


CRITICITÀ E ORIZZONTI 


Gialuz ha anche fatto il punto 
delle criticità paventate e quel- 
le che si sono effettivamente 
presentate. Quella semplice- 
mente temuta è stata quella 
della data: la seconda domeni- 
ca di ottobre quest'anno è ca- 
duta proprio durante la Coppa 
America, da qui il pensiero di 
spostare la regata dal suo pe- 
riodo tradizionale. «Alla fine 
non l’abbiamo fatto perché sa- 
pevamo di essere forti a suffi- 
cienza, e la scelta ha pagato», 
ha affermato. Francesca Capo- 
danno, a capo dell’ufficio stam- 
pa della kermesse, ha sottoli- 
neato che questoha portato al- 
la decisione strategica di spo- 
stare la cifra del racconto «dal- 
lascrittura alle immagini ei vi- 
deo», tanto che per la diretta 
della regata è stata messa in 
campo una moto d’acqua per 
riprese ancora più emozionan- 
ti. Mancando i numeri dell’au- 
dience su RaiSport, sono stati 
diffusi quelli degli streaming 
della diretta su Youtube: 210 
mila paia di occhi incollati allo 
schermo. Le note effettivamen- 
te stonate? «Sulla musica alcu- 
ni eccessi ci sono stati-ammet- 
te Gialuz—, in particolare dob- 
biamo evitare il mix di diversi 
brani che rende impossibile ri- 
conoscere un motivo». E poi la 
mancanza di parcheggi, che 
probabilmente - complice an- 
che lo sciopero dei treni della 
domenica - ha tenuto lontani 
diversi spettatori. Buoni pro- 
positi per l’anno prossimo? 
Dialogare con il Comune per 
attivare più navette così da at- 
tenuare il nodo parcheggi e la- 
vorare sul tema musica. E poi 
migliorare ancorala sostenibi- 
lità e diffondere l’evento in tut- 
toilFvg.— 
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BOTTA E RISPOSTA 


I presidente Gialuz sull'appuntamento di fine febbraio-inizio marzo 
Eanovembrelo staffa Singapore per il simposio mondiale della vela 


L'arrivo del Vespucci 
e l'edizione speciale: 


Non solo salsicce 


200 34/ 


WITHUB 


Doppia pagina con immagini sul National 
Il racconto dell’evento 
sul media internazionali 
Reuters: «Foto surreali» 


LA CURIOSITÀ 


a rassegna stampa 

definitiva di Barcola- 

na 56 ancora non 

c'è, magli organizza- 
tori hanno raccolto alcune 
suggestioni. La più curiosa? 
L’agenzia di stampa Reuters, 
una delle più grandi e autore- 
voli al mondo, ha intitolato 
la sua galleria fotografica 
“Foto surreali dalla regata 
più grande del mondo”. E le 
foto, che si possono vedere in 
chiaro sul sito dell’agenzia, 
sono effettivamente incredi- 
bili. La foto di copertina è 
una veduta classica — la più 
gettonata anche dalla stam- 
pa internazionale: faro della 
Vittoria in primo piano, la 
“selva” di alberi e vele in ma- 
resullo sfondo. Poiimmagini 
bellissime scattate dall’alto: 
il mare punteggiato di bar- 
che che si scorge tra una nu- 
volae l’altra, il riflesso del so- 
le sul mare, Arca circondata 
dai gommoni. 

Dalla Reuters e dalle altre 
agenzie le foto sono rimbalza- 
te su giornali e riviste nel 
mondo. Una fotonotizia cam- 
peggia in apertura di pagina 
del Financial Mail, newsma- 
gazine settimanale sudafrica- 
noatema economico, dove si 
sottolinea che Arca Sgr ha 
vinto peril secondo anno di fi- 
la, con Marta Benussi, 17 an- 


Lavincitrice Arca Sgr. LASORTE 


ni, al timone. Anche una pub- 
blicazione russa specializza- 
ta in vela, Yacht Russia, dà 
spazio alla Barcolana, e così 
pure un magazine specializ- 
zato irlandese Afloat. Poi c’è 
la presenza sulla stampa non 
specializzata: il quotidiano 
statunitense Boston Globe ri- 
serva alla regata di Trieste 
una fotonotizia in taglio me- 
dio nella pagina di Mondo, 
che alleggerisce uno sfoglio 
altrimenti dedicato a guerre 
e tensioni internazionali. La- 
stbutnotleastla doppia pagi- 
na fotografica (“The Big Pic- 
ture”) riservata alla Barcola- 
na su The National, quotidia- 
no scozzese diventato famo- 
so in Italia nel 2016 per quel- 
la prima pagina con il foto- 
montaggio di Mancini-Brave- 
heart “Save us Roberto”, la 
gufata all’Inghilterra pre-fi- 
naledell’Europeo.— —V.P. 


che richiama tanta gente. Sulla 
musica va fatta unariflessione». 


IL SEA SUMMIT 


Entrare a scuola 


L'obiettivo per il Sea Summit 
2025? Espanderlo ancora, coinvol- 
gendo di più i giovani: si punta a 
portarlo nelle aule magne delle 
scuole. Lo ha annunciato Gialuz 
dopo aver fatto il punto del coinvol- 
gimento dei ragazzi: al Sea Sum- 
mit 2 mila studenti coinvolti, di cui 
40 in Pcto (ex alternanza scuo- 
la-lavoro), 84i ragazzi del Nautico 
che hanno aiutato 527 barche nel- 
le operazioni di ormeggio e 46 del 
tecnico Galvani che hanno contri- 
buito alla narrazione social. 


CLASSIFICA ANCORA INCERTA 


Ultimo Gabbian? 


Ancoranonc'è una certezza grani- 
tica su quale sia stata l'ultima bar- 
ca a tagliare il traguardo, i giudici 
di gara stanno ancora vagliando la 
classifica. E probabile però - dico- 
noufficiosamente gli organizzato- 
ri - che sia confermato il “cucchia- 
io di legno” a Gabbian, che anche 
sulla attuale classifica a disposi- 
zione sul sito di Barcolana 56 risul- 
ta in posizione 1050. Gabbian era 
armata da Gianni Bartoli, un 
Elan19 da 6 piedi del club Amici 
del Bunker, associazione amato- 
riale di pesca sportiva triestina. 


andata in scena la 

56aedizione della 
Barcolana, e la macchina or- 
ganizzativa della Società ve- 
lica di Barcola e Grignano è 
già al lavoro: sull’appunta- 
mento per l’arrivo di Nave 
Amerigo Vespuccia Trieste e 
sulla candidatura di Barcola- 
na per un evento di Para Sai- 
ling. Nel frattempo tra poco 
meno di un mese la Svbg sarà 
protagonista a Singapore per 
parlare dei progetti Barcola- 
na Para Sailing e Women in 
Sailing all’annuale World 
Sailing Development Sympo- 
sium. Verso la fine di febbra- 
io Nave Vespucci attracche- 
rà sulle Rive di Trieste e per 
festeggiare al meglio quest’il- 
lustre ospite, amata da tutti 
gliitaliani, la Svbg organizze- 
rà “Barcolana Special Edi- 
tion”, d’intesa con il Ministe- 
ro della Difesa e Difesa Servi- 
zi, con accanto Rai che è da 
tempo partner istituzionale 
della Barcolana. L’obiettivo 
condiviso da tutti è accoglie- 
re a Trieste il veliero Vespuc- 
ci con tutti gli onori, quelli 
militari, ma anche quelli del 
mondo della vela cheognian- 
noadottobre raggiunge Trie- 
ste per la regata più grande 
delmondo. 

Svbg sarà capofila nell’or- 
ganizzazione, aterra einma- 
re, delle celebrazioni per il 
rientroinItalia del Vespucci. 
«Stiamo preparando un pro- 
getto che avrà lo spirito della 
nostra regata — ha spiegato 
Mitja Gialuz, presidente del- 
la Svbg-. A breve avremo un 
appuntamento con Difesa 
Servizi, Rai e Marina Milita- 
re per definire i contenuti nel 
dettaglio, ci sono già delle 
idee che andranno condivise 
e quindi approvate. Gli altri 
attori importanti saranno il 
Comune di Trieste e la Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia che 
hannosposato con grande in- 
teresse, curiosità e entusia- 
smo questo progetto della 
Special Edition. Noi siamo or- 
gogliosi che la MarinaMilita- 
re abbia deciso di iniziare un 
giro nel Mediterraneo del Ve- 
spucci proprio da Trieste e 
quindi sarà un evento che 
coinvolgerà le scuole e sarà 
una celebrazione della tradi- 
zione della marineria triesti- 
na). 

Barcolana Special Edition 
si svilupperà su tre giorni, le 
date sono già state definite e 


———— 
NAVE VESPUCCI 


QUI A TRIESTE INUNA FOTO SCATTATA 
DA ANDREA LASORTE L'8 OTTOBRE 2022 


Al Ws Development 
Symposium si parlerà 
dell'esperienza 

dei due progetti 

Para Sailing 

e Women in Sailing 


Abreve un incontro 
con Difesa Servizi, 
Marina Militare e Rai 
per definire i contenuti 
della parentesi 
dedicata al veliero 


gli appuntamenti inizieran- 
no il 28 febbraio per conclu- 
dersi il 2 marzo. «L'idea — ha 
continuato Gialuz - è quella 
di coinvolgere assolutamen- 
te la Lega Navale e tutti i cir- 
coli della tredicesima zona 
per fare una cosa tutti assie- 
me». Per quanto riguarda 
una possibile novità per la 
Barcolana 57, Gialuz ha rac- 
contato che «stiamo lavoran- 
do peril prossimo anno, insie- 
me alla Società Triestina Ve- 
la, allaLega Navale e a Duino 
45, pensiamo di candidare la 
Barcolana per un appunta- 


Temporary store Eventi totali ® ® o © ® ® ® 
sù Da tre giorni di Iniziative 
o C) C) 
La polemica nata sui social non è « C O DN tu [ U 1 CITC O Il » 
ancora finita. La titolare del pre- 
A 527 mio Campiello di quest'anno Fede- 
2400 rica Manzon e lo scrittore Luigi 
Imbarcazioni male Ea Nacci hanno criticato il lato festa- 
ormeggiate iolo e un po' sguaiato del Villaggio 
50 (foto Lasorte). Gialuz in conferen- IL FOCUS 
gavitelli za stampa ha rimarcato che la Bar- 
colananon è «solo salsicce». «Bar- 
62 colana rappresenta l’animadi Trie- Roberta Mantini 
tirelle ste, con le barche grandi sulla li- 
3 78 mq neadi partenza assieme alle picco- na settimana è tra- 
di pontili galleggianti le, e anche conla festa al Villaggio scorsa da quando è 


mento ancora più significati- 
vosulParaSailing». 

E proprio Para Sailing e 
Women in Sailing, progetti 
di punta della Barcolana, sa- 
ranno protagonisti dal 10 
all’11 novembre al Suntec 
Convention Centre di Singa- 
pore. Barcolana, intesa come 
sistema organizzativo, è sta- 
ta invitata da World Sailing 
(la Federazione internazio- 
nale della vela) all’annuale 
Ws Development Sympo- 
sium per parlare dei due pro- 
getti. Al simposio annuale 
partecipano quasi tutte le fe- 
derazioni per parlare e con- 
frontarsi sul tema dello svi- 
luppo della vela mondiale. 
«Il Para Sailing— ha concluso 
Gialuz-è un tema molto deli- 
cato perché non fa più parte 
degli sport olimpici e quindi 
bisogna trovare un altro mo- 
do per promuoverlo e Barco- 
lana porterà questi due esem- 
pi: Para Sailing e Women in 
Sailing. A Singapore faremo 
anche il tifo per i nostri atleti 
dell'equipaggio misto di 
420, Lisa Vucetti e Vittorio 
Bonifacio, che sono stati can- 
didati dalla Federvela al pre- 
mio di World Sailing per il mi- 
gliore equipaggio giovanile 
al mondo». I due giovanissi- 
mi campioni della classe 
420, atleti della Svbg, nel 
2024 hanno vinto un titolo 
mondiale giovanile, due eu- 
ropeie untitoloitaliano. — 
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AVVISO A PAGAMENTO 


BUONA SALUTE & UDITO IN UNA NUOVA CAMPAGNA DI PREVENZIONE PROMOSSA DA MAICO 


Nuovo Bonus Salute fino a 700euro 
Cos'è, come funziona e chi può richiederlo 


L’incentivo per l’acquisto di apparecchi acustici è valido fino al 30 ottobre. Maico ti aiuta ad 
averlo con una guida completa e ti aspetta nei suoi Centri convenzionati del Friuli e del Veneto 


Per venire incontro alle esigenze di tanti 
cittadini, legate alla necessità di indossare 
un apparecchio acustico, Maico ha deciso 
di introdurre in tutti i suoi Centri il Bonus 


TRIESTE 


Via Carducci, 45 - Tel. 040 772807 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


Salute. Si tratta di uno speciale Bonus ideato 
per consentire a tutte le persone con disturbi 
all’udito di poter acquistare un nuovo 
apparecchio usufruendo di questo incentivo. 
In questo modo sarà possibile dotarsi di un 
dispositivo con una riduzione del prezzo 
iniziale con garanzia internazionale e godere 
il piacere di sentire bene in ogni momento, 
tutti i giorni. L'iniziativa nasce proprio dalla 
consapevolezza che un udito “in forma” è in 
grado di migliorare la qualità della vita. Proprio 
per questo Maico desidera essere vicino a chi 
ha bisogno di sentire meglio dotandosi di un 
nuovo apparecchio acustico. 


Per scoprire il Bonus Salute 

basta una telefonata 

Per ricevere tutte le informazioni relative 
al Bonus Salute è sufficiente contattare 
telefonicamente il Centro Maico più vicino 
a casa. In ogni caso, chiamando qualunque 
Centro si desideri, gli operatori saranno 
pronti a rispondere a ogni domanda e chiarire 
eventuali dubbi sull’accesso a questo nuovo 
incentivo. È anche possibile chiamare il numero 
verde gratuito 800 322 229. 


Come accedere all’incentivo 
Per ottenere il Bonus Salute e poterne usufruire 


di 


î 4 n 
x pr 

_ £ I 

É i 


In esclusiva 
da Maico 


basta solamente voler acquistare un nuovo 
apparecchio acustico. 

Non è prevista alcuna fascia di reddito o soglia 
Isee per accedere all’incentivo, in quanto il 
Bonus è disponibile per tutte le persone che 
vogliono dotarsi di un dispositivo per poter 
sentire meglio. 

La durata dell’incentivo è valida fino al 30 
ottobre e il valore del Bonus arriva fino a 
700 euro, secondo il modello di apparecchio 
che s’intende acquistare e della tipologia di 
dispositivo che può essere anche altamente 
tecnologico e di ultima generazione. 

Chi fosse già dotato di un dispositivo acustico 
e desiderasse sostituirlo con uno nuovo, può 
semplicemente rottamare l’apparecchio vecchio 
e, automaticamente, comperandone uno nuovo 
otterrà il Bonus. 


CATTINARA 


IMMA (GO) SPECIALE PREVENZIONE 


MAL si affida alla Maico: per fare il 


Test Gratuito 
del'Udito e Equilibrio 


(AUTO-TEST) 


Chiama il numero verde 
e prenota il tuo appuntamento. 
Gratis anche a domicilio 


Numero Verde 


600 322 229 


servizio gratuito 


Offerta valida fino al 30 ottobre 


Strada di Fiume, 310 - Tel. 040 2453148 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 14.00 - 18.00 
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Sinistra e civici candidano Bullian: 
si profilano le primarie con Moretti 


Caffè Corso gremito per la controproposta al Pd. E il diretto interessato accetta: «Sono pronto» 


Tiziana Carpinelli 


«La capacità amministrativa, 
l’inclusività e la visione di un 
futuro migliore»: ecco perché 
Enrico Bullian può essere la 
carta vincente. Quella storia 
che tra il candidato del Parti- 
to democratico, Diego Moret- 
ti, eil papabile dell’altra metà 
del cielo a sinistra ci possa es- 
sere alla fine un gentlemen’s 
agreement, un patto tra genti- 
luomini, inizia a sgretolarsi. 
Perché il «largo movimentoci- 
vico», com'è stato definito ie- 
ri, un puzzle di civici, cattoli- 
ci, progressisti, grillini, mode- 
rati e semplici cittadini, che ie- 
riha preso respiro al Caffè Cor- 
so di Monfalcone, tappezzan- 
do fin le pareti coi contras di 
Cisint & soci (difatti non c’era 
più mezzo sgabello libero e in 
tanti si sono accalcati ai piedi 
della balaustra di legno), l’ha 
detto più o meno in questi ter- 
mini: “Bullian o morte”. Man- 
cavano solo le camice rosse. E 
al netto dell’iperbole garibal- 


dina, Bulliancista. 

Per questo, se non si arrive- 
rà a un compromesso che ac- 
contenti tutti, è assai probabi- 
le che si stagli all’orizzonte un 
passaggio ineludibile in città: 
le primarie d’inverno. Perce- 
pite affatto come le forche 
caudine, tant'è ch’è stato lo 
stesso consigliere regionale 
del Patto a esplicitarne la pa- 
rola, senza tabù, indicando a 
margine una possibile data: 
«Entro fine dicembre». Anzi 
prima. Primarie all’Immaco- 
lata, magari in concomitanza 
con l’accensione del villaggio 
natalizio, quando c’è più mo- 
vimento. 

E quindi la liturgia degli in- 
terventi, numerosi e articola- 
ti, con cuis’èlevata a voce pie- 
na l'esigenza di una «svolta». 
Perché, l’ha scandito la spea- 
ker Elisa Di Ilio, avvocata, già 
consigliera comunale, «Mon- 
falcone non è un laboratorio 
del futuro, come dovrebbe es- 
sere, ma ferma, apatica, divi- 
sa». E tempo dunque di reagi- 


IN CONSIGLIO REGIONALE 
DIEGO MORETTI DEL PD, A SINISTRA, 
CON ENRICO BULLIAN (PATTO-CIVICA FVG) 


Il dibattito tra le forze 
d'opposizione sul 
nome da contrapporre 
al centrodestra 


re, con un «largo movimento 
civico», che vuole «dar vita a 
un'alternativa partecipata al- 
la destra». Fatto di «tradizioni 
politiche differenti», ma acco- 
munate da una visione che co- 
niuga progressisti e modera- 
ti. E questo movimento si ri- 
volge, con una richiesta, al 
Pd, all’area centrista, alla Sini- 
stra e a tutte le altre forze di 


coalizione chiedendo una 
«candidatura innovativa» per 
un cambiamento «reale e so- 
stenibile». Vuole Bullian, «fi- 
gura di spicco di una politica 
civica e inclusiva». «Il suo ap- 
proccio, che coniuga diritti ci- 
vili, lavoro e ambiente, è quel- 
lo che serve oggi a Monfalco- 
ne per tornare a crescere», 
sempre Di Ilio. Una proposta 


dal basso per «dialogare con 
tutte le forze alternative al 
centrodestra». Nell’obiettivo 
di «discutere al più presto as- 
sieme a tutte le forze e a parti- 
redalPd-ha concluso—-un ac- 
cordo su un percorso parteci- 
pato che non escluda, se ne- 
cessarie, forme di consultazio- 
ne». 

Reduce, a luglio, dalle gior- 
nate sociali dei cattolici, Enri- 
co Altran, fratello dell’ex sin- 
daca Silvia, si è reso conto che 
la pur costante attività di vo- 
lontariato non è ora sufficien- 
tee per questo si è deciso a da- 
re il suo «contributo». «Una 
persona sola al potere non 
può interpretare la moderni- 
tà: nel mondo delle aziende, 
come inaltri ambiti, funziona 
invece l’organizzazione tra- 
sversale e il movimento mi pa- 
re vada proprio in tal direzio- 
ne». E stata dunque la volta di 
unaltro ingegnere, Bou Kona- 
te, presidente onorario del Da- 
rus Salàam, di cui si riferisce 
più nel dettaglio nell’articolo 
quia fianco, assieme alla posi- 
zione del M5S. Prodromo 
dell’affondo più ficcante giun- 
to da Arturo Bertoli (Ami): 
«L’amministrazione in questi 
anni si è occupata, anche gof- 
famente, del packaging della 
città, inteso come contenito- 
re, non del contenuto, cioè le 
persone. Ma un Comune deve 
occuparsi di tutti. Con l’esecu- 
tivo Cisint abbiamo visto co- 
me si può lavorare al contra- 
rio»). — 


NICINE=M VIN 


TROPPO 


PRESTO PER 
DECIDERE 
DI INVESTIRE. 


Quando scegli di investire, nella banca mutualistica della tua comunità trovi una persona sempre 
al tuo fianco, che ti aiuta a realizzare i tuoi progetti previdenziali, assicurativi e di investimento, 
con piani di risparmio e di educazione finanziaria dedicati anche ai giovani e ai giovanissimi. 
Scegli le Banche di Credito Cooperativo del Gruppo BCC Iccrea. 


È Bcc 


Scegli in filiale il piano che fa per te. 


GRUPPO BCC ICCREA 


gruppobcciccrea.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Ogni investimento comporta rischi. Prima di procedere, leggi la documentazione informativa. 


I progetto è frutto di una collaborazione tra il Comune e l'ateneo 
La vicesindaca Gatta: «La sfida è lasciare qualcosa dopo Go!2025» 


Architetti in erba di UniTs 
ridisegnano Gorizia 


ia Trieste immagina- 
ta come un boulevard 
a senso unico, l’ex ri- 
messa del tram di via 
Di Manzano (oggi ridotta a un 
parcheggio in ghiaia) valoriz- 
zata con la presenza di un info- 
point, un bar, aree verdi. E un 
piano di rilancio per il colle 
dell’ex seminario. Gli studenti 
di Architettura stanno elabo- 
rando idee perla futura città di 
Gorizia. L'obiettivo del Comu- 
ne, e dell’Università di Trieste 
— il corso di laurea in Architet- 
tura è dislocato nel polo gori- 
ziano-, è di renderli protagoni- 
sti. Questoèil senso del Labora- 
torio di progettazione integra- 
ta “Rrr Lab” che ha ripreso, in 
questi giorni, la sua attività: svi- 
lupperà, all’interno della colla- 
borazione con il Comune di Go- 
riziasu didattica e ricerca, un’a- 
zione di condivisione con enti 
e territorio sulle tematiche e 
sulla costruzione dei progetti 
elaborati nel corso dell’anno. 
Intanto, citiamo tre casi di 
progettazione. Gli studenti di 
Architettura che hanno “dise- 
gnato” diversi scenari di svilup- 
po di aree cittadine. «La sfida è 
quella di lasciare qualcosa an- 
che dopo la Capitale 2025—an- 
nota Chiara Gatta, vicesindaco 
e assessore all'Urbanistica —. 
Adesempio: delle proposte for- 


IL RENDERING 
LA PROPOSTA DI TRASFORMAZIONE 
DI VIA TRIESTE IN BOULEVARD 


L'amministrazione 
valuta di raccogliere 
gli spunti sull'ex 
rimessa dei tram 


mulate, il Comune adotterà 
molti degli spunti emersi per 
l’ex rimessa dei tram». E, allo- 
ra, via con spazi per pendolari 
e mezzi, un piazzale pedonale 
in stazione, vari parcheggi, 
una rampa pedonale dai bina- 
ri al parcheggio del San Gio- 
vanni di Dio e ancora un info- 
point, un bar, aree verdi, uno 
spazio per il coworking e uno 


per la consegna dei pacchi. Ma 
i futuri architetti hanno punta- 
to i riflettori, ad esempio, an- 
che sul colle dell’ex seminario 
(dove c’era un vigneto storico, 
in passato curato dai seminari- 
sti). Proprio dal colle partireb- 
be un percorso ciclopedonale 
che, costeggiando il corso del- 
la Vertojbica, il piccolo torren- 
te che scorre dietro il nucleo 
abitato di via Blaserna, colle- 
gherebbe il polo universitario 
agli spazi dell’Università di No- 
va Gorica, con punti di ristoro 
e rastrelliere per le biciclette. 
C'è anche la proposta, formula- 
ta a suo tempo, per via Trieste 
che viene immaginato come 
un boulevard alberato a senso 
unico completamente riqualifi- 
cato. — F.F. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Grazie per tutto quello che fate con professionalità, impegno e con tanto amore, per il vostro lavoro nei nostri riguardi. 
Grazie di cuore, Domenica. Mi sono trovato molto bene. Sono stato operato a entrambe le anche: praticamente ora corro no- 
nostante la mia età. Grazie a tutti voi, Giorgio. A questa struttura non si può che dare 5 stelle: servizio impeccabile 
dalla ricezione alle OSS, alle infermiere e per finire ai medici fiore all'occhiello del Policlinico. Un ringraziamento 
particolare e caloroso va alle Dottoresse Borghese, Alessandrini e Brazzoni che con la loro bravura mi hanno salvato la 
vita. Un grazie di cuore a tutto lo staff, Mirella. Ringrazio vivamente il Policlinico per la cortesia, la disponibilità 
e l'empatia ricevuta sia durante il day hospital sia per il ricovero per un'isteroscopia operativa. Non avevo mai fatto 
un intervento e nemmeno una sedazione profonda, ma mi hanno tranquillizzata spiegandomi ogni fase operativa. Ottima assi- 
stenza, ambiente sereno e pulitissimo. Sopra ogni cosa c'è "l'attenzione al paziente" ed è la prima volta che non mi sono 
sentita in una struttura ospedaliera, Lorena. Cortesia, gentilezza, disponibilità, umanità e professionalità. Ieri mi so- 
no trovato benissimo, in maniera inaspettata, dall’accettazione fino alle dimissioni, Adriano. Il Top in regione, per la 
qualità dei servizi, la velocità, la gentilezza del personale amministrativo e medico, la disponibilità degli infermieri 
e tecnici. Super, in tutto, Federica. Personale altamente qualificato e gentile, in particolar modo quello destinato alle 
degenze di ortopedia, bravi! P.S. indiscussa la professionalità del team del Dottor Bassini che ha eseguito la protesi 
all'anca, neanche accorto, Eddy. La professionalità della struttura è oltre qualsiasi aspettativa, Paolo. Ortopedia al 
top. Serietà e ottima organizzazione, Silvia. Sono anni che mi reco al Policlinico per esami senologici: entrambe le dot- 
toresse sono meravigliose, disponibili e sempre sorridenti, Cristina. Medici all'avanguardia e davvero competenti. Perso- 
nale sempre con il sorriso sulle labbra, disponibile e al completo servizio dell'utente. Un ambiente diverso dai soliti 
ospedali: qui il paziente non è un semplice numero, ma viene considerato come una persona, Ilaria. Ordine e pulizia di 
alti livelli. Sono stato lì per fare una RMC ho trovato personale gentile e cortese dal momento che sono entrato, alla 
reception, all'accettazione e per finire gli addetti a fare l'esame. Soprattutto le due infermiere che hanno eseguito la 
mia RMC: gentili, cortesi, non ci sono parole per descriverle, veramente complimenti e grazie ancora, Onofrio. Educazione, 
rispetto, competenza e umanità hanno fatto la differenza, veramente la soddisfazione totale, Fabio. Personale davvero 
gentile. Operazione ad un occhio con il Dottor Brusini, un’eccellenza italiana, rimasto umile nonostante la sua fama, 
davvero grazie di cuore a tutti, Anthony. Una struttura che è un fiore all’occhiello per la nostra città: efficienza, 
puntualità, umanità, professionalità. Non manca proprio niente, Milva. Struttura molto ben organizzata e personale quali- 
ficato. Sono anni che io e la mia famiglia ci avvaliamo di vari servizi offerti dalla struttura, Angelica. Io ho lavorato 
con loro, ho fatto terapie, esami e interventi. Sono persone stupende e sanno calmarti se hai paura di fare qualcosa. Vi 
consiglio questa struttura, Germana. È davvero un'eccellenza nel panorama sanitario del Friuli Venezia Giulia. L'acco- 
glienza è calda e professionale, e si percepisce subito un'atmosfera rassicurante. Le attrezzature moderne e il personale 
altamente qualificato fanno sentire i pazienti in buone mani. I medici sono competenti e disponibili, sempre pronti a 
spiegare tutto con chiarezza e cortesia. L'organizzazione è impeccabile, con tempi di attesa ridotti e un sistema di pre- 
notazione efficiente. Ringrazio in particolare il Dottor Regeni, Noris. Sono tutti meravigliosi, la Dottoressa Borghese 
un angelo! Ivana. Per me uno dei migliori ospedali, Claudia. Recentemente sono stato presso la struttura del Policlinico 
di via Joppi per un intervento di cataratta all'occhio destro. Desidero ringraziare, indistintamente, il chirurgo, l'ane- 
stesista, il personale infermieristico e quello della segreteria per la grande disponibilità, gentilezza, cura nelle spie- 
gazioni e soprattutto per la capacità di dialogo con i pazienti al fine di comprendere i loro bisogni e risolvere le pro- 
blematiche, aspetto non sempre riscontrabile nelle strutture sanitarie, Carlo. Efficienza, professionalità, competenza e 
umanità da parte del personale. Un ringraziamento particolare al Dottor Pagano per gentilezza e professionalità. LE PER- 
SONE FANNO LA DIFFERENZA... Grazie! Angelo. Desideravo esprimere i miei complimenti nonché la mia gratitudine al Dottor 
Paolo Cortese per la professionalità e non meno importante l'umanità dimostrata. A partire dalla prima visita all'inter- 
vento stesso. Ottimo lo staff infermieristico e anche la clinica merita una recensione positiva in quanto ho trovato una 
struttura che offre servizi di specializzazione elevata e che sa mettere a proprio agio il paziente, Loris. Alta profes- 
sionalità si accompagna ad empatia e giovialità da parte di tutto il personale con cui sono entrato in contatto per l'o- 
perazione di protesi al ginocchio, realizzata con assistenza robotica dal Dottor Bassini. Tutto questo aiuta tanto un 
paziente anche se l'operazione è già stata ottimale, Fabrizio. Operata alle spalle, Dottor Pagano e Regeni. Staff al top. 
Complimenti anche alla fisioterapia post intervento, Laura. Bassini super ortopedico, posso solo dire grazie, Claudia. Mi 
sono recata al Città di Udine, polo 1, per farmi operare al legamento crociato anteriore, dalla visita ortopedica all’o- 
perazione sono passate soltanto 3 settimane tempi record aggiungerei, visto i normali tempi di attesa per una visita o un 
intervento. Vorrei ringraziare tutto il personale sanitario, medici, infermieri, OSS che giorno e notte erano presenti, e 
hanno vegliato su di me sempre cordiali gentili e disponibili. Mi hanno fatta sentire come a casa. Grazie a tutti, Cri- 
stiana. Sono stato operato due volte presso il Policlinico Città di Udine dal Dottor Brusini e dalla sua equipe e la se- 
conda volta, recentemente, ha richiesto una notte di degenza. Non mi esprimo sulla statura professionale e umana del Dot- 
tor Brusini, eccellenza nel campo della chirurgia oculistica insieme ai suoi collaboratori, che mi ha preservato la vista 
dell'occhio sinistro, però voglio lasciare un commento molto positivo sulla qualità, rapidità ed efficienza dell’assisten- 
za ricevuta dalla struttura, anche nella fase organizzativa preoperatoria che richiedeva eWpi molto brevi. I disagi con- 
nessi alla permanenza in ospeda ialmente dopo l'intervento, sono stati notevoli eviati dalla cura e dalla 
professionalità del perse miei più profondi ringraziamenti da anni che vengo 
da voi tutti molto stini scrupolosissima, Robe zza e bravura al 
primario Antonio o professionali e ge i professiona- 
li molto buone medici e paramedi ci siete, 
Katia. Ci si sposte e diagnosi a famiglia 
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stessi be ebbe essere, Carla. alla saloat,, 
grazie Dott overo di persona anzia il perso- 
nale del repa? sonale delle pulizie, di di cuore, 
Patrizia. Medic à, ordine, tutto ottimo. Grazié impiegate 
agli sportelli sempi r oppo è dal 1977 che 
usufruisco della vostra stru grazie per la vostra disponibilità e gentilezza. Con empre così grazie, Fausta. 


dal 1964 


60 anni di gratitudine Policlinico 


Oggi siamo noi a dirvi grazie. Città di Udine 
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IL MALTEMPO SPAZZA LA PENISOLA 


Tutta l'Italia fimisce sotl’acqua 


E emergenza da nord fino a sud 


Esondazioni e strade come fiumi. Frane in Liguria, Emilia Romagna in ginocchio 
In due sisalvano restando aggrappatiaitetti in Sicilia, dove non pioveva da mesi 


Valentina Roncati /ROMA 


Tuttal'Italia, da nord a sud, è fi- 
nita sott'acqua, colpita dal pe- 
sante maltempo che ha travol- 
to anche la Sicilia, in preda, da 
mesi, aduna forte siccità. La si- 
tuazione è difficile in molte 
aree del Paese: inEmiliaRoma- 
gna - dove fino alla mezzanot- 
tediieri era allerta rossa, da 0g- 
gi arancione - dopo le nuove 
precipitazioni delle ultime 
ore, aBagnocavallo, nel Raven- 
nate, è stata disposta l'evacua- 
zione totale delle zone già col- 
pite dalle precedenti. 


BOLOGNA 


Anche il Comune di Bologna 
ha emesso un'ordinanza di eva- 
cuazione dei pianiterra, semin- 
terrati e interrati in aree criti- 
che vicine al fiume Reno, ai tor- 
renti Savena e Ravone. A Cese- 
natico in poche ore sono cadu- 
ti 70 millimetri di pioggia; la 
circolazione ferroviaria è stata 
poi sospesa. Il ministro per la 
Protezione civile, Nello Musu- 
meci, ha firmato il decreto che 


dispone, a supporto della Re- 
gione Emilia Romagna, lo sta- 
to di mobilitazione straordina- 
ria del servizio nazionale di 
Protezione civile. Grave la si- 
tuazione anche in Sicilia; a Li- 
cata, nell'Agrigentino, la situa- 
zione peggiore: il fiume Salso è 
esondato in più punti, gli abi- 
tanti di alcune abitazioni han- 
no abbandonato le case per 
precauzione e alcuni, per met- 
tersiinsalvo, sono saliti sui tet- 
ti delle auto. Si temeva un di- 
sperso ma fortunatamente i vi- 
gili del fuoco, con l'elicottero, 
sono riusciti a salvare un uo- 
mo che si era arrampicato sul 
tetto di un'abitazione per scap- 
pare alla furia dell'acqua. 
Un'altra persona è stata salva- 
ta da una squadra dei vigili del 
fuoco di terra: era rimasta ag- 
grappata ai pilastri di un pon- 
te, ritrovata e soccorsa, quan- 
do era senza più forze. Il sinda- 
co, Angelo Balsamo, ha invita- 
toi cittadini a non uscire di ca- 
sa. A Catania la forza dell'ac- 
quaha trascinato perle vie una 
motoeilsuo proprietario, mes- 


Una macchina trascinata dall'acqua nel centro di Catania, in Sicilia 


so in salvo da Angela, 28 anni, 
barista nigeriana, come atte- 
stano diversi video. «L'ho visto 
e ho capito che dovevo aiutar- 
lo», ha raccontato poco dopo. 
Il sindaco, Enrico Tarantino, 
l'ha chiamata perringraziarla. 


AEREI 


Quattro voli sono stati dirotta- 
ti dall'aeroporto di Catania a 
quello di Palermo. L'isola di 
Stromboli è stata investita da 
un fiume di acqua e fango che 
ha invaso le stradine e ha bloc- 
cato i residenti all'interno del- 
le case; è intervenuta la Prote- 


Quattro voli dirottati 
dallo scalo di Catania 
a quello di Palermo 
Paura a Stronboli 


zione civile. Le piogge hanno 
causatoil distacco di un pluvia- 
le dell'ospedale di Caltanisset- 
ta, con l'allagamento di sale 
operatorie e pronto soccorso. 
Piogge intense in Veneto, dove 
la Lega calcio dilettanti ha di- 
sposto la sospensione di tutte 
le partite del fine settimana. 
Una frana in località Casino ad 
Ellera, frazione di Albisola Su- 
periore (Savona) ha isolato 5 
abitazioni, costringendo all'al- 
lontanamento di nove perso- 
ne. La pioggia insistente, che 
ha interessato per ore le Mar- 
che, ha provocato allagamenti 
e disagi soprattutto nella zona 
costiera tra Senigallia e Anco- 
na. Una famiglia è stata eva- 
cuata da un'abitazione allaga- 
ta con l'intervento del mezzo 
anfibio dei vigili del fuoco. — 


Muore mentre faceva 
surfin Indonesia 


Un incidente in uno dei pa- 
radisi dei surfisti. E morta 
così Giulia Manfrini, in- 
fluencer 36enne origina- 
ria di Venaria Reale (To), 
vittima l’altro ieri dell'at- 
tacco di un pesce spada al- 
le Isole Mentawai, in Indo- 
nesia. La donna stava prati- 
cando surf, quando all'im- 
provviso, secondo una pri- 
ma ricostruzione, «un pe- 
scespadaè saltato verso di 
lei e l'ha colpita al petto, 
provocandole uno squar- 
cio di5cm». 


Sospetti sulcompagno 
Avevailbraccialetto 


Ennesimo femminicidio a 
Civitavecchia e, dopo quel- 
lodi CelestePalmieri, ucci- 
sal’altro ieri nel Foggiano, 
il braccialetto elettronico 
non è riuscito a salvare 
una 56enne uccisa dall'ex 
compagno. E sul mancato 
funzionamento del dispo- 
sitivo di allarme Avs e Pd 
chiedono al governo, di in- 
tervenire per risolvere i 
problemi. Anche perché, 
l'utilizzo del braccialetto 
elettronico può salvare la 
vita delle vittime delle vio- 
lenze, com’è accaduto nel- 
le ultime ore a due donne, 
rispettivamente a Napoli e 
nelMilanese. 
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Le premiazioni. Oggi ultimo giorno per la Fiera GLASISTREHR 


Oggi l'ultima giornata della manifestazione 


Fiera di Antign 


ana 


Arriva da Basici 
il prosciutto d’oro 


Valmer Cusma /PISINO 


Tanti premi e medaglie in 
varie categorie, ma il cam- 
pione assoluto della sedice- 
sima Fiera internazionale 
del prosciutto di Antignana 
(Tinjan) arriva dallo stabili- 
mento istriano di Milan An- 
tolovié, ex assessore della 
Regione Istria all'Agricoltu- 
ra nonché uno dei promoto- 
ri dell'evento fieristico. Una 
volta ritiratosi in pensione, 
Antolovié si è dedicato a 
tempo pieno alla produzio- 
ne del prosciutto assieme al 
figlio Matija nel suo pro- 
sciuttificio di Basici, locali- 


tà del Comune di Antigna- 
na, aperto una ventina di an- 
ni fa e oggi in grado di pro- 
durre tra i 500 e i 600 pezzi 
all’anno. Nella scorsa edi- 
zione della Fiera il titolo era 
andato al Daniele dell'omo- 
nimo prosciuttificio di Visi- 
gnano. 

Nella categoria del pro- 
sciutto istriano le medaglie 
d'oro sono andate ai pro- 
sciuttifici Tomaso, Daniele, 
Stanzia Bursié, Pisinium, 
Mekisi, Jelenié e Miloha- 
ni, oltre allo stesso Antolo- 
vic. Numerosi i premi nelle 
altre categorie, tra cui uno 
riservato ai produttori 


dall'estero. Tra questi è sta- 
to premiato il prosciuttifi- 
cio Conti di Parma. 

Il verdetto della giuria è 
arrivato dopo la valutazio- 
ne di 39 prosciutti targati 
Montenegro, Spagna, Porto- 
gallo, Slovenia, Italia e 
Croazia. 

L’altra sera tra le migliaia 
di visitatori si sono visti nu- 
merosi esponenti della vita 
politica croata, tra i quali il 
Capo dello Stato Zoran Mila- 
novic, il leader socialdemo- 
cratico Sinila Hajdas Do- 
néi6, il presidente della Die- 
ta democratica istriana Dali- 
borPaus, oltrea vari deputa- 
ti esindaci. «La Fiera di Anti- 
gnana - ha detto in sede di 
inaugurazione Monika Udo- 
vitié, Segretaria di Stato al 
ministero del Turismo in 
rappresentanza del pre- 
mier Andrej Plenkovié - è 
un'altra dimostrazione del- 
la ricchezza della tradizio- 
ne gastronomica e cultura- 
le dell'Istria. Dobbiamo an- 
dar fieri non solo del pro- 
sciutto ma di tutti i 48 pro- 
dotti agroalimentari del 
Paese che godono del bolli- 
nodiorigine protetta o con- 
trollata: in questo settore 
siamo al settimo posto a li- 
vello comunitario». 

Quella di oggi è la giorna- 
ta conclusiva della Fiera, 
che vede in programma, ol- 
tre alle degustazioni, varie 
altre proposte di contorno, 
apartire dalle esibizioni fol- 
kloristiche. Prevista fra l’al- 
tro anche una gara del tutto 
attinente all’evento: è quel- 
la del taglio del prosciut- 
to. 
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Unmomento della cerimonia di inaugurazione dell'impianto 


A Rovigno ospiterà anche la nazionale croata 
Il poligono di tiro 
rimesso a NUOVO 
conmezzo milione 


ROVIGNO 


Una volta iniziando dal 
19.esimo secolo, ai piedi del- 
la collina sulla quale sorge la 
Torre di Boraso nella zona di 
Turnina, era operativo un po- 
ligono di tiro utilizzato per 
l’addestramento di soldati e 
civili ai tempi dell’Austriaun- 
gheria, dell’Italia, della Jugo- 
slavia e ultimamente anche 
della Croazia. 

Sotto la Jugoslavia veniva 
usato a scopi sportivi — ricrea- 
tivi e nell’ambito dell’abilita- 
zione alla difesa civile. Nel 
2017 eranostatiavviatiilavo- 
ri di ristrutturazione dell’im- 


pianto, finalmente portati a 
termine. Praticamente è sor- 
to un nuovo poligono non per 
necessità militari ma unica- 
mente sportive. Verrà impie- 
gato per le esercitazioni, le 
preparazioni, i raduni sporti- 
vie le gare organizzate dal lo- 
cale Club di tiro a segno. Il po- 
ligonosi estende sulla superfi- 
cie di oltre 10.800 metri qua- 
drati ed è dotato delle attrez- 
zatura più moderne in questa 
disciplina sportiva. Si posso- 
no fare esercitazioni sulle di- 
stanze di 15, 25 e 50 metri 
con la pedana di tiro coperta. 
Ibersagli sono elettronici e so- 
no disponibili una stanza per 


il caricamento delle armi e po- 
sti a sedere per gli spettatori. 
Il poligono comprende 4 set- 
tori e 36 postazioni di tiro per 
posizioni in piedi, inginoc- 
chiati e sdraiati nonché spo- 
gliatoi, servizi igienici eilma- 
gazzino perl’attrezzatura. Ila- 
vori sono venuti a costare 
558.000 euro erogati dal Bi- 
lancio cittadino. 

«Mi auguro che il poligono 
rimesso anuovo—ha dichiara- 
to all’inaugurazione Bojan 
Djurkovic, segretario genera- 
le della Federazione croata di 
tiro asegno—saprà dare il suo 
contributo allo sviluppo di 
questa disciplina sportiva sia 
a livello regionale che nazio- 
nale. E questo sarà anche il 
luogo ideale per gli allena- 
menti e la preparazione della 
squadra nazionale di tiro a se- 
gno». Per il sindaco Marko Pa- 
liaga la Città di Rovigno ha 
confermato ancora una volta 
l’utilità di rendere lo sport ac- 
cessibile a tutti i cittadini. «Il 
nuovo poligono — ha detto - 
sarà un luogo dove ospitare 
gare ai massimi livelli con be- 
nefici non solo nella dimen- 
sione sportiva ma anche dal 
punto di vista turistico». Alla 
cerimonia dell’inaugurazio- 
ne la rappresentante della na- 
zionale croata ha svolto una 
dimostrazione pratica di tiro 
a segno e subito dopo è stato 
tagliato il simbolico nastro. 
Sono intervenuti tra gli altri il 
questore istriano Alen Kla- 
bot, il presidente della Comu- 
nità sportiva della regione 
Mladen Pavicevic i direttori 
delle aziende municipalizza- 
teeitesserati del club. — 

V.C. 
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NEI CANTIERI DI APRILIA MARITTIMA 


Nautlia in crescita 
«Il mercato 
è tornato a tirare 

Moltu gli stranieri» 


La mostra mercato delle imbarcazioni da diporto usate 
«Tra i visitatori sono in aumento tedeschi e austriaci» 


Sara Del Sal /LATISANA 


Dopo un primo fine settimana 
con oltre 3 mila presenze, in 
aumento rispetto ai dati degli 
ultimi anni, partono gli ultimi 
tre giorni di Nautilia, la mo- 
stra mercato del nuovo e 
dell’usato nelle imbarcazioni. 
Il mercato della nautica ri- 
comincia a crescere come l’in- 
teresse per le unità da diporto 
usate che sono ospitate nei 
piazzali dei Cantieri di Aprilia 
Marittima. Sono circa 250 le 
barche esposte, riunite in un 
unico salone di cui il 75-80%a 
motore e il 20-25% a vela. Ci 
sonoanche carrellabili con na- 
tanti dai 6 agli 8 metri, più get- 
tonati fra i giovani, ma non 
mancano imbarcazioni a vela 
eamotoredai10ai20 metri. 
«Come tradizione, Nautilia 
chiude la stagione dei Saloni 
nautici, dopo Friedrichsha- 
fen, Cannese Genova, esi rive- 
la un ottimo indicatore delle 
tendenze del mercato per il 
2025, restando un appunta- 
mento irrinunciabile per chi 
cerca la barca usata - rivela Ni- 


Una delle imbarcazioni inmostra 


cola Toso, organizzatore 
dell’evento insieme a Stefano 
Rettondini -. Anche quest’an- 
no i visitatori italiani occupa- 
no un posto importante, ma 
sempre maggiore è l’affluen- 
za di pubblico straniero, so- 
prattutto austriaco e tedesco, 
confermata dalla prevendita 
online dei biglietti di ingres- 
so, cresciuta quasi del 20% da 
quell’area». 

Nautilia ospita soprattutto 
barche di piccola e media di- 


mensione, imbarcazioni della 
cosiddetta piccola nautica, 
che però rappresenta oltre il 
70% del comparto. «Abbiamo 
la fortuna di annoverare gran- 
di nomi Azimut, Ferretti, 
Aprea Mare e tante altre a mo- 
toree avela, ma anche piccole 
unità e gommoni di minor co- 
sto - spiega Toso -. Leimbarca- 
zioni usate sono tutte più re- 
centi di quelle delle edizioni 
precedenti, infatti sono tutte 
costruite dopo il 2000. Inuovi 
fuoribordo, non solo sui natan- 
ti, ma anche sulle imbarcazio- 
ni, sono sempre più diffusi co- 
sì come le barche presentano 
allestimenti migliori, nuovi 
accessori e maggiori comodi- 
tà». 

Un’altra particolarità ri- 
guarda le permute che sono 
sempre più richieste. «E molto 
buona la presenza degli acces- 
sori e dei prodotto tecnici di al- 
ta gamma e qualità per le im- 
barcazioni. Gli espositori con- 
cordano sul fatto che i clienti 
chiedono barche di piccole e 
medie dimensioni, che siano 
subito disponibili. Non tutti 


tal 


Duemomenti della mostra mercato Nautilia 


hanno grande esperienza di 
navigazione, ma si affacciano 
al settore con il desiderio di 
trovare un po’ di relax in mez- 
zo almare». 

Tra gli espositori, il broker 
veneto di Nautica Bibione, Si- 
moneZanusso: «Noi torniamo 
ogni anno, anche perché Nau- 
tiliaè stata per anni l’unica fie- 


ra dell’usato e offre l’opportu- 
nità di toccare con mano le 
barche. Il mercato è in cresci- 
ta, ma la clientela si fa sempre 
più esigente, vuole dettagli cu- 
rati, accessori e design. I can- 
tieri nautici hanno iniziato a 
comprendere questo trend e 
stanno adottando questo tipo 
di finiture anche su imbarca- 


zioni di dimensioni più picco- 
le-racconta ancora Zanusso -. 
Anche gli stranieri si stanno 
muovendo parecchio que- 
stanno». 

E chesi tratti di un'edizione 
particolare ne è convinto an- 
che Marco Mauro, imprendi- 
tore friulano che ha la Casa 
dell’Elettronica proprio ad 
Aprilia Marittima. «Questa 
mostra mercato è importante 
anche perché offre l’opportu- 
nità di vedere il prodotto. So- 
no tantissime le persone che 
ormaisi affidano a Internet an- 
che per questo settore ma l’i- 
dea di potere vedere realmen- 
teciò in cui si vuole investire è 
ben diversa. - spiega Mauro - 
Noi ci occupiamo dell’elettro- 
nica per le imbarcazioni. Ab- 
biamo plotter, radar, ecoscan- 
dagli ma anche i sistemi per 
potere fornire internet, la tele- 
visione e anche climatizzatori 
perle imbarcazioni. Ormai l’e- 
lettronica è diventata impor- 
tante nelle nostre vitee china- 
vigane è altrettanto dipenden- 
te). — 
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IL RAPPORTO DI GENERALI ITALIA 


Le sfide delTerzo Settore 
tra volontariato liquido, 
sostenibilità e talento 


VERONA 


Il Terzo Settore italiano si tro- 
va a fronteggiare una serie di 
trasformazioni epocali, con 
sfide che riguardano la natu- 
rasempre più “liquida” del vo- 
lontariato, la centralità del ca- 
pitale umano e la necessità di 
una maggiore sostenibilità 
economica. Questi sono alcu- 
ni dei principali temi emersi 
dal Rapporto Terzo Settore 
2024, realizzato da Generali 
Italia sotto il coordinamento 
di Country Sustainability and 
Social Responsibility e della 
Business Unit Enti Religiosi e 
Terzo Settore. 

Il rapporto fotografa un 
mondo in rapida evoluzione, 
dove emerge con forza la ne- 
cessità di una partnership rin- 


Barbara Lucini 


novata tra il Terzo Settore, la 
pa e il mondo del profit. Que- 
sto tipo di collaborazione è 
cruciale per un comparto con 
un impatto stimato di 84 mi- 
liardi di euro l’anno, pari al 
4,4% del PIL. 

Barbara Lucini, Responsa- 
bile Country Sustainability & 


Social Responsibility di Gene- 
rali Italia, e Piero Fusco, Re- 
sponsabile della Business 
Unit Enti Religiosi e Terzo Set- 
tore, hanno sottolineato co- 
meil Terzo Settore generi coe- 
sione e contribuisca alla cre- 
scita e all'innovazione socia- 
le del Paese. 

Uno dei dati più significati- 
viriguarda il calo del volonta- 
riato organizzato: tra il 2015 
eil 2021, il numerodi volonta- 
ri è diminuito del 16,5%, una 
riduzione di 900 mila perso- 
ne. Dal rapporto emerge an- 
che la fragilità economica: il 
59,8% degli enti non supera i 
30 mila euro di entrate an- 
nue, e solo il 14,6% impiega 
lavoratori dipendenti. La ri- 
forma del Terzo Settore ha 
giocato un ruolo chiave nel 
promuovere una maggiore 
professionalizzazione degli 
enti. In questo contesto, Fon- 
dazione Cattolica, ha lancia- 
to due nuovi bandi da 500 mi- 
la ciascuno. Il primo, dedica- 
to aprogetti che promuovono 
inclusione e coesione sociale, 
il secondo, mira a facilitare la 
selezione di risorse umane 
qualificate per gli enti. — 


Associazione Piccole e Medie 
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T 


Ci ha lasciato 


Giorgio Cenari 


Lo annuncia la moglie NERI- 
NA con CRISTIAN, MONICA, 
SAMUEL e ALICE. 


Ciao 


nonno 
ERIKA. 
Sì ringrazia il personale tut- 
to della Residenza Bucaneve 
dell’ITIS per l'affetto dimo- 
strato. 
Lo saluteremo martedì 22, 
alle ore 12.30, nella Cappella 
di via Costalunga. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


Ciao 

Giorgio 
ALDO, LILLI con famiglia. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


Salutano l’amico 
Giorgio 

DIEGO, LIDIA e TIZIANA. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


Ciao 
BIANCA e SILVANO. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


Ciao 

Giorgio 
DANIELA e ROSI. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


T 


Si è spenta serenamente 
Maria Andresani 
ved. Vidmar 


Lo annunciano la nipote ERI- 
CA con le sorelle e le nipoti 
tutte. 


La saluteremo martedì 22 
ottobre alle 11.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE 
TELEFONICA 


NECROLOGIE 


Il servizio è operativo 


TUTTI | GIORNI 
COMPRESI I FESTIVI 


DALLE 10.00 ALLE 20.15 


Un sapere lungo anni, 
raccolto in silenzio 
sorseggiando la natura, 
offerto a tutti. 

Sorride l’amico e il fratello. 


Ugo Rosenholz 


Medico Filosofo 


Si è spento serenamente con 
l'affetto dei suoi cari dopo 
una vita generosa. 


Vivrà sempre nei nostri cuo- 
ri e nel ricordo di quelli che 
l'hanno conosciuto e ap- 
prezzato. 


A esequie avvenute lo an- 
nunciano la moglie BRUNA 
e la figlia EVA unitamente ai 
parenti tutti. 


In suo ricordo opere di bene. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


Vicini a BRUNA nel ricordo 
del caro 

Ugo 
Famiglie COCIANI e NESLA- 


DEK 
Trieste, 20 ottobre 2024 


DANIELE COGOI e fratelli 
partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa di 
zio 


Uso 


Trieste, 17 ottobre 2024 


Le associazioni culturali 
L'Officina e Studio Tomma- 
seo, con EMANUELA e GIU- 
LIANA, salutano con profon- 
do cordoglio il grande amico 


Ugo Rosenholz 
Trieste, 20 ottobre 2024 


Siamo vicini con tanto af- 
fetto alla cara BRUNA per la 
perdita del 

Dottor 


Ugo Rosenholz 
Amico sincero. 


La famiglia MAHNIC. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


operatori telefonici qualificati, saranno a disposizione 
per la dettatura dei testi da pubblicare 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico 
di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 


CARTA DI CREDITO: 


VISA, MASTERCARD, CARTASÌ 


T 


È mancato serenamente 


Pietro Norbedo 


Ne danno il triste annuncio 
a moglie Caterina, i figli Al- 
berto, Ornella e Renata con 
Daniele. 


Sei stato la nostra roccia, 
adesso riposa in pace. 


Lo saluteremo mercoledì 23 
dalle 10.30 alle 11.20 in via 
Costalunga. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


Ciao 
nonno Piero 


Andrea, Alex, Alice, Vittorio, 
Noemi e Jeremy. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


Vicini a CATERINA e figli per 
la perdita del caro 


Pietro 


le sorelle FIORELLA, FRANCA 
e famiglie. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


T 


Ci ha lasciati 
Maria Misson 
ved. Benci 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARINA e FABIO, i nipo- 
ti MICHELE e ANDREA con le 
rispettive famiglie. 


La saluteremo con una S. 
Messa nella Chiesa del ci- 
mitero martedì 22 alle ore 
10.50. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


Siamo vicini al vostro dolore: 
- ERIKA e famiglia PETRO- 
NIO 
Trieste, 20 ottobre 2024 


nord-est. 
multimedia 


T 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Carlo Costantini 


Lo piangono Sonia, il fratello 
Raniero con Elena, la sorella 
Liliana, nipoti e parenti tutti. 


Ciao 

Zio 

Marco con Danijela, Lorenzo 
con Maria. 
Luca, Teodora e Riccardo. 

Lo saluteremo mercoledì’ 23 
alle 9.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


In memoria di 


Carlo 
ricordandoti con affetto. 


La famiglia allargata: la 
compagna Sonia, Sue, Steve, 
Orlando, Mila, Cristina, Le- 
roy, Joshua e Alex. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


È mancato 


Paolo Giurgevich 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LINA, i figli DANIELE 
e STEFANO, i nipoti NICOLO’ 
e SIMONE con le rispettive 
famiglie. 

Lo saluteremo martedì 22 
ottobre alle ore 11.20 in via 
Costalunga. 

No fiori, ma donate alla ri- 
cerca Oncologica. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


Si associano al dolore 


ELVIA, ERNESTO e RITA. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Elena Millo 


ved. Garbellotto 


o annunciano i figli ROSSEL- 
LA e FABRIZIO con TAMARA, 
i nipoti GIACOMO, DAVIDE, 
MATTEO, ALESSIO e la sorel- 
a FULVIA. 


La saluteremo venerdì 25 
alle ore 11.20 nella Cappella 
di Via Costalunga. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


Partecipa al lutto: 
- Fam. BUSSANI 
Trieste, 20 ottobre 2024 


È mancato 


Riccardo Brec 


Adriano 


Lo annunciano i suoi cari. Le 
esequie avranno luogo mer- 
coledì 23 alle ore 10.00 nella 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


ZAR 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Silvio Paschi 
(Titti) 
Addolorati lo annunciano la 
figlia CATERINA e la nipote 
CECILIA, la sorella VANNINA 
con figli e nipoti. Lo salute- 
remo mercoledì 23 in Via Co- 
stalunga alle ore 13:00. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


DANIELA e GIANNA con SA- 
SHA sono affettuosamente 
vicini all'’amica di sempre 
VANNINA, nel commosso 
ricordo del suo caro fratello. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


T 


Si è spenta serenamente 
Bianca 
Prandi Furlan 


Danno il triste annuncio i 
fratelli Lucio e Bruno con 
Lucia, i nipoti Roberto con 
Tiziana e Riccardo con Mar- 
gherita e i parenti tutti. 


Si ringrazia il personale del- 
a struttura Ad Maiores, i 
medici De Santo Davide, Sa- 
vron Marco, Savron Fabio e 
tutto il reparto di Ginecolo- 
gia e Rianimazione del Burlo 
Garofolo. 


La saluteremo lunedì 21 alle 
11.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


Sempre nei nostri cuori 


Zia Bianca 


Leonardo e Maria Vittoria. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


"i 


È serenamente mancata 


Rita Bernardon 


all’affetto del marito ADRIA- 
NO, delle figlie ELISABETTA e 
BARBARA, dei nipoti GIADA, 
KEVIN e NOEMI e dei parenti 
tutti. 

La saluteremo il giorno 24/10 
alle ore 11.00 nella Cappella 
di via Costalunga. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


È mancato 


Claudio Braico 


Ne danno il triste annun- 
cio la figlia Morena, il gene- 
ro Sergio e ì nipoti Naomi e 
Ryan. 

Il funerale seguirà giovedì 24 
alle 11 nella chiesa di Borgo 
San Mauro a Sistiana. 
Sistiana, 20 ottobre 2024 


ONORANZE TRASPOR Ù 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 


Cerimonie funebri 


(300 99177 
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È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ottavio Delgiusto 


Lo annunciano ELDA, LAU- 
RA, PAOLO con EVA e i nipoti. 


Lo saluteremo lunedì 21 alle 
9.20 nella Chiesa del cimite- 
ro di Sant'Anna. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


T 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Marino Ghezzo 


Ne danno il triste annuncio 
a moglie LORETTA, il figlio 
ANDREA con CATERINA e 
NICO, la sorella SONIA con 
IGOR ed ERICA assieme ai 
familiari tutti. 

Lo saluteremo martedì 22 
ottobre dalle ore 12.00 in via 
Costalunga. 

Trieste, 20 ottobre 2024 


Maria Antonietta 
Mahne 


non è più tra noi. 
La ricordano a esequie avve- 
nute i familiari e le persone 


care. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


È mancata 


Giovanna Naccari 


Lo annunciano i nipoti MAS- 
SIMILIANO e MARINO, la 
cognata OFELIA, la famiglia 
CALLINI, LILIANA, FABIO, 
DAVIDE e ANNAMARIA. 
Il funerale si terrà mercoledì 
23 alle 12.30 presso la cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 20 ottobre 2024 


T 


Ha raggiunto RAFFAELE 
Wanda (Aurelia) 
Spessot 
ved. Gurrado 


Lo annunciano i figli CAR- 
MEN e ROBERTO, il fratello 
MARIO con MARA. 


La saluteremo venerdì 25 ot- 
tobre alle ore 10.00 presso la 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 20 ottobre 2024 
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Via dell’Istria, 131 - Trieste - Tel. 040 821216 
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COMMENTI 23 


LA POLITICA SPINTA AI MARGINI 


ov’è finita la politica? Ovunque si 

guardi, appare spinta ai margini, 

sospesa, impotente. Parliamo del- 

la politica come capacità di rispo- 
sta ai problemi. Soluzione alle crisi. E lo 
scarto tra proclami e realtà dei fatti è anco- 
ra più evidente in quei contesti, come l’Ita- 
lia della destra di governo, dove la politica 
si descrive come sovrana e muscolare. 

Il problema, naturalmente, ha portata 
più ampia. Le crisi multiple che attraversa- 
noilmondo globalizzato svelanoi ristrettis- 
simi margini di manovra dei governi nazio- 
nali. Imbrigliati da poteri che agiscono fuo- 
ri dai loro confini. Schiacciati da eventi che 
sfuggono al loro controllo. Gli shock finan- 
ziarieleondate pandemiche. La guerra, sul 
cui terreno la politica cede il campo ad “al- 
tri mezzi”: si riscopre afasica, mentre a par- 
lare sono sololearmi. 

Proprio i conflitti hanno spesso dato im- 
pulso, negli anni recenti, ai flussi migrato- 
ri. Mettendo ulteriormente a nudo la diffi- 
coltà degli Stati nazionali nel controllare i 
confini. Anche quando al timone ci sono 
formazioni che mettono al centro del loro 
progetto respingimenti ed espulsioni. S'è 
disfatta in poche ore l’immagine dell’Italia 
paese forte, capace di indicarela via a livel- 
lo continentale, grazie all’invenzione degli 
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FABIO BORDIGNON 


dal potere giudiziario, che nelle stesse ore 
riportava sul banco degli imputati il mini- 
stro Salvini, accusato di sequestro di perso- 
na per la gestione degli sbarchi ai tempi del 
Conte I. Insomma- tuona Meloni - quando 
non sono l’Europao i conti pubblici a mette- 


Il centro allestito in Albania, da dove ieri imigranti sono ripartiti dopo lo stop imposto dai giudici Ansa 


re la camicia di forza al governo, siamo noi 
da soli a remare contro — o meglio, sono le 
opposizioni anti-patriotiche e i contro-po- 
teri dello Stato (che peraltro, sulla questio- 
ne Albania, hanno applicato una sentenza 
della Corte di giustizia europea). 

Davvero difficile, allora, tracciare un con- 
fine: tra governo e propaganda, oggettiva 
impotenza e incapacità di regolare le gran- 
di questioni del nostro tempo. Al netto 
dell’immancabile retorica sui complotti 
delle procure, e di uno scontro tra poteri 
già visto e al contempo inedito per virulen- 
za escompostezza, restano i fatti: una deci- 
sione chiave per il governo viene di fatto 
cancellata. Per ora. La premier già promet- 
tedi forzare lo sbarramento della magistra- 
tura. 

Nel frattempo, si acuisce la sensazione di 
una sospensione della politica. Di scelte 
sempre meno definitive. Decisioni sempre 
meno decisive. In attesa che decisionismo e 
primato dell’esecutivo trovino definitiva 
consacrazione nella terra promessa del pre- 
mierato. E che il 5novembre americano de- 
cida quali saranno le sorti della dottrina del- 
le deportazioni e, insieme, scongeli la politi- 
ca globale. Magari rimpiangeremo questa 
fase di sospensione. — 
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Una grande storia. 
Due grandi mostre. 
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PUOI PAGARE LA META’ DELLA SPESA E 
FINANZIARE L'ALTRO 50% A INTERESSI ZERO 


VIA FLAVIA 5, TRIESTE - 


WWW.NSDSRL.IT - 040.2456150 


rventi pubblici e la trasformazione di Porto Vecchio 


A sinistra il corridoio di magazzini tra buche etransenne. AI centro, sopra le infiltrazioni d' acqua aned] scavi, sotto le pile di binari cerro Adestai uno scorcio dell' ‘ultimotratto del cantiere, nell'area più a snond: qui è stato già steso il 


Ultmatla Barcola I sottoservizi 
Parte llrecupero del terrapieno 


Viaggio nel cantiere del vialone fra binari dismessi, masegni conservatie il nodo dell'acqua negli scavi 


Francesco Codagnone 


Le prime tubature mai passate 
sotto al Porto Vecchio sonosta- 
te interrate dietro al Magazzi- 
no 26, incassate nelle trincee e 
ricoperte da un sottile strato di 
conglomerato fresco. I pozzet- 
ti sporgono di una ventina di 
centimetri dal tracciato in 
asfalto, dando un’idea del livel- 
lo sul quale tra due anni corre- 
rà il futuro viale monumenta- 
le. «I lavori procedono secon- 
do programma», precisano l’as- 


sessore Elisa Lodi e il Rup inca- 
ricato Giulio Bernetti, tirando 
una riga sui principali inter- 
venti pubblici in corso. «Ades- 
so, però, dobbiamo correre». 
Icantieri del Pnrral momen- 
tosi estendono fino a quel pun- 
to, nel tratto più settentrionale 
dell’antico scalo, dove l’infila- 
ta di magazzini torna a raccor- 
darsi con la bretella stradale. 
Nel corridoio più interno, ver- 
so il mare, ci sono i tecnici di 
Cns con Edilerica e Infratech, 
impegnati nelle rilevazioni in 


vista dell’avvio dei lavori per il 
parcolineare. 

Il progetto esecutivo da 23,1 
milioni verrà validato entro 
l’anno, integrato delle ultime 
prescrizioni della Soprinten- 
denza: eliminate le collinette, 
ritenute poco coerenti con il 
contesto, il boulevard si esten- 
derà per tre chilometri e con- 
serverà intatti binari e devia- 
toi ferroviari. Nelle prossime 
settimane le ditte procederan- 
no con i sondaggi: il cantiere 
dovrà terminare nel 2026. 


Più anord, superato l’ultima 
serie di scavi, ci sono il park 
del Bovedo e il Terrapieno di 
Barcola, che verrà trasformato 
in una cittadella sportiva out- 
door con campi da padel, ba- 
sket e beach volley tramite un 
intervento da 4,7 milioni. Il 
piano esecutivo è in validazio- 
ne e i lavori partiranno tra due 
settimane, iniziando dallo 
spianamento della prominen- 
za rivierasca. Il pronostico è di 
aprire il campus per la fine del 
2025: sarà la prima inaugura- 


zione del Porto Vivo. 

Il cantiere per il viale monu- 
mentale, finanziato con 19 mi- 
lioni, è partitoinmarzo e da al- 
lora si è esteso dal Miela fino al 
centro congressi. Il responsabi- 
le dell’area dà appuntamento 
davanti all’edificio della Trip- 
mare, nel tratto di strada che 
dall’imbocco della bretella de- 
via verso le transenne di Mari 
&Mazzaroli Spa. Più a sud, ver- 
so Molo IV, ci sono i mezzi di 
Rosso Srl; a nord, al polo mu- 
seale, è allavoro AdriacosSrl]. 


In questa fase l’intervento 
consiste nell’infrastrutturazio- 
nedelloscalo.Ifasci di tubi ver- 
ranno fatti passare sotto il via- 
le, consbocchisu entrambi ila- 
ti per predisporre i futuri allac- 
ci peri magazzini. E un’opera- 
zione complessa, spiegano Lo- 
di e Bernetti, perché tutto Por- 
to Vecchio è privo di sottoservi- 
zi e perché la posa dei cavi ri- 
chiede di lavorare diversi me- 
trisotto illivello del mare. 

Tra le prime due fila di ma- 
gazzini gli scavi sono pieni 
d’acqua. Maree e perdite ten- 
dono a infiltrarsi in quantità 
sempre più copiose, sollevan- 
do con forza le tubature in pla- 
sticae rendendo impossibile la- 
vorare. Tra qualche mese ini- 
zierà il periodo di bassa ma- 
rea, mai cantieri devono corre- 
re. Il Comune e AcegasApsAm- 
ga stanno studiando soluzioni 
alternative: ad esempio drena- 
rel’acquain mare con unsiste- 
ma di pompe meccaniche, o 
farla confluire in delle trincee 
di servizio, più profonde di 
quelle in cui inserire icavi. 


I mezzi di ultima generazione impiegati per la prima volta in Italia 


Hitachi usa il sito monumentale 
per testare tre escavatori elettrici 


LA CURIOSITÀ 


itachi, multinazio- 
nale nipponica lea- 
der nel campo 
dell’elettronica e 
dell’elettrotecnica, ha scelto 
Trieste e ilvialemonumenta- 
le del Porto Vecchio come 
primo cantiere italiano in 
cui collaudare l’ultimo mo- 


dello di escavatore della pro- 
pria linea, completamente 
elettrico e a ridotto impatto 
ambientale. 

Si tratta di una prima asso- 
luta a livello nazionale, e tra 
le prime sperimentazioni in 
ambito europeo. A Trieste i 
giapponesi hanno inviato 
tre escavatori, tutti dotati 
del proprio punto di ricari- 
ca. Verranno impiegati nella 


parte più settentrionale dei 
cantieri di infrastrutturazio- 
ne dell’antico scalo, utilizza- 
ti dalla ditta Adriacos Srl per 
lo scavo delle trincee in cui 
posare le tubature di acqua, 
luce, gas, fibra ottica e fogna- 
ture che in futuro serviranno 
imagazzini una volta riquali- 
ficati. 

La sperimentazione dure- 
rà in tutto due mesi e nelle 


prossime settimane vedrà in 
cittài vertici di Tokyo, peras- 
sistere al primo collaudo de- 
gli escavatori all’opera tra 
hangare moli. 

I mezzi cingolati, comple- 
tamente elettrici, combina- 


= Ù ii tnni patire n 
Gli escavatori elettrici di Hitachi con la postazione di ricarica FOTOLASORTE 


no l’alimentazione a batte- 
ria alla possibilità di allac- 
ciarsi alla rete, così da ridur- 
re il fattore critico dell’auto- 
nomia. Caratteristica parti- 
colarmente utile nei contesti 
urbani e sui lunghi tragitti, 


come quelli in cui gli escava- 
tori si troveranno a operare 
in Porto Vecchio. 

Imezzi sono anche a ridot- 
toimpatto ambientale. Hita- 
chi punta infatti a trasforma- 
reicantieriinzonea emissio- 
ne zero, e in questo senso l’u- 
tilizzo degli escavatori elet- 
triciin Porto Vecchio consen- 
tirà di ridurre l’inquinamen- 
to causato dai lavori. Que- 
sto, peraltro, permetterà di 
tagliare drasticamente i co- 
sti delle misure che da nor- 
mativa vanno adottate perli- 
mitare l’inquinamento 
dell’aria, in particolare nei 
punti in cui sarà necessario 
procedere con gli scavi in 
ambienti di dimensioni ri- 
dotte. — 

F.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 20 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


Il livello stradale 


Nella parte a nord si vedono i primi 
pozzetti: il livello stradale dovrà 
essere rialzato con ulteriori strati 
del viale, anche per liberare spa- 
zio ai cantieri del Museo del Mare. 


Nel futuro parco lineare verranno 
utilizzate specie di piante adatte 
al contatto con l'acqua marina, 
considerato anche il nodo delle in- 
filtrazioni nell'area dello scalo. 


Verso la soluzione 


Il Comune ha ricevuto il via libera 
della Regione per realizzare un si- 
stema di filtri che riconduca l'ac- 
quadagli scavi direttamente inma- 
re, senza particolari restrizioni. 


Gli interventi pubblici e la trasformazione di Porto Vecchio 
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primo strato di asfalto FOTOANDREALASORTE 


Restando dietro la vettura 
bianca degli addetti ai lavori si 
attraversa il cantiere fino al 
Magazzino 26, passando ac- 
canto ai nuovi escavatori elet- 
trici Hitachi e alle montagne di 
masegni recuperati dagli sca- 
vi: in futuro serviranno a pavi- 
mentare la parte pedonale del 
viale. Il corridoio di hangar è 
uno slalom di buche, transen- 
ne, binari accatastati. Plinti in 
cemento da incassare nel terre- 
noein cui infilarei pali della lu- 
ce, chedovranno essere rinfor- 
zati, perché in quell’area così 
esposta la bora può risultare 
particolarmente forte. 

Anord, verso Barcola, i lavo- 
ri procedono più spediti. In 
quel punto i cantieri sono più 
distanti dal mare e non ci sono 
particolari problemi di infiltra- 
zioni. Nell’ultimo tratto del 
viale, in raccordo con la traffi- 
cata bretella, le tubature sono 
state già interrate e si vedono i 
pozzetti sporgere dal primo 
strato di conglomerato. L’asfal- 
toè ancora fresco. — 
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A un passola firma che sblocca i controlli sulle condizioni strutturali: a disposizione 200 mila euro 
L'assessore Scoccimarro: «Presenza di cedimenti e sacche di erosione sotto il livello delle maree» 


Protocollo Authority-Regione 
perleverifiche sull’antica Diga 


ILPROGETTO 


Diego D'Amelio 


opo uno stallo dura- 
to anni, il percorso 
per sistemare l’anti- 
ca Diga foranea sta 
per mettersi in moto. L’iter 
non si preannuncia breve, ma 
nelle prossime settimane com- 
pirà il primo passo, grazie a un 
accordo che vedrà l’Autorità 
portuale (titolare del bene de- 
maniale) affidare alla Regione 
le indagini preliminari neces- 
sarie per stimare le condizioni 
del manufatto, che necessita 
di lavori subacquei di risana- 
mento per poterne poi immagi- 
naregli utilizzi successivi. 

Le istituzioni sono preoccu- 
pate dalle condizioni della bar- 
riera frangiflutti posta davanti 
a Porto Vecchio, unico dei be- 
ni rimasto sotto l’Authority do- 
po la sdemanializzazione 
dell’area, che si avvia verso la 
rigenerazione promossa dalla 
società Costim, all’interno del- 
la quale si dovrà decidere co- 
meintegrare la Diga. 

Dopo mesi di confronti, Au- 
torità portuale e Regione han- 
no deciso di assegnare a que- 
st’ultima l’onere delle verifi- 
che sulle condizioni struttura- 
li. La firma dell’accordo do- 
vrebbe avvenire a breve con 
una cerimonia che l’assessore 
alla Difesa dell'ambiente Fa- 
bio Scoccimarro vuole organiz- 
zare sulla Diga stessa. Il rappre- 
sentante della giunta Fedriga è 
convinto assertore della resti- 
tuzione della Diga alla fruizio- 
ne pubblica. Gli impieghi futu- 
risono ancora tutti da determi- 


nare, anche se alcuni alberghi 
del centro hanno fatto sapere 
di essere interessati a valutare 
la concessione della Diga per 
farne un luogo di balneazione 
esclusivo peri propri clienti. 

A disposizione del lavoro di 
indagine sottomarina ci sono 
200 mila euro, che la giunta 
avevain un primo momento as- 
segnato alla Lega navale, tito- 


LaDiga davanti alPorto Vecchio. Inbasso a sinistra gli edifici inmuratura; a destra pienone a festa FOTOLAORTE 


lare della concessione sulla Di- 
ga dal 2020. Il sodalizio inten- 
deva realizzarvi un centro per 
attività sportive legate al ma- 
re. Dopo i danni dell’ondata di 
maltempo dell’autunno scor- 
so, la Lega aveva deciso tutta- 
via di rinunciare alla conces- 
sione, rimettendo la Diga nelle 
mani dell’Autorità portuale. 
Gli interventi di risanamento 


sarebbero stati troppo onerosi 
ela decisione stessa di acquisi- 
re la Diga è stato d’altronde al 
centro dei dissidi che hanno 
condotto al cambio di diretti- 
vo dell’associazione nautica. 

Il commissario dell’Authori- 
ty Vittorio Torbianelli distin- 
gue due piani: «Siamo felici di 
condividere questa iniziativa 
diindagine conla Regione. Te- 


niamo alla manutenzione dei 
grandi manufatti che proteggo- 
no il porto e, solo grazie a que- 
ste analisi, potremo capire gli 
interventi e i costi necessari 
perla parte strutturarle, a cari- 
co dell’Autorità». Sull’altro 
versante, continua Torbianel- 
li, «c'è la possibilità di impiega- 
re la Diga come luogo di frui- 
zione per i cittadini, premet- 
tendo però che la sistemazione 
di edifici e impianti sarebbe a 
carico del concessionario». Le 
Lega navale aveva stimato cir- 
ca un milione per sistemare le 
costruzioni presenti, dalle ca- 
bine all’edificio in mattoni che 
ospitava l’ex ristorante. 

«La Diga- commenta Scocci- 
marro—è un’opera dalle molte- 
plici funzionalità, in primis 
quella di difesa del Porto Vec- 
chio, oggetto di un ambizioso 
progetto di rigenerazione ur- 
bana. Ma la Diga in passato ha 


Solo dopo la stima 
dei lavori necessari 
si potranno valutare 
nuovi usi per la città 


L’interesse di alcuni 
hotel del centro 
come possibile bagno 
dedicato ai i clienti 


avuto anche un ruolo ricreati- 
vo. Dopo la rinuncia alla con- 
cessione da parte della Lega na- 
vale, abbiamo riattivato il per- 
corso con l’Autorità portuale 
ma, prima di immaginare e 
ideare, è necessario conoscere 
lostato della struttura. La Diga 
ha cedimenti e sacche di erosio- 
nesottoil livello delle maree: è 
necessario intervenire subito e 
qui nasce il protocollo d’inte- 
sa. Regione e Authority sono al 
lavoro e nelle prossime setti- 
mane firmeremo l’atto prope- 
deutico a ridare slancio alla 
struttura, conl’obiettivo di ren- 
derla fruibile, garantendone 
l’accesso dal Porto Vecchio ma- 
gari tramite un ponte che par- 
tadalvicino Molozero». — 
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GLI EMENDAMENTI AL PROJECT FINANCING 


FdI chiede il 20% dei posti auto 
per chi non risiede in centro 


Lorenzo Degrassi 


Parcheggi riservati ai triesti- 
ni residenti nelle periferie, 
promozione delle maestran- 
ze, uso di materiali locali e in- 
serimento di un nuovo crite- 
rio nella procedura di gara 
che favorisca aziende del ter- 
ritorio. Fdi rivendica in una 
conferenza stampa gli emen- 
damenti presentati e recepiti 
dal centrodestra nell’ambito 
della delibera sul project fiai 


nancingperil Porto Vecchio. 

«Fdi è dell’idea che la città 
deve continuare a essere frui- 
bile dai triestini — questa la 
premessa del consigliere re- 
gionale Claudio Giacomelli — 
echeil Porto Vecchio non de- 
ve trasformarsi in un “non 
luogo”, una Disneyland o un 
parco di divertimenti». 

Da qui l’idea del consiglie- 
re regionale di far proporre 
ai rappresentanti di Fdi in 
Municipio un emendamento 


attraverso il quale destinare 
il 20% dei parcheggi che ver- 
rannoricavatiai triestini resi- 
denti fuori dal centro cittadi- 
no. L'obiettivo è permettere 
achi nonvive in centro di po- 
steggiare in Porto Vecchio 
nel periodo tra l’ora di pran- 
zo del venerdì e quella della 
domenica. Sul come, «la cosa 
migliore sarebbe creare un 
contrassegno apposito da riti- 
rare nei centri civici» aggiun- 
geGiacomelli. 


n 
i Fiat 


FRATELLI 
d’ITALIA 


Medau, Matteoni e Giacomelli di Fratelli d’Italia FOTOLASORTE 


Con il suo emendamento, 
invece, Matteoni propone di 
«inserire un punto premiale 
nei bandi di gara per le opere 
da realizzare in Porto Vec- 
chio, in modo tale da dare un 
vantaggio alle proposte eco- 


nomiche provenienti da real- 
tà locali». Sempre Matteoni 
propone anche «che durante 
ilavoridirifacimento dell’an- 
tico porto vengano utilizzate 
soprattutto le maestranze lo- 
cali e allo stesso tempo i ma- 


nufatti del territorio, come il 
marmo di Aurisina e le pietre 
di Muggia, inmodo da tutela- 
re l’identità storica della no- 
stra città. Si tratta di due deli- 
bere e una mozione fonda- 
mentali per Trieste — ha ag- 
giunto Matteoni — per il futu- 
ro di un’area che rappresenta 
un unicum a livello italiano e 
che rappresenta la Trieste 
del futuro». 

Il capogruppo in Consiglio 
comunale Medau, infine, ha 
ribadito il concetto secondo 
il quale «Fratelli d’Italia con- 
tinua ad avere un occhio di ri- 
guardo perla cittadinanza lo- 
cale, per questo motivo sia- 
mo molto felici di aver contri- 
buito a migliorare una delibe- 
ra già molto importante per 
Trieste». — 
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Il legame di Bulova con le corse automobilistiche nasce nel 1957 
come partner ufficiale di cronometraggio della NASCAR. 
La collezione Racer omaggia questa eredità con un cronografo 
sportivo e sofisticato, in perfetto equilibrio tra eleganza e performance 
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IL CASO AL CONSERVATORIO 


Docente del Tartini a processo 
per violenza sessuale su minore 


Un bacio dato a una studentessa: il fatto, emerso nei mesi scorsi, sarebbe avvenuto nel 20717 


Gianpaolo Sarti 


Un insegnante di musica del 
conservatorio Tartini è accu- 
sato di violenza sessuale nei 
confronti di una studentessa 
che all’epoca dei fatti era mi- 
norenne. Il docente avrebbe 
dato un bacio in bocca alla ra- 


La giovane ha rivelato 
l'episodio ai vertici 
dell’istituto che si sono 
rivolti alla Procura 


gazza. 

L’episodio —fin qui presun- 
to-nonèrecente: risale a pri- 
ma di giugno del 2017. Ed è 
venutoa galla dopo chela gio- 
vane, oggi maggiorenne, nei 
mesi scorsi è andata a riferire 
ai dirigenti del conservatorio 
quanto avrebbe subìto in pas- 
sato. I quali hanno quindi in- 
formato la Procura della Re- 
pubblica di Trieste con un 
esposto. 

Il pm Lucia Baldovin ha 
aperto un fascicolo. Chiusa 


l’indagine, il caso è ora finito 
in Tribunale: il professore sa- 
rà giudicato con il rito abbre- 
viato. L’udienza è in program- 
ma questo mercoledì davanti 
al gup Luigi Dainotti. L’impu- 
tato è difeso dall’avvocato 
Alessandro Giadrossi del Fo- 
rodi Trieste. 

L’accusa formulata dal pm 
è più articolata. Il reato di cui 
è chiamato a rispondere il 
professore, una persona di 
mezza età e docente di uno 
strumento specifico (Il Picco- 
lo non rivela il nome né altri 
dettagli sull’imputato e sulla 
sua professione per non ren- 
dere identificabile la presun- 
ta vittima), è quello della vio- 
lenza sessuale «aggravata». 
Dove l’elemento aggravante 
consiste nel fatto che la mole- 
stia (ritenuta a tutti gli effetti 
una violenza che riguarda la 
sfera sessuale) si sarebbe veri- 
ficata «all’interno di un istitu- 
to d’istruzione o di formazio- 
ne frequentato dalla persona 
offesa», così riporta il codice 
penale. Concretamente, in 
un’aula del Tartini durante 
una lezione di musica. 


Il palazzo del conservatorio Tartini. La violenza sarebbe avvenuta durante una lezione di musica FOTOSILVANO 


L’uomo, nella sua qualità 
diinsegnante, avrebbe abusa- 
to «della propria autorità» 0 
comunque avrebbe compiu- 
tounatto di «violenza» consi- 
stita nel porre in essere una 
mossa repentina alla quale la 
persona offesa non poteva op- 
porsi». Cioè «costringeva» 
l’allieva minorenne «a subire 
atti sessuali consistiti nel dar- 


le un bacio in bocca». Questo 
quanto contestato negli atti 
giudiziari. 

Come detto, la dirigenza è 
stata messa al corrente dell’e- 
pisodio che sarebbe avvenu- 
to nel 2017, poco tempo fa: 
nei mesi scorsi la ragazza si è 
recata al Tartini e ha raccon- 
tato tutto al direttore, il pro- 
fessor Sandro Torlontano, e 


alla presidente, il notaio Da- 
niela Dado. Ci sarebbero sta- 
ti momenti in cui la giovane, 
parlando di ciò che evidente- 
mente può averle causato un 
trauma psicologico che 
avrebbe tenuto dentro di sé 
per anni, ha manifestato un 
forte turbamento e non è riu- 
scita a trattenere le lacrime. 
Tutto questo dovrà essere di- 


mostrato in sede processuale 
nelle prossime udienze. 

«La ragazza si è fidata di 
noi ed è venuta a riferirci 
quanto sostiene di aver su- 
bìto—affermaildirettore Tor- 
lontano — e noi abbiamo se- 
guito le indicazioni della Pro- 
cura, che ci ha detto di tra- 
smettere un esposto. E così 
abbiamo fatto, come è nostro 
dovere. Noi — ribadisce il di- 
rettore-nonabbiamo denun- 
ciato l’insegnante ma, ripeto, 
abbiamo informato l’autori- 
tà giudiziaria». La ragazza 
stessa ha preparato una sorta 
di verbale scritto sul fatto, 
dal quale è stato formulato 
l’esposto del conservatorio. 

«Noi quindi non stiamo ac- 
cusando il docente, perché 
appunto ci siamo limitati a ri- 
ferire alla Procura quanto ci 
ha detto la studentessa, osser- 
va la presidente Dado. «Ab- 
biamo raccolto il disagio di 
una ragazza e ci siamo com- 
portati istituzionalmente, la- 
sciando a chi di dovere il com- 
pito di compiere le indagini 
necessarie)». 

Sela vicenda verrà accerta- 
todaltribunale e quindi in ca- 
so di sentenza di condanna a 
carico del docente, i vertici 
del Tartini — una realtà che 
conta 645 iscritti, di cui 202 
sono stranieri provenienti da 
33Paesi—informeranno il mi- 
nistero dell’Università e del- 
la ricerca che, a sua volta, av- 
vierà i provvedimenti disci- 
plinari. Il conservatorio si ri- 
serva di valutare la sussisten- 
za dei tempi tecnici per l’e- 
ventuale costituzione di par- 
tecivile. — 
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Lavoronel segno deg 


La 74esima Giornata delle vittime sul lavoro ha 
avuto un ricordo particolare peri due poliziotti uc- 
cisi in Questura nel 2019. E stata deposta una co- 
rona, con il questore Pietro Ostuni, in memoria di 
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Pierluigi Rotta e Matteo De Menego. Sul fronte in- 
cidenti sul lavoro, si registra un calo del 7,9% da 


gennaio ad agosto 2024, passando da 2.311 casi 
denunciati a 2.128 del2023 (foto Silvano). 
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Controlli di sicurezza interforze 


Con uno spiegamento imponente di personale e 
mezzi, l'altra sera le forze dell'ordine hanno ese- 
guito una serie di controlli ad alto impatto, con 
una funzione preventiva e quindi di sicurezza. 
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RR 


n pr 


Un'operazione interforze con controlli concentra- 
ti nelle zone di accesso al centro città, come via 
Giulia o Campo Marzio, e in quelle critiche di piaz- 
zaGoldonio Largo Barriera (foto Lasorte). 


ILLUTTO 


Si è spento a 98 anni 
il chirurgo Ugo Rosenholz 
pioniere dell’agopuntura 


È morto all’età di 98 anni Ugo 
Rosenholz, noto medico chi- 
rurgo e agopuntore. Aveva la- 
vorato fino alla tarda età al Sa- 
natorio Triestino, dove acco- 
glieva ancora i propri pazienti 
anche dopoi90 anni. 
Appassionato lettore e inte- 
ressatoin particolare agli argo- 
menti filosofici, Rosenholz 
non si era accontentato della 
laurea in Medicina e delle suc- 
cessive tre specializzazioni, 


Ugo Rosenholz 


ma aveva ottenuto anche una 
laurea in filosofi nel 1986. 

Si era laureato in Medicina e 
chirurgia all’Università di Mi- 
lano nel 1952, specializzando- 
si poi in Ortopedia nel 1959 
sempre a Milano, in Chirurgia 
nel 1964 a Pavia e in Clinica 
chirurgica pediatrica nel 1971 
a Trieste. Il dottore era anima- 
to da uno spirito curioso, che 
loha portato a viaggiare in Ita- 
lia e all’estero, prima di stabi- 
lirsi nella sua città natale. 

Lacarriera di medico è varie- 
gata. Gli inizi sono all’Istituto 
nazionale per lo studio e la cu- 
ra dei tumori di Milano e all’O- 
spedale di Como, dove Rosen- 
holz operò al Pronto soccorso 
enel reparto di Ortopedia. Dal 
1959 al1962 si trasferì in Sviz- 
zera, a Locarno, come aiuto 
chirurgo, per tornare poi a 


Trieste, come aiuto chirurgo 
pediatra al Burlo dal 1963 al 
1974. Passò quindi al Sanato- 
rio, nel 1974, dove ha ricoper- 
to il ruolo di responsabile per 
la Chirurgia infantile. 
L’interesse per l’agopuntura 
si sviluppa negli Settanta. «Do- 
po 40 anni come chirurgo - 
spiegava il medico in un’inter- 
vista al Piccoloin occasione dei 
90 anni — le mie mani non era- 
noquelle di prima, così ho deci- 
sodi dedicarmi con maggior at- 
tenzione all’agopuntura, che 
praticavo da tempo. La medici- 
na cinese ha un grande fasci- 
no, oltre a produrre risultati 
concreti, e mi ha portato an- 
che ad approfondirne la storia. 
Credo molto nei benefici che 
dona alle persone e continuo 
ogni giorno il mio lavoro con 
grande convinzione». — 


IL FUNERALE 


L’addio all’agente Valenti 


Labara portata a spalla dai colleghi in divisa per l'ultimo sa- 
luto di Andrea Valenti, referente della Polizia Ambientale. 
Una folla commossa nella chiesa di Servola strapiena ha 
voluto essere presente ai funerali del 53enne spentosi in 
questi giorni a causa di untumore. Foto Bruni 
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Sant'Antonio e dintorni 


Santn fra le transenne 
«La statua va spostata 
nel pronao della chiesa» 


Larichiesta di Dipiazza alla Soprintendenza. Procede il cantiere nelle vie laterali 


Laura Tonero 


«Appena lavori che ora toc- 
cano via Paganini e via Pon- 
chielli coinvolgeranno an- 
che piazza Sant'Antonio, 
chiederò alla Soprintenden- 
za di spostare definitiva- 
mente la statua di monsi- 
gnor Antonio Santin sul pro- 
nao della chiesa». Il sindaco 
Roberto Dipiazza vuole ri- 
solvere una volta per tutte 
la precaria sistemazione del 
bronzo dedicato all’arcive- 
scovo, da mesi costretto fra 
le transenne, per tutelarne 
l’incolumità. «Bisogna rico- 
noscere — sostiene Dipiazza 
— che è stata una sciocchez- 
za installarla in quella posi- 
zione: hanno già rischiato 
di buttarla giù un paio di vol- 


LO STATODI FATTO 
LA FIGURA IN BRONZO NON HA MAI 
TROVATO SISTEMAZIONE DEFINITIVA 


La statua già urtata 
da un camion 

è esposta ai mezzi 

in transito per i lavori 
avviati in via Paganini 


te, bisogna risolvere la que- 
stione una volta per tutte, 
posizionandola sotto le co- 
lonne di Sant'Antonio Tau- 
maturgo). 

Lastatua è statainaugura- 
ta il 18 marzo 2023. Duran- 
te le passate feste natalizie, 
un furgoncino in manovra 


-_——| 
LA ZONA 


I TURISTI CONTINUANO A SCATTARE FOTO. 
INTANTO SI LAVORA ALLE LUMINARIE 


Il Comune ha chiesto 
un finanziamento 
alla Regione 

per intervenire 
sututta la piazza 


sulla piazza era andato a 
sbatterci contro. L’opera 
aveva subito qualche am- 
maccatura e, soprattutto, 
non era più stabile. Così era 
stata trasferita nei laborato- 
ri della Progetto Arte Poli di 
Verona — dove era stata rea- 
lizzata—perilrestauro. 


Riposizionata a maggio 
nello stesso angolo della 
piazza, da allora la statua è 
rimasta ingabbiata fra le 
transenne. L’ipotesi presa in 
considerazione era quella 
direalizzare una base in pie- 
tra, che alzasse un pochino 
l’opera, proteggendola nel 
contempo. Ma a quel punto 
sarebbe venuta meno l’in- 
tenzione del progetto, che è 
quella di dare l’impressione 
che l’arcivescovo cammini 
trala gente. 

L’architetto Eugenio Meli 
ha curato la collocazione 
dell’opera con il suo studio, 
in accordo con il benefatto- 
re che ha finanziato la scul- 
tura e con l’allora vescovo 
Giampaolo Crepaldi. Meli 
aveva già proposto di siste- 
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mare la statua sul pronao di 
Sant'Antonio. Ma allora 
non arrivò il via libera della 
Soprintendenza, che sem- 
bra mantenere delle perples- 
sità su questa possibilità an- 
che ora. L’architetto, quin- 
di, sposa la proposta del sin- 
daco, «considerando come 
quella zona oggi sia oggetto 
anche di un cantiere, con il 
viavai di mezzi, e sia spesso 
destinata ad accogliere mer- 
catini e altre iniziative». Va 
inoltre considerato che 
nell’area AcegasAps Amga 
gestisce impianti importan- 
tie complessi. 

La decisione, comunque, 
ora spetta alla Soprinten- 
denza, che dovrà valutare 
da un lato l’impatto che la 
statua potrebbe avere sul 
pronao della chiesa, dall’al- 
tro che la soluzione adotta- 
ta preservi definitivamente 
l’opera da ulteriori danneg- 
giamenti. Il rischio, altri- 
menti, è che alla seconda o 
terza necessità di interven- 
to, lastatua finiscain un ma- 
gazzino in attesa di una solu- 
zione. 

Spostando invece l’atten- 
zione sui lavori che stanno 
interessando la zona, in via 
Paganini AcegasApsAmga 
ha già realizzato i sottoservi- 
zi. Saranno inoltre rifatti i 
marciapiedi e verrà rasato 
l’asfalto, al posto del quale 
saranno inserite nuove la- 
stre di arenaria e si cercherà 
di salvare i masegni finora 
coperti. Il cantiere, con le 


ROBERTO DIPIAZZA 
ILSINDACO VUOLE SPOSTARE LA STATUA 
(FOTOSERVIZIO ANDREA LASORTE) 


Iniziato il montaggio 
delle luci natalizie 

A dicembre il classico 
Mercatino occuperà 
anche Ponterosso 


stesse finalità e metodolo- 
gie, affronterà poi via Pon- 
chielli. 

AI Comune non basta. Da 
qui la richiesta alla Regione 
di un finanziamento da 2,8 
milioni, in sede di concerta- 
zione. L'assessore alla Piani- 
ficazione territoriale Miche- 
le Babuder sta già program- 
mandola sistemazione inte- 
grale di piazza Sant’Anto- 
nio, della zona davanti alla 
chiesa e di quella attorno al- 
la fontana. «Anche lì — spie- 
ga Babuder - si tratterà di 
un intervento che non stra- 
volgerà l’attuale aspetto del- 


Sant'Antonio e dintorni 


la piazza, puntando a con- 
servarne tratti salienti e an- 
dando a uniformarla con 
quelle già restaurate in pre- 
cedenza». 

I lavori sulle vie Paganini 
e Ponchielli richiedono co- 
munque il passaggio di mez- 
zi e macchinari nella parte 
antistante la chiesa, che di 
fatto è area di cantiere e 
quindi indisponibile. Per 
questo motivo la statua di 
Santin resta transennata. E 
perlostesso motivo il Comu- 
ne, di concerto con Terzia- 
ria Venezia Giulia — il brac- 
cio operativo di Confcom- 
mercio che anche per il 
triennio 2024-2026 organiz- 
zerà i Mercatini di Natale — 
ha stabilito che per questa 
edizione dell’iniziativa le ca- 
setteinlegno che solitamen- 
tevenivano collocate davan- 
ti a Sant'Antonio, verranno 
sistemate in piazza Ponte- 
rosso, sul lato della fontana 
del Giovannin. 

Si tratta delle casette riser- 
vate alla somministrazione 
di cibo e bevande. Così, in 
piazza Ponterosso, per le 
prossime festività natalizie, 
da un lato ci sarà la pista di 
ghiaccio e dall’altro una del- 
le parti più vivaci del Merca- 
tino. E visto che il Natale è 
dietro l’angolo, in attesa di 
conoscere quello che sarà 
l’allestimento di piazza 
dell'Unità, è già iniziato il 
montaggio delle lumina- 
rie.— 
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NELLE VIE GELSOMINI, VALMARTINAGA, GIACINTI, TOR SAN PIERO E VIALE MIRAMARE 


Nuova rete elettrica a Roiano 
Divieti di sosta e strade chiuse 


Il potenziamento della rete 
elettrica annunciato da Ace- 
gasApsAmga è pronto a par- 
tire. Scatteranno domani a 
Roiano, per proseguire fino 
al14novembre, i divieti per 
i lavori che si svilupperanno 
lungovia Gelsomini, via Val- 
martinaga, via dei Giacinti, 
via Tor San Piero e viale Mi- 
ramare. Un cantiere strada- 
le, partendo dalla centrale 
elettrica di Roiano, che com- 
porteranno una modifica 
della viabilità e il conse- 
guente divieto di sosta nel 
rione. L'intervento “Poten- 
ziamento della rete elettrica 
di collegamento tra le cabi- 
ne primarie di Roiano, Val- 
martinaga ela nuova cabina 
di Porto Vecchio” sono stati 
pianificati e finanziati dal 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr), in partico- 
lare missione due “Rivolu- 
zione verde e transizione 
ecologica” e prevede il po- 
tenziamento della rete elet- 
trica per sostenere l’incre- 
mento dei consumi elettrici 
e aggiornare l’intera rete in- 
frastrutturale. La posa di 
nuove linee di alta e media 
tensione comporteranno 
unaserie di scavi, da qui i di- 
vieti di sosta in gran parte di 
Roiano, interessato in que- 
sti giorni dal completamen- 
to dei lavori per asfaltare i 
marciapiedi, compresa la 
chiusura di via Tor San Pie- 
rodalcivico 32 al 38. — 
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In alto il cartello che indica l'imminente chiusura di via Tor San 
Piero, sopra il divieto di sosta in via dei Giacinti FOTO ANDREA LASORTE 
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ISTITUTO COMPRENSIVO DELL'ALTIPIANO 


Conla capra a scuola 


E la preside vieta 
‘ingresso di animali 
con una circolare 


L'ovino portato al guinzaglio da un genitore dentro al cortile 
«Parenti poco rispettosi della disciplina anche in automobile» 


. ; 


a i 


Esemplari di caprain Carso, simili a quella portata al guinzaglio nella scuola dell mom FOTOLASORTE 


Laura Tonero 


Nelle aree di pertinenza 
dell’Istituto comprensivo 
statale dell’Altipiano è vieta- 
to accedere con delle capre. 
Unlimite che potrebbe sem- 
brare scontato, e che inve- 
ce, visti i precedenti, la presi- 
de della scuola con la sede 
principale in strada per Ba- 
sovizza ha dovuto mettere 


nero su bianco in una circo- 
lare indirizzata soprattutto 
ai genitori degli alunni che 
frequentano l’istituto di per- 
tinenza statale, ma anche al 
personale docente a quello 
Ata. Sitratta di un docu- 
mento che contiene le dispo- 
sizioni di accesso alle aree 
di pertinenza. Va considera- 
tocome l’Istituto comprensi- 
vo dell’Altipiano gode di die- 


ci plessi scolastici: cinque 
scuole dell’infanzia, quat- 
tro scuole primarie e una 
scuola secondaria di primo 
grado. Tutte strutture inseri- 
te in un contesto a stretto 
contatto con aree verdi, in 
alcuni casi anche di alto va- 
lore naturalistico. 

Nella circolare, la dirigen- 
te Raffaella Novel si è trova- 
ta così nelle condizioni di 


doverinserire anche un pun- 
to specifico che riguarda 
l’accesso con gli animali, e 
nonsolo quello di cani o gat- 
ti. «Nonè consentito — si leg- 
ge — l’accesso alle pertinen- 
ze dell’istituto con animali 
al seguito, di qualunque ti- 
pologia e razza, laddove 
nontenuti in braccio dai pro- 
prietari per l’intera durata 
della permanenza a scuola 
in ragione delle ridotte di- 
mensioni e della inoffensivi- 
tà». Poi la dirigente confida 
«che quest'anno scolastico 
non si verifichino episodi di 
ingressi con animali anche 
di grossa taglia, persino ca- 
pre, come già successo l’an- 
no scorso, animali che han- 
no peraltro defecato nei 
giardini delle scuole senza 
che i proprietari si premu- 
rassero di raccogliere gli 
escrementi)». 

La capra in questione era 
accompagnata al guinza- 
glio da un genitore, che non 
si è neppure preoccupato di 
portare via le deiezioni 
dell’ovino. «Quello che ho 
scritto èla verità», si limita a 


«I proprietari non 
hanno neppure 
raccolto le deiezioni 
lasciate nei giardini» 


commentare la Novel, la- 
mentando una scarsa disci- 
plina da parte di certi genito- 
ri, non solo nella gestione 
degli animali. 

L’Istituto, infatti, si trova 
a fare i conti anche con una 
scarsa attenzione di padri, 
madri e nonni che accompa- 
gnano i giovani alunni a 
scuola in automobile. «È fat- 
to assoluto divieto alle fami- 
glie di accedere con l’auto- 
mobile nelle pertinenze del- 
la scuola», evidenzia allora 
la circolare. Che rivolgendo- 
si invece al personale ricor- 
da come serva «mantenere 
una velocità bassa che con- 
senta margine di sicurezza 
per la frenata». E nel plesso 
di Banne «on è consentito 
né al personale né all’uten- 
za accedere con i mezzi ol- 
tre i panettoni posti a fine 
giardino». — 
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LE REGOLE PER GLI STUDENTI 


DaiJeans strappati 
al piercing al naso 
I paletti imposti 

al govani alunni 


Scuola che vai, regolamen- 
to che trovi. Ogni istituto, 
guardando alle esperienze 
maturate negli anni, alle 
criticità emerse e ai proble- 
mi più o meno gravi che la 
dirigenza e il personale so- 
no stati chiamati ad affron- 
tare, stila i suoi regolamen- 
ti. Guardando in questo ca- 
so solo agli istituti com- 
prensivi chiamati a gestire 
alunni delle scuole d’infan- 
zia, delle primarie e delle 
secondarie di primo grado, 
ovvero le medie, emergo- 
no sensibilità e attenzioni 
diverse. 

Ad esempio, nel regola- 
mento di disciplina degli 
alunni dell’istituto Svevo, 
viene indicato come tutti 
«devono osservare la massi- 
ma pulizia nella persona e 
nel vestiario, nonché le co- 
muni norme d’igiene, e so- 
no tenuti a presentarsi a 
scuola con abbigliamento 
decoroso e calzature ido- 
nee e sicure per l’attività 
scolastica». Viene precisa- 
to come «sono da evitare 
magliette e felpe con dise- 
gni o scritte irrispettose, 
biancheria intima in vista, 
canottiere, top, calzoncini 
o minigonne troppo corti, 
jeans strappati, ciabatte in- 
fradito, trucco eccessivo, 
piercing, orecchini e altri 
monili pericolosi, la cui for- 
ma e dimensioni potrebbe- 
ro comportare il rischio di 
lesioni anche involonta- 
rie». 

Lo stesso aspetto al com- 
prensivo Dante viene più 
semplicemente regolato 
chiedendo di adottare «un 
abbigliamento consono pu- 
lito e decoroso nel rispetto 
della propria dignità, di 
quella degli altri e dell’am- 


biente scolastico». Al Dan- 
te viene anche indicato che 
«al termine delle lezioni, 
gli alunni sono tenuti a la- 
sciare la propria aula puli- 
ta e ordinata». In caso con- 
trario «l’aula non verrà pu- 
lita dai collaboratori scola- 
stici e dovranno provveder- 
vi gli alunni la mattina se- 
guente». 

Se nella maggior parte 
dei casi si fa riferimento a 
un generico «rispetto nei 
confronti del capo dell’isti- 
tuto, dei docenti, del perso- 
nale non docente, dei com- 
pagni e dell’ambiente in 
cui si trovano gli studenti», 
in altri i riferimenti sono 
più dettagliati. Come nell’i- 


Poco tollerati anche 
il trucco eccessivo, 
calzoncini e gonne 
troppo corte 


stituto comprensivo 
dell’Altipiano che ricorda 
come siano sanzionabili 
comportamenti scorretti 
come gli «atti di offesa ver- 
bale o fisica, danno o vio- 
lenza nei confronti dei com- 
pagni» del personale docen- 
te, di qualsiasi persona pre- 
sente negli ambienti scola- 
stici». Traicomportamenti 
sanzionabili anche i furti, il 
«danneggiamento degli ar- 
redi della scuola, agli ogget- 
ti e agli strumenti di lavoro 
dei compagni». 
Ovviamente scatta una 
sanzione anche a fronte del- 
la falsificazione di docu- 
menti o al rifiuto di conse- 
gnare il libretto. — 
LT. 
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SETTE ANNI DI LAVORO DEGLI SPELEOLOGI DELLA SAS 


Ricostruita l’intera rete di gallerie 
dell’acquedotto di Maria Teresa 


La scoperta è stata divulgata 
nel convegno organizzato dal- 
la Società adriatica di speleolo- 
gia. Si tratta della lunga galle- 
ria, quasi duecento metri, de- 
nominata Tschebull. 

L’acquedotto Teresiano da 
oggi collega “ufficialmente” il 
centro cittadino al cuore del 
Carso. Le sue gallerie, nel quar- 
tiere di San Giovanni, sono sta- 
tericollegatecom’erano inori- 
gine alle remote profondità 
carsiche all’altezza della cava 
Faccanoni. Questa scoperta, 
con le sue implicazioni per fu- 
ture esplorazioni, è stata divul- 
gata ieri nel convegno “Le ac- 
que nascoste di Trieste”, orga- 
nizzato alla sala Luttazzi del 
Magazzino 26. 

Così come era stato scavato 
oltre due secoli e mezzo fa da- 


gli ingegneri dell'imperatrice 
Maria Teresa nell’intento di 
captare le falde acquifere sot- 
terranee, l'acquedotto Teresia- 
no è divenuto finalmente ac- 
cessibile nella sua integrità fi- 
noalla fine di quella lunga gal- 
leria, quasi duecento metri, de- 
nominata Tschebull dal nome 
di uno dei suoi progettisti, la 
cui esplorazione ha presentato 
non pochi ostacoli per gli spe- 
leologi della Società adriatica. 

Frane, allagamenti, detriti, 
depositi di argilla e fango così 
profondi da sembrare proprie 
sabbie mobili non hanno sco- 
raggiato le squadre di lavoro, 
che dallo scorso autunno, da 
quando cioè è stato aperto il 
primo varco della Tschebull 
rendendone percorribile un 
lungo tratto per la prima volta 


La galleria Tschebulli inunoscatto di Raffaele Bruschi 


dopo oltre un secolo, hanno 
continuato ad avanzare, me- 
tro dopo metro, spesso immer- 
siinacquae fango fino al collo, 
per raggiungere il punto uffi- 
ciale di arresto dell’ultima gal- 
leriarimasta inesplorata. 

Qui, dove essa si allontana 
dal trafficato rione per rag- 
giungere la profondità e il si- 
lenzio del Carso, è dove gli spe- 
leologi hanno potuto finalmen- 
te ammirare l’abbraccio tra il 
flysch, la roccia su cui posa la 
città di Trieste, e il calcare che 
regge il suo altopiano. Una 
transizione affascinante quan- 
to rara, che rappresenta una 
straordinaria ricchezza dal 
punto di vista geologico. Ma 
non è tutto, perché quest’ulti- 
ma frontiera, potrebbe non es- 
serela fatica finale. Nella parte 
terminale del calcare infatti so- 
no staterinvenute piccole cavi- 
tà che saranno oggetto di futu- 
reindagini: potrebbero rappre- 
sentare dei passaggi verso grot- 
teancora inesplorate. 

I lavori di recupero dell’ac- 
quedotto Teresiano sono ini- 
ziati per volontà e caparbietà 
di un gruppo di speleologi vo- 
lontari nel 2018. Dopo centina- 


ia di uscite di esplorazione e 
scavi, nel 2022 è stato possibi- 
leripercorrere gran parte delle 
lunghe gallerie dell’acquedot- 
to, liberate con tenacia da ac- 
quae detriti, oltre una quaran- 
tina di metri cubi. Dopo averli- 
berato a forza di braccia metà 
della struttura sotterranea, i la- 
vori sono proseguiti nel 2023 
con la messa in sicurezza di un 
tratto di galleria, il cui passag- 
gio era impedito da una impo- 
nente frana. Attraverso questo 
nuovo passaggio, è stato possi- 
bile accedere per la prima vol- 
ta dopooltre unsecolo alla gal- 
leria denominata Tschebull, di- 
venuta percorribile per 400 
metri. Sommati ai tratti già li- 
berati, si è così giunti ad oltre 
un chilometro di sotterranei 
praticabili. Ma anche la Tsche- 
bull dopoi primi 400 metri pre- 
sentava un’altra frana. Dopo 
un ulteriore anno di lavoro, 
proprio in questi giorni il pas- 
saggio è stato reso agibile ed 
ha rivelato nuove, eccezionali 
scoperte. La galleria almomen- 
to si presenta quasi totalmente 
invasa dall’acqua, ma i futuri 
interventi provvederanno ad 
abbassarne il livello. — 
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MUGGIA - CARSO 


IL CASO 


Bunker imbrattati dai vandali 
Niente visite suldate a Opicina 


Scritte spray sulla roccia carsica e nelle strutture risalenti alla Guerra fredda 
La denuncia dell'associazione di volontari: «Stop fino alla loro cancellazione» 


Ugo Salvini /MUGGIA 


Simboli fallici, macchie di co- 
lore, scritte incomprensibili. 
Sono gli imbrattamenti con 
cui ignoti vandali hanno sfre- 
giato i bunker di Opicina, me- 
ta di turisti e appassionati di 
storia. 

Incuranti del valore della 
cosa pubblica e incapaci di ri- 
spettare il lavoro dei tanti vo- 
lontari che dei bunker si pren- 
dono cura, gli autori dell’in- 
qualificabile gesto non hanno 
avuto remore, spargendo co- 
lori ovunque sulle pareti di 
roccia. Sono stati i volontari 
che si occupano dei bunker da 
dieci anni, facendone cono- 
scere il valore storico ai visita- 
tori, a presentare denuncia al- 
le competenti autorità. 

A rivolgersi alle forze 
dell’ordine sono stati Fabio 
Mergiani e Furio Alessi, re- 
sponsabili del Gruppo artisti- 
co ambientale storico triesti- 
no (Gaast), denunciando que- 
sto nuovo grave atto di vanda- 
lismo, scoperto durante una 


Le pareti del bunker di Opicina deturpate dalle scritte dei vandali 


delle visite organizzate in oc- 
casione di “Autunno a Opici- 
na”, la manifestazione pro- 
mossa dal Consorzio Centro 
invia-Insieme a Opicina, nel- 
le giornate della Barcolana. 
«Le pareti, sia esterne sia in- 
terne—spiegatono Mergiani e 
Alessi — sono state coperte di 
scritte e disegni, deturpando 


unbeneche, da dieci anni, l’as- 
sociazione cerca di tutelare e 
mantenere in ordine. Un gra- 
ve danno a tutta la comunità. 
Considerata l’entità sono sta- 
te sospesele visite fino a quan- 
do non saranno ripulite le su- 
perfici della struttura». 

Alla denuncia si è affianca- 
ta la protesta del Consorzio 


Centro in via — Insieme a Opi- 
cina, la cui presidente Nadia 
Bellina ha auspicato che «i col- 
pevoli possano essere rapida- 
mente individuati. Servono 
un maggiore controllo del sito 
e strumenti adatti a impedire 
l’accesso a persone non auto- 
rizzate, oltre che impianti di 
video sorveglianza. Finora so- 
nostate soprattutto le associa- 
zioni private come il Gaast a 
prendersi cura di questa gran- 
de memoria del Novecento. È 
il momento di avviare un pro- 
getto organico e istituzionale 
che metta in rete le oltre 
1.300 strutture del territorio 
regionale, percustodire e pro- 
muovere un’eredità storica 
che è anche valore aggiunto e 
peculiarità della regione». 
L’auspicio, emerso anche 
negli Stati generali del Turi- 
smo storico della Guerra fred- 
da, èdi inserire il turismo rela- 
tivo a quegli anni, ricompren- 
dendo una mappatura e un ca- 
lendario di visite guidate ai 
bunkerdi Opicina. — 
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DOMANI E MARTEDÌ A MUGGIA 


Il Carnevale finisce 
nel film di Samani 


Luigi Putignano /MUGGIA 


Tra domani e martedì chi ca- 
pita in serata, anche tarda, a 
Muggia potrebbe sentirsi ca- 
tapultato nel periodo tra feb- 
braio e marzo, nel belmezzo 
del Carnevale. La kermesse 
muggesana più importante 
sarà infatti riprodotta per i 
ciak di “Un anno di scuola” , 
il film che Laura Samani sta 
girando fra Muggia e Trie- 
ste. 

Saranno via Dante e calle 
Graziadio, da lunedì e fino al- 
la notte fra martedì e merco- 


ledì, le strade dove si ripro- 
durranno i suoni e il frastuo- 
no del Carnevale. Motivo 
per il quale è stata firmata 
un’ordinanza di deroga ai li- 
miti acustici, chiesta dalla so- 
cietà di produzione del film, 
la Nefertiti Film di San Vito 
alTagliamento. 

Il presidente dell’Associa- 
zione della compagnie del 
Carnevale muggesano Ma- 
rio Vascotto conferma di es- 
sere stato contattato dalla 
produzione: «Ho sentito le 
varie compagnie e ognuna di 
loro farà da sé ma non so in 


quanti hanno risposto. Ci 
hanno chiesto parti dei carri, 
costumi e comparse. Lunedì 
sono in capannone per pre- 
starloro alcuni pezzi». 

Una bella occasione per 
esportare e far conoscere a 
un vasto pubblico lo spirito 
carnascialesco che anima 
Muggia sin dal Medioevo. 

Ma il Carnevale muggesa- 
no, in questo momento, è al- 
le prese con le problemati- 
che legate al percorso stan- 
dard che la sfilata fa da de- 
cenni, ossia via Roma, largo 
caduti perla libertà evia Bat- 
tisti verso il capannone. Il 
motivo sta nelle condizioni 
critiche delle volte sopra- 
stantii corsi d’acqua sotto l’a- 
sfalto, tra i quali il Fugnan, 
che hanno portato nei mesi 
scorsi agli importanti cam- 
biamenti della viabilità in en- 
trata e in uscita da Muggia, e 
alla chiusura al traffico vei- 


colare e pedonale di un’am- 
pia porzione di largo Caduti 
della Libertà. Vascotto spie- 
ga che «domenica 3 novem- 
bre faremo una prova con un 
carro per capire il da farsi». 

Il vicesindaco con delega 
al Carnevale Nicola Delcon- 
te annuncia che perla sfilata 
di marzo «esiste un “piano B: 
l’idea è quella di fare il per- 
corso della sfilata al contra- 
rio, ossia da viale XXV Aprile 
passare per via Signolo e via 
Tonello per poi rientrare in 
capannone. Avremo a breve 
più chiarolo stato delle strut- 
ture di incanalamento del 
torrente. Le indagini stanno 
procedendo». La sfilata non 
passerebbe, quindi, da via 
Battisti ma da via Frausin 
per poi scendere verso via di 
Trieste. Anche le gradinate 
quindi avranno un posiziona- 
mentodifferente. — 
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LA CASA DI RIPOSO DELL'EX OPERA PROFUGHI 
Residenza don Marzari 
La Circoscrizione boccia 
il tentativo di vendita 


PROSECCO 


Il Consiglio circoscrizionale 
dell’Altipiano Ovest si ribella 
alla vendita del comprensorio 
dell’ex casa di riposo Don Mar- 
zari, proposta dal Comune, e 
approva una mozione, presen- 
tata dal consigliere Roberto 
Cattaruzza (Sinistra), con cui 
si chiede «al sindaco Dipiazza 
dirivederetale decisione». 
«Non appena è stato pubbli- 


cato il bando per la vendita - 
spiega Cattaruzza—sono stato 
contattato da numerosi citta- 
dini, che si sono detti stupefat- 
ti e indignati nel vedere spe- 
gnersi anche l’ultima speran- 
za che un bene così importan- 
te per la comunità non possa 
trovare una collocazione pub- 
blica a beneficio di tutti. Con- 
statiamo il disinteresse e il di- 
simpegno, costantemente te- 
nuti dalla giunta nei confronti 


del nostro altipiano». 

Nella mozione, che è stata 
approvata da sei consiglieri, 
mentre due esponenti del cen- 
trodestra che siede all’opposi- 
zione si sono astenuti, si ri- 
scontra fra l’altro l’invito ri- 
volto al presidente della Circo- 
scrizione, Pavel Vidoni, di 
«contattare il sindaco per cer- 
care di individuare ipotesi di 
riutilizzo della struttura a be- 
neficio dell’intera comunità». 

Mala vicenda della possibi- 
le vendita della Don Marzari 
potrebbe prendere anche 
un’altra direzione. Sembra in- 
fatti che alcuni residenti ab- 
biamo fatto presente che fu co- 
struita con i fondi dell’Opera 
profughi, che ne rimase pro- 
prietaria fino a quandotale en- 
te rimase in vita. «E sembra 


che alla cessazione dell’attivi- 
tà dell'Opera Profughi - ri- 
prende Cattaruzza — nella se- 
conda metà degli anni Ottan- 
ta, la proprietà del comprenso- 
rio fosse stata sì trasferita al 
Comune, ma con il preciso vin- 
colo di venire comunque desti- 
nata ala comunità, in caso di 
chiusura della casa di riposo. 
La conferma dovrebbe essere 
contenuta in un verbale che 
sanciva il passaggio della pro- 
prietà stilato nel corso di una 
riunione alla quale partecipa- 
rono anche i rappresentanti 
dell’allora Comitato di quar- 
tiere di Borgo San Nazario. Ab- 
biamo perciò presentato for- 
male richiesta di poter avere 
visione di tale documento». 
U.SA. 
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al 


= 
Piazza Cavana, 1 - Trieste - Tel. 040 303350 


orario: 9-13 / 16-19.30 dal martedì al sabato 


»ARGENTERIA 


GIOIELLI, 


DI IERI E DI OGGI, CON BRILLANTI 
\o PIETRE PREZIOSE, ORECCHINI, PUNTI LUCE... 


BRILLANTI 


DI BUONA CARATURA, ANCHE TAGLIO VECCHIO 


,OROLOGIg 


SPORTIVI DA UOMO IN ACCIAIO, 
anche guasti per ricambi (NO QUARZO) 


COLLEZIONISMO 


MEDAGLIE IN TUTTI | METALLI, DISTINTIVI MILITARI, 
DECORAZIONI, BANCONOTE VECCHIE, PENNE, 
OGGETTI CURIOSI DEI NONNI... (IN QUANTITÀ) 


+? BIGIOTTERIA & 


VECCHIA / USATA, BELLA E BRUTTA PURCHÈ IN }, 
UNA CERTA QUANTITÀ... COMPRESE COLLANE CON | 
PIETRE, BRACCIALI E ANELLI IN ARGENTO... 


RAPIDE VALUTAZIONI - PAGAMENTO)IMMEDIATO 


IMPARARE IL BRIDGE 


Circolo del Bridge Trieste 


circolo@bridgetrieste.it - T.040566338 
Lun. Merc. Ven. dalle ore 16 alle 18 


ROSSO FULVIO 
ANTIQUARIO 


in via Diaz 13 
acquista quadri - stampe 


libri - lampade 
soprammobili 
arredamenti del passato 


040 306226-305343 
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L'INIZIATIVA ECOLOGICA 


Associazioni e subacquei volontari ripuliscono dai rifiuti i fondali del Marina San Giusto 


Andrea Veliscek 


Pneumatici e batterie di auto 
e camion, sono alcuni degli 
oggetti rinvenuti, nello spec- 
chio d’acqua, in concessione 
al Marina San Giusto, nel cor- 
so dell’iniziativa di pulizia 
dei fondalitenutasiieri. 
L’evento, organizzato da 
Mare Nordest in collabora- 
zione con Asi Sub Fvg, ente 
di promozione sportiva rico- 
nosciuto dal Coni, Marevivo 
Onlus - Delegazione Fvg, 
conilpatrociniodi Sport eSa- 
lute, struttura operativa per 
conto dell’autorità di gover- 
nochesi occupa dello svilup- 
podello sportinItalia. 
Volontari a terra, apneisti 
e subacquei di Mare Nordest 
, San Giusto Sea Center, Mu- 
rena Diving Sporting Club 
Trieste — Padi 5 Star Dive Re- 
sort, Circolo sommozzatori 
Trieste, Deep Blue Dive e Di- 


LE LETTERE 


Sanità 
Dotare gli ospedali 
di stanze singole 


In una recente lettera ripor- 
tata dal Piccolo il rettore 
dell’Università di Trieste ha 
evidenziato lo studio della 
professoressa Rossana Bus- 
sani sulla mortalità da Co- 
vid, pubblicato dal presti- 
gioso’European Journal of 
ClinicalInvestigation. 
Nell’occasione ilrettore, do- 
po aver espresso soddisfa- 
zione per il lavoro della 
scienziata triestina, ha sot- 
tolineato come la pande- 
mia abbia colto tutti di sor- 
presa e ha auspicato di non 
trovarsi impreparati a futu- 
re eventuali epidemie, av- 
vertendo che «tutti coloro 
che dimenticano il loro pas- 
sato sono condannati a rivi- 
verlo». 

Su questo monito credo val- 
ga la pena di soffermarsi 
per non dimenticare fatti di 
particolare rilevanza, ricor- 
dando che a Trieste si sono 
registrati tra i più alti tassi 
di mortalità e che l’ospeda- 
le triestino è risultato tra i 
principali focolai di diffu- 
sione del Covid. 

Nulla di strano, i malati a 
Cattinara sono degenti in 


ving Society Kisik Oxygen, 
dopo un breve briefing del ge- 
neral manager di Mare Nor- 
dest Edoardo Nattelli, sisono 
messi all’opera. ùIn acqua, 


stanza a2e4letti, quindi co- 
stretti a respirare la stessa 
aria ventiquattr’ore al gior- 
no: in queste condizioni di 
promiscuità non c’è ma- 
schera che tenga, basta un 
compagno di camera infet- 
to ed enormi quantità di vi- 
rus inondano per giorni i 
polmoni dei malati degenti 
nella stessa stanza. Gli esiti 
si sono visti e si sono anche 
dimenticati. 

Infatti, gli ospedali in regio- 
ne prevedono tuttora de- 
genze promiscuein stanze a 
2o83letti, o addirittura 4, co- 
mea sta avvenendo a Catti- 
nara. Per i programmatori 
regionali sembra quasi che 
la pandemia non sia mai av- 
venuta e quindi perché pre- 
occuparsi di eventuali epi- 
demie future? 

InGran Bretagna dopo il Co- 
vid il governo decise di co- 
struire o ristrutturare tutti 
gli ospedali con il 100% di 
stanze singole, in base alla 
considerazione che l’Inghil- 
terra, che da anni costruiva 
di regola ospedali con il 
50% di camere singole, fos- 
seinritardo rispetto ad altri 
Paesi, dove le stanze singo- 
le già costituivano la nor- 
ma. 

Né va dimenticato che l’Ita- 
lia ha il primato in Europa 
per le morti da infezioni 
ospedaliere: 11 mila all’an- 
no a fronte di 33 mila in tut- 
ta Europa. L’European Cen- 


sia il general manager di Ma- 
re Nordest che l’istruttore su- 
bacqueo, Roberto Bolelli. 
Mentre a terra, guidati da Ti- 
ziana Tassan, i volontari han- 


tre for Disease Prevention 
and Control nelle statisti- 
che sui fattori di rischio per 
le infezioni ospedaliere ef- 
fettua il monitoraggio delle 
percentuali di letti in stanza 
singola negli ospedali dei di- 
versi Paesi, e purtroppo V’I- 
taliaè tra gli ultimi. 
Appare incomprensibile 
che la Regione nella “riqua- 
lificazione” della rete ospe- 
daliera non abbia finora te- 
nuto conto di evidenze 
scientifiche e orientamenti 
internazionali su questo te- 
ma. Ora la politica dovreb- 
be intervenire decisamen- 
te, poiché non vorremmo — 
come ha scritto il rettore — 
che dimenticando il passa- 
to fossimo condannati a rivi- 
verlo. 

Walter Zalukar. 


Religione 
La Chiesa rifletta 
sulle sue scelte 


Con riguardo all’articolo di 
Denis Zigante del 10 otto- 
bre, “Accoglienza diffusa 
ma nelle chiese”, desidero 
esprimere alcune considera- 
zioni riguardo alla direzio- 
ne che la Chiesa sta pren- 
dendo in questi tempi turbo- 
lenti. 

L'approccio dell’arcivesco- 
vo emerito mons. Crepaldi, 


\ IT \ : 


noeseguito la differenziazio- 
ne del materiale rinvenuto. 
Monica Rana e Manuela 
Rizzo, responsabile dei pro- 
getti ambientali e responsabi- 


come descritto nell’artico- 
lo, evidenzia unaserie di sfi- 
de e contraddizioni che la 
Chiesa ha affrontato negli 
ultimi anni, riflettendo una 
crisi più ampia di identità e 
missione. E deprimente ve- 
dere una figura di tale cali- 
bro essere ripetutamente at- 
taccata e messa in discussio- 
ne, sia per questioni di dot- 
sa che per scelte pastora- 
i. 

L’emerito arcivescovo 
mons. Crepaldi oltre a subi- 
re le critiche sul referen- 
dum sull’acqua pubblica 
(anno 2010) ha subito altre 
due contestazioni a genna- 
io 2013 e agosto 2014. Più 
inquietante è osservare il di- 
luirsi dei “principi non ne- 
goziabili” e fondamentali 
del cristianesimo sotto la 
pressione di un’accoglienza 
indiscriminata, che sembra 
ignorare le basi non nego- 
ziabili della fede cattolica 
come la difesa della vita, il 
valore della famiglia e il ri- 
fiuto di pratiche contrarie 
all’insegnamento cristiano 
come l’aborto e l’eutanasia. 
Questo atteggiamento di 
apertura senza discerni- 
mento rischia di alienare i 
fedeli che non vedono più 
nella Chiesa quel faro di ve- 
rità e moralità che cercano. 
Le parole di Gesù nel Vange- 
lo di Luca sono particolar- 
mente pertinenti in questo 
contesto: «Beati voi quando 


le dei progetti educazione di 
Mare Nordest, si sono accer- 
tate che, qualora fosse stata 
accidentalmente ripescata 
qualche forma di vita ittica, 
essa venisse prontamente ri- 
portata nel suo habitat. Ha 
contribuito Elena Piccoli, 
l’orgoglio italiano, protago- 
nista con 3 medaglie di bron- 
zo ai Campionati mondiali di 
fotografia subacquea. Pre- 
senti anche, Robert Veres e 
Matjaz Repnik, presidente 
della Diving Society Kisik 
Oxygen (DruStva Kisik Oxy- 
gen), istruttore Padi Idcs e 
istruttore Ddi, per persone 
condisabilità. 

Gli altri ritrovamenti: ce- 
ste di plastica, un fondello in 
gomma per bibombola, un 
cappello, uno zerbino, un ta- 
scapane in tessuto, bicchieri 
e bottiglie, un tendalino da 
barca, tubi, funi, cime e cordi- 
ni vari, parti indistinte di ve- 


gli uomini vi odieranno e 
quando vi metteranno al 
bandoeviinsulterannoere- 
spingeranno il vostro nome 
comescellerato, a causa del 
Figlio dell’uomo. Guai a voi 
quando tutti gli uomini di- 
ranno bene di voi; poiché co- 
sì facevano i loro padriai fal- 
si profeti» (Luca 6: 22-26). 
Questo insegnamento ci 
esorta a perseverare nella 
verità, anche quando non è 
popolareo accettata. 
Inoltre, il tema della reci- 
procità nell’accoglienza re- 
ligiosa è scandalosamente 
trascurato. 

Seda unlatola nostra nazio- 
ne continua a mostrare una 
tolleranza e una libertà reli- 
giosa esemplari, permetten- 
do la costruzione di mo- 
schee sul nostro suolo, 
dall’altro lato non osservia- 
mo un’analoga apertura nei 
paesi a maggioranza musul- 
mana. Questa mancanza di 
reciprocità non è solo ingiu- 
sta ma sottolinea una dop- 
pia morale che non può e 
non deve essere ignorata. 

I fedeli cattolici, inoltre, 
stanno diventando sempre 
più consapevoli e critici nei 
confronti di queste incon- 
gruenze, mostrando una 
crescente capacità di discer- 
nimento che va oltre le sem- 
plici dichiarazioni di inten- 
ti. Non sono più disposti a 
accettare passivamente 
ogni novità senza un esame 


troresina, metallo, gomma e 
plexiglass, un coperchio, un 
piedistallo, un “piede” di eli- 
caeuna custodia peripod. 

Lo staff rivolge un ringra- 
ziamento a Roberto Tassi di 
Logica Srl, affermata azien- 
da nel settore della circular 
and green economy, peraver 
provveduto alla supervisio- 
ne, al ritiro e smaltimento 
dei rifiuti rinvenuti. Nonché, 
un grazie va alla Direzione 
marittima di Trieste—Capita- 
neria di Porto, al Comando 
della Guardia di Finanza re- 
parto operativo Aeronavale 
di Trieste e a tutti gli interve- 
nuti a mare e a terra. Un rin- 
graziamento, infine ai “pa- 
droni di casa” di Marina San 
Giusto e al presidente Luca 
Corbella, per la generosa 
ospitalità, tradottasi in una 
raffinata esperienza enoga- 
stronomica a base di pesce e 
bollicine. — 


critico e approfondito, se- 
gno di un risveglio nella con- 
sapevolezza e nella respon- 
sabilità. Questo cambia- 
mento di atteggiamento è 
evidente anche dalla dimi- 
nuzione drastica dei versa- 
menti dell’8x1000, un chia- 
ro segnale di malcontento e 
di richiesta di rinnovamen- 
to. 
La Chiesa, in questi tempi 
difficili, dovrebbe riflettere 
profondamente sulle pro- 
prie scelte e sull’impatto 
che queste hanno non solo 
sui suoi fedeli ma sull’inte- 
rasocietà. Nonèpiù accetta- 
bile rimanere passivi di 
fronte alle sfide che minac- 
ciano i principi su cui si fon- 
da la nostra fede. Confido 
che Il Piccolo continui a es- 
sere un luogo di dibattito 
aperto e coraggioso, dove 
queste questioni possano es- 
sere discusse con la serietà e 
l'urgenza che meritano. È 
essenziale che tutti i cattoli- 
ci riflettano sul loro ruolo in 
questa epoca di cambiamen- 
ti rapidi e spesso confusi. 
Salvatore Porro 
(cattolico-mariano) 


Ringraziamento 
Clinica urologica 
e Oncologia 


Vorrei raccontare la mia 


GLIAUGURI DI OGGI 


SILVA E DESIDERIO 

Tanti auguri per questo 
grandetraguardo. Datuttii 
vostri cari che vi festeggiano 
con gioia 


MASSIMO E PATRIZIA 


Tantissimi auguri peri vostri 60 anni. Dai genitori, parenti e amici 


tutti 


MARIELLA E PAOLO 


Tanti cari auguri per i 60 anni di matrimonio da tutti i parenti, vicini 


elontani 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


IMATRIMONI 


Comello Mauro e Ardito Valentina, 
Balducci Vincenzo e Cobanaj Anxhela, 
Redi Giulio e DZInic Edina, Bernardis 
Davide e Petryshyn Sofiia, Ricci 
Damiano e Giraldi Gioia 
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BARCOLANA E DINTORNI 


LaTerza circoscrizione a vela in mezzo al golfo 


Tra i 1757 equipaggi in regata per la 56a Barcolana c'era anche “Emozioni in Terza Circoscrizio- 
ne”, il Comet 28 race 300° classificato assoluto con al timone Diego Paoletti. Per la Terza Circo- 
scrizione è la prima partecipazione alla regata piùgrande del mondo “a bordo” diuna barca con un 
proprio mascone. Un'iniziativa resa possibile dal consigliere Walter Gasperi e nata per consolida- 
re il rapporto tra la Circoscrizione, la Società velica di Barcola e Grignano e ilterritorio. 


esperienza nella Sanità Trie- ! 
stina, troppe volte maltrat- 
tatae denigrata. ! 
Giovedì 10 ottobre scorso : 


: LA MANIFESTAZIONE/1 


e sb contro il ddl sulla sicurezza 


pia prostatica fatta da sedu- Bi 
tegiornaliere durataunme- | $ 
se e mezzo, ma il percorso ' 
intrapreso coni controlli pe- ' 
riodiciè cominciato nellon- ! 
tano 2018. 
Che dire, ho sempre incon- : 
trato personale disponibile, 
medici capaci, tecniciatten- ! 
ti, tutti pazienti, gentilieco- | 
coli, come si dice a Trieste. 
Localieserviziigienicisem- ' 
pre puliti, nonho mai dovu- ! 
to attendere perle visite più 
del dovuto, è stato tutto or- 


: All’internodella Prefettura le Giornate del Fai, all’esterno ’U- 
: sb contro il ddl 1660 sulla sicurezza in mezzo, ieri mattina, a 


ganizzato e programmato ' bandiere delneonato Pci e della Palestina. Foto Silvano 


da loro senza lasciare nulla : 
al caso. 
Mi chiedo se le lamentele 
che spesso si sentono siano ! 
frutto più diarroganzae ma. ! 


leducazione che non di ma- ‘ 
lasanità. i 
Il mio grazie di cuore, va al- ! 
la Clinica urologica, alla Cli- ! 
nica oncologica e un grazie 
speciale va alla Radiotera- ' 
pia per le quotidiane cure e : 
attenzioni che mi hanno di- ‘ 
mostrato. ! 
Ricordiamo infine che an- | 
che loro (medici, infermie- ' 
ri, tecnici e personale tutto) ' 
hanno bisogno di ricono- ' 
scenza per poter proseguire ' 
al meglio nella loro difficile : 
missione. 

Iginio Odorico : 


TULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


PARLARE CONTCANI 


È interessante: se vedi uno in strada che parla da solo è matto, se 
uno che parla con il cane è tutto normale. Vorrei sempre fermare 
queste simpatiche persone e dirgli: «Non capisce, non ha fatto le 
elementari!». Qualche giorno fa fumavo una sigaretta sulle Rive 
guardando il mare e passa una signora con un bel cagnolino. Mi 
guarda, poi dice il nome del cane (non me lo ricordo, ma chiara- 
mente noi ai cani diamo anche un nome, nel caso gli serva per pre- 
sentarsi con un altro cane). Insomma questa signora dice il nome 
proprio del cane e poi: «Allontaniamoci, che il signore fuma». 
Bon, siamo anche a Trieste, questo è vero. Ma ci sono delle stati- 
stiche sulle vittime tra cani per fumo passivo all’aperto? E i cani 
le conoscono, si informano, leggono i giornali, navigano suInter- 
net? Comunque, le ho detto: «Signora, qua davanti c’è una nave 
dacrociera conle ciminiere accese 24ore su24, dovreste spostar- 
vi almeno in Carnia». Il cane ha abbaiato, contrariato. Magari 
avrebbe voluto parlare della legge di bilancio. 


: LA MANIFESTAZIONE/2 
DIE Chi se ii rinviata 


Ieri mattina era annunciata in piazza Cavana la manifestazio- 
ne “Stand Up for Nuclear” mailtutto è stato rinviato al prossi- 
mosabato. In piazza solo triestini e turisti (Foto Silvano) 


IL CALENDARIO 


Il santo Maria Bertilla Boscardin 

(vergine) 
Il giorno è il 204°, ne restano 72 
Ilsole sorge alle 7.28 tramonta alle 18.11 
Laluna sorgealle 19.43 cala alle 12.46 


Il proverbio Chi nasce tondo 
non muore quadrato. 


LE FARMACIE DI OGGI 


In servizio dalle 8.30 alle 19.30 

Via Dante Alighieri 7, 040 630213; 
Via Giulia 14, 040 572015; 

Via Costalunga 318/A, 040 813268; 
Via Mazzini 1/A - Muggia, 

040 271124. 


Aperta dalle 8.30 alle 13: 
Sistiana 45 - Sistiana, (solo su 
chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente dalle 13.00 alle 


19.30) 

farmacia 040 299197 
reperibilità 040 299197 
Aperta fino alle 21.00: 

Via Guido Brunner 14 

(ang. via Stuparich), 040764943. 


In servizio nottumo dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
040 368647. 


Per la consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
17 ottobre 14 37 
18 ottobre 20 45 
19 ottobre 17 53 
20 ottobre 12 57. 
21 ottobre 16 40 
22 ottobre 22 36 
23 ottobre 16 22 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 112 


Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogit. 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


ELARGIZIONI 


In ricordo di Memo Bonini da Germana e 
Thomas 250 pro Scuola Materna 
Lodovico Deangeli - Tesis di Vivaro (PN) 


Inmemoria di Irma De Giusto dagli 
amici della figlia, Mara Marina Christa 
Milvia Fabio Diana e Franca 70 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria del nostro caro Fabio, le 
amiche del giovedi 180 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PERI BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di MARIO SPANGARO con 
affetto Patrizia Franco e Chiara 150 pro 
ALR.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Vitalina Pessotto ved. 
Valentinuzzo da parte di Polis Nadia 20 
pro FONDAZIONE AIRC PERLA RICERCA 


SUL CANCRO ETS 


Inmemoria di Laura Stocca in Blasina 
(13/10) da parte dei coetanei 250 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE BANFIELD 


In ricordo di Roberto Biolchi da 
Rossella, Sara e Alice 50 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO GAROFOLO 


Inmemoria di Fulvio Franza(20/10)da 
parte di Fulvia, Fabio, Tiziana, Dario, 
Luisa, Edi, Marina, Mario 200 pro A.I.R.C. 
- COMITATO F.V.6. 


in memoria di LUCIO BARETTI nel XXI 
anniversario - da Graziella e Claudio 100 
proA.I.R.C.- COMITATOF.V.G. 
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LE VISITE GUIDATE 


I giovani del Fai 
e tre tesori nascosti 


Le visite guidate del Fai alla Prefettura e in Municipio FOTOSILVANO 


Il Gruppo Fai Giovani di Trieste porta alla scoperta di tre luoghi 
speciali. Dopo la giornata di ieri, l'appuntamento è per la matti- 
natae il pomeriggiodi oggi. Levisitesono organizzate dalle 10 al- 
le18. Perognivisita è previsto un contributo di almeno 3 euro. 

Isaloni di rappresentanza della Prefettura sono la grande novi- 
tà di quest’anno. Il Palazzo del Governo di Trieste è l’ultimo a es- 
sere stato realizzato in piazza Unità e oggi ospita gli uffici della 
Prefettura. Normalmente è chiuso al pubblico in quanto sede di 
attività istituzionale, ma in questa occasione sarà possibile attra- 
versare i saloni eammirarela piazza dalla Loggia. 

Il Palazzo del Municipio, sede del Comune di Trieste apre a sua 
volta in esclusiva le porte della Sala del Consiglio, dominata dal- 
lo splendido quadro di Cesare Dall’Acqua “Allegoria alla prospe- 
rità commerciale di Trieste”. Ipartecipanti potranno accomodar- 
si sugli scranni lignei che fanno da contorno alla Sala. La visita 
prosegue nel Salotto Azzurro e nella Galleria dei sindaci, dove so- 
noesposti i ritratti di coloro chehanno ricoperto nel tempo il ruo- 
lodiprimocittadino, da Enrico Paolo Salem a Roberto Dipiazza. 

All’interno dell’Università di Trieste si nasconde infine una pic- 
cola gemma: la Pinacoteca, custodita nelle stanze Rettorato. Le 
opere furono acquisite a seguito dell’Esposizione nazionale di pit- 
tura italiana contemporanea, tenutasi nell'Aula magna nel di- 
cembre 1953, che ospitò le 75 opere degli artisti italiani che rispo- 
seroall’invito del rettore Rodolfo Ambrosino e del soprintenden- 
te Benedetto Civiletti. In quell’occasione vennero acquisiti i tre 
quadri vincitori del concorso tra i partecipanti (Giuseppe Santo- 
maso, Afro Basaldella e Nino Perizi) e altre 34 opere. Oggi le tren- 
tasette opere della Pinacoteca sono testimonianza delle diverse 
tendenze pittoriche italiane. Durante la visita, si potrà inoltre en- 
trare nell'Aula Bachelet per ammirare dalla loggia la splendida 
vista che si gode sul golfo di Trieste. 


GIOCO DEL 


LODO 


Estrazione del 
19/10/2024 


14-67-73-86-89-90 


BARI) 

CAGLIARI (14) Jolly Superstar 
FIRENZE CI) &) O FD ie AR 
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CULTURE 


Lalezione 


delmaestro 
Costa Gavras 


Il grande cineasta premiato al Festival del Cinema Ibero-Latino Americano 
«| miei film nascono da un'immagine, da un dettaglio, da un ricordo improvviso» 


L’INTERVISTA 


Annalisa Perini 


La libertà, un tema caro al re- 
gista greco, naturalizzato 
francese, Costa Gavras. No- 
vantuno anni, pieni di ener- 
gia, una traiettoria nel cine- 
malunga più di sessant'anni e 
che prosegue, da testimone 
dell’attualità, le sue storie, le 
sue sfumature e contraddizio- 
ni. Il cineasta a febbraio rice- 
verà il principale riconosci- 
mento francese, il César d’o- 
nore, e ieri a Trieste, intanto, 
al Teatro Miela, alla cerimo- 
nia di premiazione del XXXIX 
Festival del Cinema Ibero-La- 
tino Americano, ha ricevuto, 
dalle mani dell’Ambasciatore 
del Cile Ennio Vivaldi, il Pre- 
mio Allende, perilsuo percor- 
so e per aver dato molte volte 
visibilità agli invisibili, riscat- 
tandomemoria e storia dei po- 
poli latinoamericani. Gavras 
si è detto commosso e onorato 
di ricevere il premio in ricor- 


dodi Salvador Allende. «È sta- 
to e resta un eroe del nostro 
tempo», ha sottolineato. Il re- 
gista venerdì ha tenuto una 
lectio magistralis nell’Aula 
Magna del Dipartimento di 
Studi Umanistici dell’Univer- 
sità degli Studi dopo la proie- 
zione di uno dei film che più 
lo legano all'America Latina, 
“Missing”, Premio Oscar 
nell’83 per la Miglior Sceneg- 
giatura non originale e Palma 
d’Oro al Festival di Cannes 
nell’82 per il Miglior Film e il 
Miglior Attore, Jack Lem- 
mon. Narra la disperata ricer- 
ca, da parte del padre e della 
moglie, del giornalista ameri- 
cano Charles Horman, scom- 
parso nei giorni del colpo di 
stato di Augusto Pinochet. 
Gavras, nato in Grecia nel 
1933, ha dovuto abbandonar- 
la perché suo padre aveva pre- 
so parte alla resistenza contro 
i tedeschi, era vicino alla sini- 
stra greca e contestava la fami- 
glia reale. I figli di queste per- 
sone, e dunque lui stesso, era- 
no etichettati come opposito- 


I PREMI 


Trionfo argentino 
“Adulto” è il miglior film 


Trionfo argentino, ieri, alle premia- 
zioni del 39° Festival del Cinema 
Ibero-Latino Americano, con 
“Adulto” di Mariano Gonzalez, mi- 
glior film nel Concorso Ufficiale, 
nonché miglior regia, “El suefio” 
di Emma di German Vilche, primo 
in Contemporanea Concorso, e 
“Cornelia frente al espejo” di Da- 
niel Rosenfeld, sul podio in Cine- 
ma e Letteratura. Miglior interpre- 
te Paulina Garcia, nell'uruguaia- 
no-argentino “Milonga”, e al mes- 
sicano “Lumbrensuefio” di José 
Pablo Escamilla e Nicolasa Ruiz è 
andato il Premio come miglior sce- 
neggiatura. Il riconoscimento del- 
la Giuria è andato al peruviano “La 
piel màs temida” di Joel Calero. 
Oggila giornata conclusiva del Fe- 
stival, al Miela con i film premiati 
e al Museo della Comunità Ebrai- 
ca"Carlo eVera Wagner” conle ul- 
time proiezioni di “Shalom: il sen- 
tiero ebraico in America Latino”. 


riedesclusi da qualunque uni- 
versità locale. 

Appena possibile il giovane 
Konstantinos emigrò in 
Francia. Gavras, c’è una sen- 
sazione che più le è rimasta 
impressa delsuo arrivo a Pa- 
rigi? 

«Sceso dal treno ho visto una 
lunga scala e, in cima, la sta- 
tua di una specie di mostro. 
Inoltre la persona che doveva 
essere lì ad aspettarmi non c’e- 
ra e, pioveva a dirotto. Un ini- 
zio apparentemente desolan- 
te, ma poi le cose sono cambia- 
te completamente. Venivo da 
un luogo che impediva la li- 
bertà e mi sono trovato inve- 
ceinunpaese che mi ha accol- 
to in un modo estremamente 
positivo. Mi sono sentito ac- 
cettato, ho potuto studiare, vi- 
vere. La Francia mi ha permes- 
so tutto ciò che più potevo spe- 
rare di fare nella miavita». 
Per lei è molto importante 
occuparsi attivamente an- 
che della sceneggiatura dei 
suoi film. Cos'è secondo lei 
a dare tridimensionalità ai 


suoi personaggi? 

«La sceneggiatura è la mate- 
ria prima. E a dare corpo ai 
personaggi è la loro personali- 
tà, il loro modo di comportar- 
si anche a seconda del luogo e 
del contesto da cui provengo- 
no. Ciò che pensa un perso- 
naggio, come pensa, qual è la 
sua filosofia di vita è legato 
profondamente alle sue radi- 
ci, alla storia, non soltanto 
sua. Poi io dialogo molto an- 
checongliattori». 

Da dove nasconole idee dei 
suoi film? 


«A volte da un’immagine, un 
elemento che diventa una sto- 
ria. A volte un ricordo tutto 
d’uncolposi organizza, realiz- 
za attraverso una lettura. Il 
mio sguardo, in quelli che so- 
no stati i miei film americani, 
è esterno. Sono chi si immer- 
geinunarealtà, la osserva, ve- 
nendo da altrove. Nel caso di 
“Missing”, l’idea di un padre 
che cerca unfiglio, senza sape- 
re chi sia, diviene anche una 
metafora. Nel conoscere vera- 
mente il figlio conosce il suo 
paese. Nel caso di “Mad City”, 


IL FESTIVAL DI GORIZIA E NOVA GORICA 


Spettacoli e percorsi di confine 
Visavì chiude con due show 


GORIZIA 


Spettacoli, walk-experience, 
attraversamenti, laboratori e 
incontri pubblici: si chiude 0g- 
gi, a Gorizia, la quinta edizio- 
nedi Visavì, festival transfron- 
taliero di danza contempora- 
nea. Quasi una prova genera- 
le di ciò che accadrà a partire 
dal febbraio prossimo, conl'av- 
vio del programma ufficiale, 
grazie al quale Gorizia e Nova 
Gorica, associate in una part- 


nership gemellare, hanno con- 
quistato il titolo annuale di Ca- 
pitale europea della Cultura. 

Con 5 anni di esperienza, il fe- 
stival ha verificato la disponi- 
bilità dei due centri (e del cir- 
condario culturale isontino, 
da Cormons e Gradisca fino al 
castello di Kronberg, in territo- 
rio sloveno) a diventare spazi 
agibili per lo spettacolo dal vi- 
vo. Realizzato dal centro di 
produzione teatrale Artisti. As- 
sociati, Visavì si pone pertanto 


come modello per quelle azio- 
ni culturali transfrontaliere, 
che comunque coinvolgeran- 
no la regione intera, per la ric- 
chezza del concetto di confine, 
fino a pochi decenni fa conside- 
ratounostacolo. 

Musica e danza permettono 
infatti di scavalcare il divario 
linguistico, mentre la qualità 
dei luoghi, soprattutto il patri- 
monio di castelli, ville, musei e 
gallerie d'arte, apre le porte a 
innovative proposte site-speci- 


fic.Lasala del Conte nel Castel- 
lo di Gorizia, ad esempio, e le 
stanze arredatedi villa Coroni- 
ni, sono state luoghi ideali per 
ambientare short-format, co- 
reografie di breve durata. Men- 
tre le sale del goriziano Teatro 
Verdi e dello SNG, il nazionale 
sloveno a Nova Gorica, hanno 
potuto accogliere spettacoli di 
maggior respiro, firmati da no- 
mi di spicco come Pablo Girola- 
mi Adriano Bolognino, Silvia 
Gribaudi e i lubianesi 
En-Knap. Artisti.Associati ha 
approfittato dell'occasione, 
per illustrare l'ampiezza del 
suo intervento in GO!2025, 
che vorrà dire farsi da tramite 
conistituzioni italiane forti co- 
me AterBalletto e reti europee 
di spettacolo dal vivo: Aereo- 
waves è a più importante, coni 
suoi 46 partner, da 34 Paesi di- 


versi, ma anche PanAdria, più 
piccola, e focalizzata su artisti 
da Croazia, Slovenia elItalia. 

Il progetto più ambizioso è 
stato però l'acquisizione, gra- 
zie ai fondi Pnrr, di un edificio 
in una delle vie storiche del ca- 
poluogo isontino, via Rastello. 
Qui, fin dalla settimana prossi- 
ma prenderà il via, Borgo Live 


Musica e danza 
protagoniste in attesa 
della Capitale 
europea della cultura 


Academy, un doppio percorso 
di specializzazione per profes- 
sionisti del teatro e della dan- 
za.Laristrutturazione dell'edi- 
ficio, cheuntempoospitava at- 


tività commerciali, ha previ- 
stola collocazione, a piano ter- 
ra, di una saletta teatrale di 45 
posti, a cui si aggiungono, ai 
piani superiori, sale prova e la 
foresteria per Artisti in Resi- 
denza. Un settore in cui, assie- 
me a CSS-Udine (ideatori di 
Dialoghi) e La Contrada (idea- 
tori di Vettori), anche Arti- 
sti.Associati (con il proprio 
progetto, Artefici) contribui- 
sce a mantenere alta, in Fvg, la 
qualità di queste particolari 
forme di accoglienza per crea- 
toridalvivo. 

Oggi Visavì si conclude con 
un Experimental Contest (ore 
14, Kulturni Dom, Gorizia, a 
cura della compagnia Bellan- 
da) e “Flights” della slovena 
MN Dance Company (ore 17, 
SNG, Nova Gorica). 

ROBERTO CANZIANI 


DOMENICA 20 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 
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MOSTRA 
DI ROMA 


La favola-panettone con Danny De Vito in Cadore 


Anche gli americani vogliono il cinepa- 
nettone. In versione edulcorata e favoli- 
stica, naturalmente, ma dietro, guarda 
caso, c'è sempre Neri Parenti. Che due 
anni fa, aveva scritto, insieme a France- 


sco Patierno, la sceneggiatura di “Im- 
provvisamente Natale”, storia di una 
bambina che, per superare il trauma del- 
la separazione dei genitori, convince il 
nonno, proprietario di un albergo a Corti- 


na, a trascorrere un ultimo Natale in fami- 
glia come ai bei tempi, anche se è ... pie- 
no Ferragosto. Due anni dopo, lo stesso 
produttore, Notorious Pictures, ne ha vo- 
luto realizzare una versione a stelle e 
strisce, con Danny De Vito e Andie Mac- 
Dowell, presentata ieri alla Festa del Ci- 


nema di Roma. Si intitola “Ops! È già Na- 
tale”. Dirige Peter Chelsom (“Serendipi- 
ty” e “Shall We Dance?”), scrive, appun- 
to, Neri Parenti (insieme ad uno stuolo di 
altri sceneggiatori). La trama è la stessa 
e, così, anche l'ambientazione. Il film è 
stato girato interamente in Cadore. 


Konstantinos Costa-Gravas, 91 anni, greconaturalizzato 
francese, è uno dei più grandi cineasti del mondo 


del’97 con John Travolta e Du- 
stin Hoffman, l’idea era af- 
frontare il sensazionalismo 
dei media statunitensi). 
All’inizio del prossimo an- 
no uscirà il suo nuovo film, 
“Le Dernier souffle” (L’ulti- 
mo soffio”) con Charlotte 
Rampling. 

«Ruota attorno all’argomento 
della fine della vita, che conti- 
nua ad essere vita. Credo che 
occorra prepararsi anche per 
questo momento. In generale 
la situazione attuale nel mon- 
doèuntale caos che c’è molto 


IL FENOMENO, IL LIBRO 


materiale anche per la com- 
media in cui gli italiani hanno 
saputo essere formidabili». 
Che ne pensa della distribu- 
zione dei film sulle piatta- 
forme? 

«Aumentano la fruibilità, ma 
illato negativo riguarda la so- 
litudine rispetto a quanto il ci- 
nema e il teatro unisce le per- 
sone, nello stesso momento, 
davanti a un’opera. Credo che 
quel sentirsi assieme agli altri 
oggi sia essenziale, oggi più 
che mai». — 
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MUSICA 


Il coraggio secondo Nada: 
«Bisogna essere se stess] 
mettersling10co con onesta» 


La cantante protagonista del Festival di Cervignano: 
«La paura è utile, non avremmo nessun freno nella vita» 


L’INTERVISTA 


Elisa Russo 


«Sarà un racconto in musica, 
una chiacchierata con Paolo 
Patuicomeciè già capitato di 
fare. Si parlerà un po’ di tut- 
to, del mio lavoro, ma anche 
della vita e poi chiaramente 
ci saranno delle canzoni, ma- 
gari legate agli argomenti 
che tocchiamo nella conver- 
sazione. Non è un concerto, è 
unevento estemporaneo emi 
piace, perché alla fine sono le 
cose più vere e interessanti». 
Così Nada Malanima descri- 
ve l'appuntamento di oggi, 
domenica 20, alle 21 al Tea- 
tro Pasolini di Cervignano, a 
chiudere il Festival del Corag- 
gio, dove sarà accompagnata 
dal chitarrista Andrea Muc- 
ciarelli. La cantautrice livor- 
nese che debuttò a soli quindi- 
ci anni con “Ma che freddo 
fa” al Festival di Sanremo nel 
1969, si definisce oggi «rock 
nell'anima, nell’attitudine, 
nell’essere controcorrente, 
anchenel suono». 

Nada, qual è il suo legame 
conilFriuli? 

«Negli anni ci sono sempre 
passata per i concerti, quindi 
hai poco tempo per visitare i 
luoghi, non puoi dire di cono- 
scerli, tuttalpiù hai una sensa- 
zione. Ho avuto un’occasio- 
ne, invece, quando ci ho tra- 
scorso una quindicina di gior- 
ni per LeggerMente con lo 
spettacolo “La Terra e l’ani- 
ma”, un’esperienza bellissi- 
ma, con delle tappe nelle chie- 
se di San Daniele, Venzone, 
Premariacco, un concerto a 


Migrazioni verticali, la scelta 
diunasecondavitain montagna 


La montagna ci salverà? È il 
sottotitolo provocatorio del li- 
bro “Migrazioni verticali” 
(Donzelli editore). La rispo- 
sta si trova già nella prefazio- 
ne ed è “no”, scrive Andrea 
Membretti, curatore del volu- 
me (assieme a Filippo Barbe- 
ra e Gianni Tartari) che riuni- 
sce l’ultimo corpus di ricer- 
che del collettivo Riabitare ’T- 
talia in collaborazione con 
l’associazione Euclipa. it. Al- 
lora perché chiederselo? Per- 


ché la domanda circola da 
tempo, ei dati lo confermano: 
sempre più persone abitanti 
in città e in pianura desidere- 
rebbero vivere in luoghi me- 
no urbanizzati e soprattutto a 
più elevate altitudini per miti- 
gare le ondate di calore conse- 
guenza della crisi climatica. 
Che poi solo in pochi riescano 
a staccarsi dal contesto urba- 
no, non diminuisce l’interes- 
se degli studiosi, semmai lo 
acuisce. 


Che cosa sta succedendo, la 


montagna è diventata nuova- 
mente attrattiva dopo decen- 
ni di spopolamento? Andia- 
moci piano. «E vero che si è 
manifestata negli ultimi tem- 
pi la volontà da parte di alcu- 
ne categorie di persone di rioc- 
cupare i paesi delle aree inter- 
ne» osserva Membretti. «Que- 
sto è avvenuto nel periodo del- 
la pandemia e prosegue oggi. 
Il fattore clima ha una sua inci- 
denza ma non è l’unico. I nu- 


Nadaos 


tema voce e piano (con paro- 
le anche di Tavan e Pasolini). 
Ho avuto così modo di girare 
il Friuli, facendo “la turista”, 
cosa che mi capita raramen- 
te. Lì ho capito la bellezza di 
una regione che mi dava pa- 
ce». 

C'è anche la collaborazio- 
ne con La Tempesta di Por- 


MIGRAZIONI 
VERTICALI 


La montagna ci salverà? 


A cura di 

Andrea Membretti MI 
Filippo Barbera} e 
Gianni Tartari | 


La copertina del libro 


meri di chi ha effettivamente 
trasferito la propria residenza 
sono ancora modesti. Tutta- 
via va detto che il nostro stu- 
dio fra gli abitanti delle gran- 
di città come Milano e Torino, 
ma anche Bologna e il Nord 
Est, ha rivelato nel contempo 


pite oggi del festival aCervignano FOTO Claudia Pajewski 


denone? 

«Conosco bene i Tre Allegri e 
l’ultimo mio disco è stato di- 
stribuito dalla loro etichet- 
ta». 

Cos'è perlei il coraggio? 
«Essere sé stessi, mettersi in 
gioco con onestà. La paura va 
combattuta anche se penso 
sia un sentimento che deve 


una propensione alta a trasfe- 
rirsi in futuro nelle terre alte, 
pari a circa un terzo degli in- 
tervistati. Inoltre non sono po- 
chi coloro che vivono per lun- 
ghi periodi o anche stabilmen- 
te in montagna senza aver 
cancellato la residenza in cit- 
tà». 

Siamo dunque in presenza 
di una migrazione potenzia- 
le, una migrazione “vertica- 
le”. «Si tratta di un fenomeno 
ignorato da chi si occupa del 
governo del territorio. Perl’o- 
pinione comune, e per la poli- 
tica, i migranti sono coloro 
che arrivano da luoghi lonta- 
ni, dimenticandosi degli spo- 
stamenti all’interno di un Pae- 
se». Così avviene che «la legge 
sulla montagna in Parlamen- 
to non presta alcuna attenzio- 
ne alle migrazioni” mentre in- 


esistere, altrimenti non 
avremmo nessun freno nella 
vita. Si deve più che altro 
combattere l’ansia, che nonti 
permette di essere presente 
inquello che fai. Ma saper ge- 
stire la paura non è facile a 
causa delle emozioni che ci 
arrivano improvvise per gli 
accadimenti della vita». 

“La paura va via da sé se i 
pensieri brillano”, citando 
il titolo del suo ultimo al- 
bum? 

«Mi sembrava una piccola fra- 
seun po’ zen che racchiudeva 
tanto con poche parole. Il 
mio prossimo album avrà un 
titolo completamente diver- 
so, fotografa un altromomen- 
to). 

Cosa può anticiparci? 

«Il disco è pronto, l’ho regi- 
strato prima dell’estate, po- 
trebbe uscire verso marzo. 
Prodotto anche questa volta 
da John Parish, ormai è una 
collaborazione consolidata. 
E un musicista enorme, e co- 
me produttore ti sa compren- 
dere, ti fa sentire sicura, le- 
vandoti i dubbi: quando fini- 
sco di registrare vorrei subito 
tornare alavorare conlui». 

E per quanto riguarda i 
suoilibri? 

«L'ultimo “Come la neve di 
un giorno” è uscito un anno 
fa. Scrivo sempre, mi piace, 
fa parte delle mie giornate. 
Scrivere fa bene». 

AI concerto di Annalisa, a 
Milano, ha duettato con lei 
“Amore Disperato”. Com’è 
andata? 

«Erano tanti anni che mi cer- 
cava, voleva collaborare can- 
tando una mia canzone. Que- 
sta volta mi sono sentita di ac- 
contentarla. Siamo diversissi- 
me per un fatto generaziona- 
le e musicale, ma è stato di- 
vertente)». 

Che rapporto ha con le sue 
hitstoriche? 

«Le inserisco sempre nei con- 
certi, però io sono cambiata, 
è naturale. Quindi le vedo in 
un altro modo, le ho riarran- 
giate, scarnificate. A volte so- 
no anche un po’ stanca, dopo 
cinquant’anni che le canti è 
normale. I testi hanno preso 
un nuovo valore, li sento e li 
canto in un’altra maniera, ov- 
viamente senza stravolgerli 
perché devono essere ricono- 
scibili». — 
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vece “solo se si interviene per 
incentivare la residenzialità 
di nuovi abitanti, in una rela- 
zione costruttiva con i resi- 
denti storici, si può sperare di 
salvare la montagna». 

Il volume ospita, tra gli al- 
tri, anche i contributi del cli- 
matologo Luca Mercalli, di 
Andrea Ferrazzi (Confindu- 
stria Belluno), Vanda Bonar- 
do (Legambiente e Cipra Ita- 
lia) e Paolo Pileri (Politecnico 
di Milano) sul consumo di suo- 
lo. 

Il libro sarà presentato do- 
mani alle 17 alla Luiss di Ro- 
ma con Andrea Ferrazzi (di- 
rettore Confindustria Belluno 
Doloniti, Andrea Membritti, 
e Alessandra De Renzis di Ria- 
bilitarel’Italia. — 

AB. 
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APPUNTAMENTI 


Oggi alle 17 
Una festa per l'arrivo 
di Joyce e Barnacle 


“Accomodati, Giacomo” è 
una festa per celebrare il 
120° anniversario dell’arrivo 
di James Joyce e Nora Barna- 
cle a Trieste, il 20 ottobre 
1904. Oggi dalle 17 alle 
21.30 in Cavana tra via della 
Pescheria, via San Rocco e 
via dei Capitelli la creatività 
di Dragoni-Russo, Aurora 
Chiari e Antonella Zilli, Mi- 
chael Petronio/ BTaste per 
un omaggio a James Joyce e 
Nora Barnacle. 


Oggi alle 9.30 
Escursione 
A Contovello 


Nell'ambito della manifesta- 
zione enogastronomica “Sa- 
pori del Carso”, oggi, dalle 
9.30 alle 13, la cooperativa 
Curiosi di natura propone l’e- 
scursione “A Contovello, trai 
vigneti sul golfo”. Fra scalet- 
te, viottoli, pastini e i vigneti 
di Prosecco. Con letture a te- 
ma. Ritrovo alle 9.10 al Mo- 
numento ai Caduti di Prosec- 
co. 


Giovedì alle 20.30 
Mamme e papà 
separati 


Giovedì 24 ottobre alle 
20.30) “Incontro di ascolto 
mamme e papà separati”, in 
via Donizetti 5/a, di suppor- 
to psicologico e legale gratui- 
to per genitori che stanno vi- 
vendo un momento di diffi- 
coltà in relazione alle proble- 
matiche familiarie di coppia, 
con particolare attenzione al- 
le novità della riforma Carta- 
bia. Info e prenotazioni: cellu- 
lare 370 3388545 email amp- 
striestefvg@gmail.com. 


Oggi 
Il Mercatino 
Ex Allievi Padovan 


Oggi nel mercatino di largo 
Granatieri (dietro al Comu- 
ne) classico appuntamento 
per gli ex allievi del ricreato- 
rio Padovan. Un'occasione 
per incontrarsi e scambiare 
delle idee per le prossime atti- 
vità del Comitato. 


Oggi alle 11 
Premio letterario 
“Golfo di Trieste” 


Oggi alle 11 si svolgeranno le 
premiazioni del XVIII Pre- 
mioletterario internazionale 
“Golfo di Trieste”, presso la 
Sala dell’Università della Ter- 
zaEtà “Danilo Dobrina”-Trie- 
ste Aps, in via Corti 1/1 - In- 
gressolLibero. 


Oggi alle 15 
Passeggiata 
natur-artistica 


Oggi alle15 passeggiata na- 
tur-artistica dalla Baia di Si- 
stiana a Portopiccolo con le 
guide naturalistiche di Est- 
plore, alla scoperta delle pie- 
tre carsiche, dei campi solca- 
ti e delle tracce geologiche 
del passato di Portopiccolo, 
ex cava, con visita e incontro 
tattile e inclusivo delle scultu- 
re presenti nel Piccolo Parco 
Sculture, raccontate dall’arti- 
sta visiva Fabiola Faidiga. Se- 
guirà la visita guidata alla 
mostra Untitle dell’artista 
scultore Edi Carrer alla Porto- 
piccolo Art Gallery. Iscrizio- 
ni soloviamaila info@estplo- 
re.it, specificando nome e nu- 
mero degli interessati eun nu- 
mero di cellulare di riferi- 
mento per gruppo. Partecipa- 
zione gratuita, posti limitati. 
Info:3407634805(Sara).— 


Duino, Trieste 1954: ciclo diincontri 


Inizia oggi, a cura del gruppo Ermada Flavio Vidonis, il ciclo di 
eventi a Duino Aurisina per il 70° anniversario del ritorno di Trie- 
ste all'Italia. Il progetto Duino, Trieste 1954 s'apre alle 11 con la 
mostra sui giornali dell'epoca nello spazio Cultura di Borgo San 
Mauro; alle 11.30letture, filmati e una piece teatrale dell’Ute. — 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
Via Giotto,8 
www.triestecinema.it 


The Apprentice - Alle Origini di Trump 


040/6378638 


1640-18.45-21.00 
Vermiglio 16.30-18.45-21.00 
Iddu-L'ultimo padrino _16.15-18,30-21.00 
NAZIONALE MULTISALA 
VialeXX settembre,30 040/6835163 
www.triestecinema.it 
Megalopolis 16.15-18.45-20.00-21.30 


MegalopolisV.0. 2115(sott.it) 


Joker: Folieà Deux VM14 16.30-19.00-21.30 


Il robot selvaggio 16.30-18.15-19.50 
Smile 2VM14 18.45-21,30 
All We Imagine asLight 

Amore a Mumbai 16.30-21.00 
Cattivissimome 4 16.30 


L'amoree altre seghe mentali 18.10 


Opere di Marcello Mascherini 


ALLE 17 ALLA CASA ATELIER DI SISTIANA 
Torna Metamorfosi 
tra sculture e danza 
omaggio a Mascherini 


Nuovo appuntamento oggi 
alle 17 con Metamorfosi, 
nell’ambito di Danceproject, 
XXI edizione, festival dedica- 
to alla danza contemporanea 
e alle commistioni con altre 
forme d’arte che quest'anno 
ha come linea guida “Sconfi- 
nando”. Ambientata nella Ca- 
sa Atelier Mascherini, Meta- 
morfosi è una performance 
di danza di e con Dasa Grgiè 
che riflette sul tema della tra- 
sformazione, interiore ed 
esteriore. La coreografia evo- 
cal’idea dicambiamentoeri- 
nascita. L'evento è un omag- 
gio all’opera del noto sculto- 
re Marcello Mascherini, e uti- 
lizza il linguaggio della dan- 
za per esplorare la metamor- 
fosi come processo artistico e 
umano. Il pubblico è invitato 
aimmergersi in una riflessio- 
ne sulla natura del cambia- 
mento e sulla sua influenza 
nell’arte e nella vita. In colla- 
borazione con Danceproject 
Festival - Associazione Cultu- 
rale Teatro Immagine Suono 
di Trieste e Casa C.A.V.E. di 
Visogliano, Coproduzione: 
Archivio Marcello Mascheri- 
ni. La Casa Atelier Mascheri- 
nisi trova sulla Strada Costie- 
ra prima di Sistiana (venen- 
do da Trieste), poco distante 
dall’entrata superiore di Por- 
topiccolo (parcheggioin Bor- 
go San Mauro). È necessaria 
la prenotazione a: info@acti- 
strieste.org Danzatrice e co- 
reografa, Dasa Grgiè si diplo- 
ma nel metodo Niko- 


lais-Louis Technique a Firen- 
ze. La sua visione della danza 
è stata fortemente influenza- 
ta dall’incontro e lo studio 
con Carolyn Carlson a Parigi, 
dove ha lavorato conla Caro- 
lyn Carlson company al pro- 
mo del suo nuovo film. Con il 
suo approccio aperto, curio- 
so e interdisciplinare di rap- 
portarsi alla danza è stata 
ospite di numerosi festival in- 
ternazionali presentando le 
proprie performance e rice- 
vendodiversi premi e ricono- 
scimenti. 

Marcello Mascherini 
(1906-1983), le cui sculture 
sono diffuse e molto celebri 
nel centro di Trieste, iniziò il 
suo percorso artistico fre- 
quentando la sezione di scul- 
tura ornamentale presso l’I- 
stituto Industriale “Alessan- 
dro Volta”, all’epoca una 
scuola per capi d’arte. Parte- 
cipò a numerose mostre, per- 
sonali e collettive, in Italia e 
all’estero. Dal 1934 fu presen- 
te in ben 11 edizioni della 
Biennale Internazionale di 
Venezia. Collaborò con gli ar- 
chitetti Gustavo Pulitzer Fi- 
nali e Giò Ponti, realizzando 
opere d’arte per transatlanti- 
cienavi da crociera. Fumem- 
bro del Curatorio del Civico 
Museo Revoltella di Trieste e 
fu tra i soci fondatori e diret- 
tore della sezione arti figura- 
tive del Circolo della Cultura 
delle Arti di Trieste. La sua ca- 
sa atelier, a Sistiana, appar- 
tiene oggi ai suoi eredi.— 
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TEATRO A LEGGIO 


“Vola Colomba” 
La Contrada 
apre la stagione 
tornando al 54 


Alvia con lo scritto di Sabatti sul 70ennale 
In programma anche McCarthy e Reza 


Annalisa Perini 


Mercoledì 30 ottobre alle 
20.30, al Teatro Orazio Bob- 
bio, la 26esima stagione di 
Teatro a Leggìo organizza- 
ta dall’Associazione Amici 
della Contrada prenderà il 
via con un evento speciale, 
“Vola Colomba” dello scrit- 
tore e giornalista Pierluigi 
Sabatti, presentato in occa- 
sione dei 70 anni del ritor- 
no di Trieste all’Italia. Que- 
stoappuntamento, realizza- 
to conil sostegno del Comu- 
ne di Trieste, sarà aperto a 
tutti, a ingresso gratuito si- 
no a esaurimento posti. La 
rassegna entrerà poi, da no- 
vembre, nelle sue più tradi- 


TEATRI 


TRIESTE 


G.T.LABARCACCIA 

Via Dell'Istra,53 040/364863 
Teatro dei Salesiani "Vien che temostro el gobo 
nostro" Tratto da ‘Il Gobbo di Notre Dame", con 
l'Ass."Persemprefioi". Il ricavato netto sarà devolu- 
to perbeneficenzaall'Ass.Scricciolo. Lo spettacolo 
è inscena oggi alle ore 17.30. È consigliata la pre- 
vendita al Ticket Pointdi C.so Italia, 6 ade on-li- 
ne)oppureinteatroun'ora primadellospettacolo. 


L'ARMONIA 


Teatro Basaglia del Parco di San Giovanni 
(via Edoardo Weiss, 13 a Trieste) "Meio soli!" 
Commedia brillante, tratta da Pietro Doria Gras- 
so, adattamento iindialetto di Monica Parmegia- 
ni, regia di Riccardo Fortuna, conil Gruppo Il Gab- 
biano APS. Oggi alle ore 16.30. Biglietti online: 
https://biglietteria.ticketpoint-trieste.it. 
TEATROLA CONTRADA 
Via lel Ghirlandaio, 12 040948471 
"Campagna abbonamenti 2024/2025" 
Sottoscrizioni fino al 27 ottobre presso aziende, 
circoli, associazioni, sindacati, scuole, 


zionali modalità, snodando- 
si sino ad aprile in altri 6 ti- 
toli di autori considerati or- 
mai “classici” e protagoni- 
sti della drammaturgia con- 
temporanea, proposti co- 
medi consueto nella giorna- 
ta dilunedì alle 18. 

“Vola colomba”, estratto 
dal testo omonimo di Sabat- 
ti, prende a prestito il titolo 
della famosa canzone con 
cui Nilla Pizzi vinse il Festi- 
val di Sanremo nel ‘52 ed è 
tratto dalromanzo “Un otto- 
bre a Trieste” (MGS Press, 
2004). L'adattamento tea- 
trale vedrà a leggìo Ariella 
Reggio assieme a Marzia Po- 
stogna, Adriano Giraldi, 
Maurizio Repetto, Elke Bu- 


TicketPoint, Teatro Orazio Bobbio e sulla App 
della Contrada. 


TEATROLA CONTRADA - TEATRO DEI FABBRI 

Via dei Fabbri.2/A 040390613 
"Oggi, alle ore 11.00, va in scena "Cuore di 
Pane" " Spettacolo presentato nell'ambito 
della rassegna di teatro per l'infanzia e la gio- 
ventù"TiRacconto una Fiaba". 

TEATROLA CONTRADA - TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Via Ghirlandaio 12 040948471 
"Oggi, alle ore 16.30, va in scena "EI Nostro 
Angelo"" Di Davide Calabrese. Con Ariella Reg- 
gio, Adriano Giraldi, Maurizio Repetto, Marzia 
Postogna, Anselmo Luisi, Enza De Rose e Giaco- 
mo Segulia. Duratalorae 20. 
TEATROSTABILEDEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
V.leXXSettembre, 45 040/3593511 
Politeama Rossetti - Sala Assicurazioni 
Generali "La locandiera" Di Carlo Goldoni. 
Regia di Antonio Latella, drammaturgia di Linda 
Dalisi. Con Sonia Bergamasco. Produzione 
Teatro Stabile dell'Umbria. Oggi alle ore 16.00. 
TumoD. Duratadello spettacolo 2 oree 30", 


» 
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ELKE BURUL 
TRALE INTERPRETI 
DI “VOLA COLOMBA" 


rule Giacomo Segulia. Le vi- 
cende ruotano attorno alla 
storica giornata del 26 otto- 
bre 1954, indimenticabile 
per Trieste e rivissuta dal 
protagonista ormai adulto 
inun gioco di flash backeri- 
mandi fra passato e presen- 
te. 

Lunedì 18 novembre sa- 
rà in scena “Chi ha paura di 
Virginia Woolf" di Edward 
Albee, in cui una serata con 
amici diventa, con grande 
imbarazzo degli ospiti, una 
situazione in cui una cop- 
pia dà vita a un dramma fa- 
migliare memorabile. Il 9 
dicembre, invece, calem- 
bour, ironia e surreale con 
“Centocinquanta la gallina 
canta”, piccola raccolta di 
testi scelti dalla produzio- 
neletteraria di Achille Cam- 
panile, dall’atto unico che 
dà il titolo all’evento a “Ac- 
qua minerale”, “Paganini 
non ripete”, “Dramma di 
mezzanotte”, “Il cronista 
mondano” e altri. 

Il 13 gennaio ecco “Deu- 
ce” di Terence McNelly in 
cui Leona Mullen e Midge 
Barker, ex campionesse di 
tennis, assistono ai quarti 
di finale di un campionato, 
ricordando grandi campio- 
nesse del passato e com- 
mentandola situazione del- 


lo sport al giorno d’oggi. Il 
24 febbraio “Una canzone 
ancora” di Maurizio De Gio- 
vanni vedrà invece Mara, 
cantante di successo non 
più giovanissima, abbando- 
narsi in camerino a ricordi 
conla sua anziana sarta sul- 
le ipocrisie di un mondo di 
lustrini e solitudine. Il 17 
marzo “Sunset Limited” di 
Cormac McCarty immerge- 
rà invece nel dialogo tra 
due uomini, uno bianco, 
l'altro nero. Si sono cono- 
sciuti solo quella mattina, 
quando uno dei due ha im- 
pedito all’altro di buttarsi 
sotto a un treno. Ora la loro 
conversazione al tavolo di 
una cucina nasconde l’inti- 
ma necessità di mettere a 
confronto due mondi che 
appaiono inconciliabili. A 
chiudere la stagione il 14 
aprile “Bella figura” di Ya- 
smina Reza: una surreale 
contingenza, nel patetico 
tentativo di mantenere le 
apparenze, costringe cin- 
que personaggi a destreg- 
giarsi tra situazioni imba- 
razzanti e impacciati silen- 
zi. 

I rinnovi e le nuove ade- 
sioni agli Amici della Con- 
trada sono possibili al Tea- 
tro Bobbio dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 15.30 alle 18.30 
e nelle giornate delle lettu- 
re a leggìo dalle 16 alle 17, 
e anche on line. Info: 
www.contrada.it nella se- 
zione dedicata. — 
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Barbara Pogadnik 


ULTIMO GIORNO NELLA SALA XENIA 

Editoria transfrontaliera 
incontri e laboratori 

a “Parole tra i luoghi” 


«Vorremmoleggere il territo- 
rio di confine come luogo di 
convergenze oltre che diffe- 
renze, luogo dialogico di pos- 
sibili connessioni non solo 
tra culture ma anche tra di- 
verse figure professionali e 
tra istituzioni e imprese crea- 
tive. Non dimentichiamo che 
le produzioni, in questo cam- 
po, sono ad alto contenuto 
culturale, tecnologico, artisti- 
co, comunicativo e sociale». 
Gabriella Musetti è la direttri- 
ce editoriale di Vita Activa 
Nuova, la casa editrice che 
promuove la prima Fiera 
dell’Editoria transfrontalie- 
ra e del Mediterraneo “Paro- 
le trailuoghi: editoria di fron- 
tiera a Trieste”. Descrive così 
la manifestazione promossa 
da Vita Activa Nuova APS sul 
tema della traduzione che 
prosegue fino a oggi nella sa- 
la Xenia della Comunità Gre- 
co Orientale in Riva III No- 
vembre 7a Trieste. Responsa- 
bile scientifica del progetto è 
la professoressa Sergia Ada- 
mo, docente di Letterature 
comparate e Teoria della let- 
teratura all’Università degli 
Studi di Trieste. 

17 case editrici, dalla slove- 
na Bula all’udinese Tiglio, 
dal Forum Tomizza alla trie- 
stina Asterios, dalla greca 
Germanos Publications alla 
friulana L’Orto della Cultura, 
prendono parte alla rasse- 
gna. Un’occasione di riflessio- 
ne e di dialogo. In tre giorni 
in programma confronti, pre- 


sentazioni di libri, due labo- 
ratori creativi e un forum su 
editoria e traduzione: la se- 
conda parte, dedicata alle 
prospettive e problematiche 
relative all’Intelligenza Arti- 
ficiale, è prevista oggi alle 18 
conla partecipazione di Mar- 
gherita De Michiel, docente 
all’Università di Trieste, Eli- 
sabetta Maurutto, titolare di 
Linklab (Ts), Laura Sgubin, 
interprete, e Cecilia Valen- 
zuela, esperta del Centro Lin- 
guistico di Ateneo dell’Uni- 
versità Trieste, e la modera- 
zione di Martina Kafol. 

Oltre al Forum su editoria 
etraduzioni, in questa dome- 
nica di conclusione sono in 
programma vari incontri: al- 
le 11 Valerio Fiandra parlerà 
di “Fare libri a Trieste: ieri, 
oggi e domani”; alle 11.40 
Alessandro Di Grazia in dialo- 
go con Lucia Budini presente- 
rà “Miela Reina. Storie elisa- 
bettiane e altre storie” (Aste- 
rios Editore); alle 12.20 Bar- 
bara Pogaénik parlerà su 
“L'intelligenza artificiale e il 
suo impatto sulla creatività 
umana”; alle 15.20 Jacopo 
Sut presenterà “L’alba oltre il 
filo spinato” con l’autore An- 
drea Contento; alle 16 Loria- 
na Ursich parlerà di Trieste- 
bookfest; alle 16.40 spazio al- 
le manifestazioni che si occu- 
pano di letteratura italiana 
in tedesco; alle 17.20 Marti- 
na Kafol e LilianaVenucci si 
confronteranno sui testi nel- 
lelingue minoritarie. 
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Il Tricolore a Trieste 
lo spettacolo per il ’54 
della Lega nazionale 
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Vitali, Bogataj e Jurcev 


Nadia Pastorcich 


Sono passati settant'anni 
da quando Trieste è tornata 
all’Italia. Per ricordare que- 
sto avvenimento, la Lega 
Nazionale, domenica, alle 
18,inSalaLuttazzi (Magaz- 
zino 26, Porto Vecchio), 
propone “Il tricolore a Trie- 
ste: 1954-2024”, uno spet- 
tacolo a cura di Bruno Jur- 
cev. 
«Alcuni anni fa —- spiega 
Jurcev — avevamo fatto 
uno spettacolo analogo, 
sempre perla Lega Naziona- 
le. In quell’occasione mia 
moglie Fiorella cantava, 
mentre due attori, Luciano 
Volpi e Laura Salvador, rac- 
contavano la storia di Trie- 
ste dal 1910 al 1954 attra- 
verso aneddoti e canzoni. 
Ora abbiamo rivestito di 
“morbin” lo spettacolo che 
verrà interpretato da Mi- 
chela Vitali e Caterina Bo- 
gataj che faranno da collan- 
te tra le varie canzoni che 
sia per motivi cronologici 
che per argomentazione 
del testo sono collegate a 
quello che viene racconta- 
to». 

Uno spettacolo rigorosa- 
mente in triestino, nato da 
un’idea di Jurcev che oltre 
ascrivere il testo, si è occu- 
pato della scelta delle can- 
zonie degli arrangiamenti. 

«Racconteremolavita co- 
mune di Trieste, basandoci 
su fatti veramente accadu- 
ti. Nulla è inventato, tutto 
nasce dalla mia memoria 
personale: quello che è suc- 


cesso dal 1945 in poi l’ho vis- 
suto, quindi è frutto dell’e- 
sperienza, ciò che invece è 
accaduto prima è frutto dei 
racconti dei miei genitori, 
dei parentie degli amici». 

Storiedivita vissuta chesi 
intrecciano con la tradizio- 
ne musicale triestina. «Sono 
perlo più canzoni indialetto 
triestino degli autori di quel 
tempo come Michele Chie- 
sa, Edoardo Borghi, c’è an- 
che un pezzo di Lelio Luttaz- 
zi. Tutte le canzoni sono le- 
gate alla storia, a quello che 
è avvenuto e aquello che rac- 
contiamonello spettacolo». 

Michela Vitali e Caterina 
Bogatajnon solo ricorderan- 
nola Trieste di una volta ma 
canteranno anche le canzo- 
ni di quegli anni. «Canteran- 
no anche canzoni note come 
“La leggenda del Piave” o 
“Lili Marlene”, dei pezzi che 
non sono leggeri dal punto 
di vista dell’interpretazio- 
ne». 

AI pianoforte ci sarà pro- 
prio Bruno Jurcevaccompa- 
gnato dal gruppo di cui fa 
parte “Swing àla carte”. «Lo 
spettacolo precedente pre- 
vedeva pianoforte e voce, 
questa volta ho pensato di 
chiamare Franco Valussi, 
Domenico Lobuono, Mario 
Cogno, Luca Carboni per da- 
reuntono più “orchestrale”, 
rendere la musica più accat- 
tivante per il pubblico che 
sentirà delle sonorità diver- 
se. Il taglio è sempre molto 
swingante» - conclude Bru- 
no Jurcev. Ingresso libero. 


ALLE 11 ALL'UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ 


Ipremiati della nuova edizione 
delconcorso “Golfo di Trieste” 


Martina Seleni 


«Esistono ancora grandi talen- 
ti letterari e poetici, che però 
emergono raramente». Lo af- 
ferma Alessandra Scarino, 
presidente di giuria del pre- 
mio letterario internazionale 
“Golfo di Trieste” indetto 
dall’associazione “Salotto dei 
Poeti”. 

Il concorso, giunto alla sua 
diciottesima edizione, è il più 
importante tra tutti gli eventi 


che vengono organizzati ogni 
anno dalla realtà culturale 
triestina. 

Divisoin quattro sezioni de- 
dicate rispettivamente alla 
poesia in italiano, a quella in 
dialetto, al libro di poesia e al 
racconto, attrae concorrenti 
da tutte le regioni d’Italia. Le 
premiazioni si svolgeranno 
domenica 20 ottobre alle 11 
nella Sala Danilo Dobrina 
dell’Università della Terza 
Etàdi Trieste, invia Corti 1/1. 


Ma cosa si può aspettare il 
pubblico? «Quando si parla di 
crisi della letteratura—rispon- 
dela Scarino — ci troviamo da- 
vanti a un grandissimo luogo 
comune. In verità ci sono mol- 
ti talenti, che però restano na- 
scosti perché il mercato lette- 
rario ha già i suoi nomi. E la 
tanto decantata ignoranza dei 
giovani non è un fatto reale, 
anzi! La tensione alla ricerca 
della verità esiste ancora, così 
come esistono grandi poeti e 


grandi scrittori che però ven- 
gono ignorati. Ecco, questo 
premio è un’occasione impor- 
tantissima per far sentire que- 
sti talenti, e per sostenere le 
tensioni ideali di cui abbiamo 
bisogno pervivere in pace». 


La giuria, composta dai pro- 
fessori Roberto Coccolo, Gior- 
gio Micheli ed Elena Giaco- 
min, ha particolarmente ap- 
prezzato le poesie in dialetto 
che sono arrivate da diverse 
città italiane. «Ovviamente — 


specifica Scarino—le poesie so- 
no state inviate con la versio- 
neinitaliano a fronte. Ma leg- 
gendo questi elaborati in dia- 
letto, si avverte una musica 
sotterranea chele rende irresi- 
stibilmente affascinanti». 
Grande soddisfazione per la 
presidente del “Salotto dei 
Poeti” Rosanna Puppi, che 
spiega come scrivere una poe- 
sia non sia affatto facile. 
«Esternare un’emozione, una 
riflessione o un atto mentale 
qualsiasi — dice la poetessa — 
in verità è più complesso di 
quanto sembri. Tutto dipende 
da come accosti le parole tra 
di loro. Per accostarle, biso- 
gna essere sentimento, intelli- 
genza e oblio. E quando poi la 
concretezza viene a galla, le 
parole si accostano da so- 
le». 
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LIBRI / ROMANZO BREVE 


Quel gemello così diverso 


e la spietata radiografia 


di una borghesia viziata 


‘Un’anima persa" di Arpino riproposto con prefazione di Bruno Quaranta 
Una storia tormentata e anche tragicomica, con un colpo di scena finale 


Giovanni Arpino! 
Un'anima persa 


MARTA HERZBRUCH 


ino, orfano dicias- 

sette, ha lasciato il 

collegio per andare 

aTorino a sostenere 
gli esami di maturità e appu- 
rare l'entità dell'eredità la- 
sciatagli dalla madre. E' 
ospite nella villa della zia 
maternaedi suo marito, l'In- 
gegnere, unluogo che, da su- 
bito, appare al ragazzo in- 
quietante. Non si fa peraltro 
mistero di un terzo abitan- 
te, il “Professore”, fratello 
gemello dello zio che, im- 
pazzito in Africa, è da anni 
rinchiuso in una stanza iso- 
lata. 

Tino è addirittura invita- 
to aosservarlo dallo spionci- 
no della porta mentre, tra i 
suoi escrementi, passa il 
tempo girando film e regi- 
strando il suono degli inset- 
ti. Ma è solo quando una se- 
ra gli zii propongono al ra- 
gazzo d'assistere alla proie- 
zione di uno dei cortome- 
traggi del “Professore” che 
il lettore comprende im- 
provvisamente di trovarsi 
di fronte a un dimenticato 
gioiello di letteratura gotica 
italiana e che quello è solol'i- 
nizio di un'angosciosa esca- 
lation. “«Spero che nonti an- 
noierai troppo, Tino» mi ha 
detto lo zio con la sua voce 
dolcissima prima di spegne- 
rele luciinsalotto perla pro- 
iezione: «Dopotutto, puoi 
prendere anche questa sera- 
ta come un esame di maturi- 


Unascena del film del 1977 tratto da “Un'anima persa”,di Dino Risi, con Vittorio Gassman e Catherine Deneuve 


tà...». Il primo film, di pochi 
minuti, riguardava una for- 
mica. 

Stiamo parlando di “Un’a- 
nima persa” romanzo breve 
di Giovanni Arpino (Pola 
1927 - Torino 1987), uscito 
per la prima volta nel 1966 
e ora riproposto dalle Edi- 
zioni Cliquot con una prefa- 
zione di Bruno Quaranta 
(pp.144, euro 18,00). 

In questo romanzo tutto 
contribuisce a definire un'at- 
mosfera sinistra, l'ambienta- 
zione in una Torino colta du- 
rante una torrida estate, tra 
bische clandestine, bare caf- 
fè, una storia di follia gioca- 
ta sulla figura del Doppel- 
ginger, qui mirabilmente 
tratteggiata da Arpino con 
energia visionaria, una ra- 
diografia spietata d'una bor- 
ghesia in declino, minata 
dai suoi vizi, dal gioco, dal 
perbenismo e dalla sua dop- 
pia morale. 

Il tutto raccontato con ra- 
ra felicità espressiva e lessi- 


cale in unostile asciutto e di- 
retto. Modernissimo. Tino 
si troverà presto di fronte a 
una realtà indicibile, occul- 
tata per anni fra le mura del- 
la villa. Una verità di cui il 
giovane sarà accidentale e 
indiscreto testimone, ma la 
cui portata sarà tale da farlo 
sprofondare in un mael- 
stròm di eventi che, nel giro 
di pochi giorni, stravolge- 
ranno la sua vita e quella di 
tutti gli altri protagonisti 
delracconto. 

Uno dei testi meno noti 
ma più rappresentativi di 
Giovanni Arpino, “Un’ani- 
ma persa” è un romanzo tor- 
mentato e tragicomico, a 
dir poco sorprendente, fino 
al colpo di scena finale. Nel 
1977 Dino Risi ne trasse un 
film con Vittorio Gassman e 
Catherine Deneuve. Arpi- 
no, s'avviò alla carriera di 
scrittore nell’immediato Do- 
poguerra con “Sei stato feli- 
ce, Giovanni”. Tra i tanti ti- 
toli “L'ombra delle colline” 


(premio Strega 1964) e “Il 
fratello italiano” (Campiel- 
lo 1980). Fu giornalista per 
“La Stampa” e per “il Giorna- 
le” di Montanelli. Sebbene 
torinese d’adozione, non di- 
menticò mai il suo Nord-Est 
e la sua Pola e questa risco- 
perta vuole essere anche un 
omaggio a un importante 
scrittore del secondo nove- 
centoletterario italiano. 

«L’unico vero inferno è il 
presente, miserabile e però 
insostituibile, anche se po- 
chissimi romanzieri accetta- 
no di rischiare dentro e con- 
tro di lui. - Ha dichiarato 
Giovanni Arpino - Vogliono 
solo giochicchiare con l’uo- 
mo, le pene dell’uomo, non 
penetrarvi come fa il laser 
di un chirurgo. Proprio per 
questaragione, rifiutando ti- 
midamente l’inferno, mai 
andranno in paradiso». Un 
autore da leggere, a partire 
da questa sua conturbante 
novella. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LIBRI / “VIVA IL LUPO” DI CAROTENUTO 

La musicista bocciata 
e il senso di colpa 

di un giudice afono 


Angelo Carotenuto 


Viva il lupo 


Sellerio 


FRANCESCA SCHILLACI 


uncerto pun- 
< < tonel conflit- 
to generazio- 
nale è inter- 


venuto questo spaesamen- 
to, i genitori hanno iniziato 
a desiderare per i figli quel 
che non avevano avuto per 
sé. E che si sono — ci siamo — 
trasformati in complici, sia- 
mo diventati protesi, le che- 
le dei nostri piccoli granchi. 
Noi abbiamo avuto padri e 
madri che volevano evitarci 
fame e malattie, mia figlia 
ha avutoinmeunochesi tor- 
menta per risparmiarle ogni 
sconforto». 

Un musicista molto famo- 
so nel panorama musicale 
italiano è costretto a fare i 
conti con un possibile errore 
che determinerà la sua inte- 
raesistenza. Unerrore di giu- 
dizio che ha portato una gio- 
vane promessa della musica 
amorire. In un conflitto inte- 
riore che si perpetua di pagi- 
nain pagina, Angelo Carote- 
nuto ha disegnato in “Viva il 
lupo” (Sellerio editore, 
pagg. 250, euro 16) la storia 
musicale dell’Italia dalla me- 
tà del Novecento fino ad 0g- 
gicome sfondo perracconta- 
re la tragedia attuale della 
gioventù considerata fragi- 
le dalle istituzioni, dai geni- 
tori, dalla scuola, dall’intera 
società. Puro è un musicista 
di mezz’età, frontman dei 
Dorita e giudice di Viva il lu- 
po (Vil), un programma tele- 
visivo che propina giovani 
talenti nella composizione, 
nell’interpretazione e nell’o- 
riginalità musicale. Tete è la 
promessa migliore che, solo 
per il giudizio negativo di 
Puro, non passa le finali. La 
cronaca nera annuncia in po- 
che settimane la morte della 
ragazza avvenuta sotto un 


treno, indagando sulla vo- 
lontarietà dell’atto o sulla 
possibilità di unincidente. Il 
senso di colpa invade il can- 
tante dei Dorita, lo trascina 
nell’abisso dell’angoscia, fi- 
no a trasmutare in malattia. 
Una mattina si sveglia afo- 
no. Una bella punizione per 
un musicista, quasi a sottoli- 
neare l’autoannientamento 
che da solo è riuscito a inne- 
scare. Inizia così un viaggio 
alla ricerca di tutti i ragazzi 
che ha bocciato, avido di ri- 
sposte, di dolori datampona- 
re, di domande da fare. Arri- 
verà anche da Linda, la non- 
nadi Tete, eda Ardo, il fratel- 
lo minore, un genio inascol- 
tato degli arrangiamenti mu- 
sicali. Non solo per Puro le 
dimensioni di vita fino a 
quel momento affrontate 
cambieranno radicalmente, 
ma anche per la famiglia di 
Tete. 

Un romanzo che racco- 
glie inogni capitolo la poten- 
za del racconto. L’originali- 
tà della trama che richiede 
profonde competenze musi- 
cali, tratteggia una storia ita- 
liana da Luigi Tenco a Fabri 
Fibra, dal tentato suicidio di 
Gino Paoli a cosa significa es- 
sere giovani oggi in un mon- 
do che ci vuole tutti perfor- 
mativi, sottoposti a giudizi 
continui. Una società che 
non ascolta i ragazzi perché 
li considera inconsapevoli, 
spesso incoerenti quando in- 
vece è la schiera dei boomer 
che “fa la morale sul sessi- 
smoela misoginia, mavi sie- 
tetenuti John Lennon che di- 
ceva alla sua ragazza di non 
parlare con un altro uomo 
davanti a lui, you can't do 
that, non solo ve lo siete te- 
nuto, lo avete fatto santo.” 

AI centro, la terapia salvi- 
fica della musica, la sua inna- 
ta capacità di obbedire al do- 
lore degli artisti e sublimar- 
si in linguaggio sonoro, ca- 
pace di struggere o rallegra- 
re, spesso anche di rivoluzio- 
nare intere esistenze. E poi 
c’è la possibilità dell’incon- 
tro generazionale, quell’ur- 
genza di affiancare gli adul- 
tieigiovaniinundialogo ne- 
cessario, atto a potenziare il 
bene dell’attuale società, tes- 
sendo la conoscenza del pas- 
sato con l’imprevedibile 
stravaganza del presente. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CLASSIFICA 


Narrativa italiana 


1 Alma di Federica Manzon 
FELTRINELLI 


PA Risplendo non brucio di iria tuti 
LONGANESI 


EJ Dimmi di tesi Chiara Gamberale 
EINAUDI 


LA Lei, lui e il Paradisogi sveva Casati Hogignani 
SPERLING & KUPFER 


5. | Bambinoti Marco Balzano 
EINAUDI 


Narrativa straniera 


Ilibri più venduti in Friuli Venezia Giulia. Idati di vendita sono forniti dalle librerie: Minerva - Libreria Antico Caffè 
San Marco - Nero subianco - Ubik - Feltrinelli- Lovat (Trieste)- Libreria Moderna (Udine) - Al Segno (Pordenone) 


E] Laccittà e le sue mura incertesi Haruki Murakami 


EINAUD 


PA Ucroniasi Emmanuel carrére 
ADELPHI 


E] La maestra del vetrodi Tracy Chevalier 


NERI POZZA 


[CY Gli armadi vuotisi aria Judite de Carvalho 


SELLERIO 


[F] La vegetarianaci tan Kang 
ADELPHI 


Varia 


E] Lacittà e le sue mura incertesi Haruki Murakami 


EINAUDI 


EDI Ucroniati di Emmanuel Carrére 
ADELPHI 


EH La maestra del vetrogidi Tracy Chevalier 


NERI POZZA 


LEX Gli armadi vuotici gi aria vudite de Carvalho 


SELLERIO 


[F] La vegetarianagi di Han Kang 
ADELPHI 
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PROVERBIO 


Val più un ‘andar 
che zento ‘andemo”. 


La prima se perdona, 
la seconda se 
amonissi, la terza se 
bastona. 


N. 170 


EL CINCIUT 


«VIEN FORA A TRIESTE LA DOMENICA 


PROVERBIO 


Dopo la zinquantin: 
un malogni matina. 


I corni xe come 
denti: prima i fa mal 


N. 42/2024 epoiiuta amagnar. 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Ciò, no go parole, solo parolaze. I 
decidi del futuro de Trieste, su 
Porto Vecio, coi numeri de un Bar 
Sport. Odìo, teoricamente, coi 
tempi de palazo Cheba, no lo 
vederemo né mi né voi, forsi i ghe la 
fa prima dela prossima Era 
Glaciale, ma indiferente. Ise la fa, i 
se la disi, i se la vota e i se aplaudi! 
Normale aministrazion, la 
democrazia xe questa? Anche no. E 
xe la statistica a fartelo capir. Coi 
voti che i ga, saria come se Rozzol 
Melara, da sola, decidessi che a 
Sant'Andrea se buta zo tuti i alberi e 
se fa una gigantesca pizeria a 
l'aperto e a Barcola no se poderà 
andar al bagno tuta la prossima 
estate, perché de sì. Trieste me par 
sempre de più una de quele bole de 
vetro che te le scassi e vien fora la 
neve. Trasparenza no pervenuda. 
Epur i xe contenti, ah. 'Ssai 


NO LA FERMA GNANCA 
EL FLIT E TE LA PARCHEGI 
ANCA NEI CANTONI 

PIÙ SCURI DE LA CITÀ! 


TURISTE PER CASO 


Nevio Poclen 


Che bel che xe girar el mondo! Ma 
quando do amiche se movi, la 
question diventa 'na vera impresa. 
El primo scoio xe el vestir. 

Tuto quel che le volessi portarse 
drio no sta int'un troley. 
Strucando, sta tuto. El dificile xe 
serarlo. Ala fine par che el s'ciopi. 
Altro scoio: l'itinerario. 

Per no far barufa una dele do devi 
esser 'na femina alfa. Altrimenti el 
viagio podessi finir a Miramar. In 
qualche caso, za a Barcola. 

El magnar: inutile domandarseiga 
sardoni impanai in Svezia! Chi xe 
debole de stomigo calarà qualche 
chilo. 


'Ndemo de 


bolina ? No, de 


ri-bolina... 


contenti. Tropo contenti. Pantera 
gavessi voludo votar anche per 
quei che no iera in aula, el 
regolamento, el ga dito, lo 
consenti. Speremo che el zupano la 
prossima volta ghe la fazi. 
L'assessorche xe una zima, intanto, 
ga tacado a parlar in bergamasco, 
va saver perché. Meravigliao xe 
'ndado via co' la 29, in impenada. 
Zinquededi ga dito che nela 
prossima vita el diventa 
democratico, ma forsi no, 
l'assessora ai disastri ga sgranado i 
ocioni e el Mobility gongolava 
come un puma. Tra ovovia e 'sta 
putanada xe ancora 'ssai polpa. No 
ne resta che sperar che el viale 
monumentale diventi el viale del 
tramonto. Come disi la telenovela, 
anche i ricchi piangono... 


RUGNADOR DE BARCOLANA 


Gianfranco Pacco 


-Non cambiate canale, torniamo 
subito... 


da 
Autoktona 


TRIESTEEN CAR FACTORY 


No zercar un espresso fora dei 
confini. Per zinque euri te bevi un 
slonz. El cafè savemo farlo solo noi. 
La camera de albergo: in camera 
dopia vol dir dormir insieme nel 
stesso leto. 

E qua, altro problema. No xe 
disgrazia più granda se no dormir 
vizin de un che ronchisa. Noti 
insoni assicurade, e risvegli coi oci 
gonfi ala vitima. L'altra, dirà de 
gaver dormido de Dio. 

Che bel che xe girar el mondo... 
però! 


ST. JAMES BLUES 


Gino D’Eliso 
-Ma quela babaza, la se vol imparar 
el Picolo amemoria? 


Clinz Eastwood 


SULL'OVOVIA. 


CINE TRIESTEWOOD 


LA LEGGENDA DEL PIANISTA 


Version domacia del famoso film "La 
leggenda del pianista sull'oceano", con 
ala regia Bepi Tornatore. El 
protagonista, trovado apena nato su 
una nave de crociera a Trieste, el vivi 
tuta la sua vita senza mai smontar in 
tera. El diventa un grandissimo 
pianista, e tuti ghe domanda sempre de 
far "quela bela", 
marinaresca, ma lui per dispeto el fa 
invece la scoresa. Un giorno el decidi de 
provar a smontarin tera, ma el ga paura 


-E dove 'ndè? 

Pago anca 'l canone (che xe nela 
boleta del'energia eletrica, ma 
sarìa stà più giusto meterlo in quela 
dele scovaze) e dopo zena voleria 
vardar qualcossa in Tv: inveze 
posso 'ndar cior de bever, far pissin, 
dirghe bonanote al picio, controlar 
che la porta sia serada ben, vardar 
sul'agenda i impegni per doman, e 
no sè 'ncora tornadi: me ciolè in 
giro? Se te provi lavarte i denti te 
ghe la fa, qualchedun prova anca 
passar el fil interdental. Ormai no 
xe più film con interuzioni 
publicitarie, ma publicità con 
interuzioni per tochi de film. Una 
volta no iera scelta de canai, i film 
cominciava dopo el Tg, ogi tra 
l'inizio del film e la fine del tg 'rivo 
darghe una prima man de pitura al 
sogiorno, far la docia e meter su do 
ovi. I spot ga un difeto: i orari in cui 
ivien mandadi inonda, ma forsi xe 
marketing o son mi che no capisso... 
Salvietine pel culeto del picio? A 
pranzo. Crema per le emoroidi? A 
zena. Assorbenti co’ le ale? A 
merenda. Purga? A colazion (e pei 
casi de stiticheza acuta anche dopo 
“Uomini e donne” o in alternativa.) 
Deodoranti e savon intimo? Per 
digerir. Se no trovo qualcossa che i 
ga publicizà, provo in Friùl e 
soratuto rugno: iera meo Carosello! 


EL BOTO DE L'ULTIMO DE L'ANO 


EI nipote de zia Mariucia 

“Pepi, go 'pena postegiado qua 
tacado el Tribunal e te vedo vegnir 
fora dal Coroneo. Te se ga messo in 
qualche casin?” 

“No Toni, per fortuna xe tuto 
risolto”. 

“Contime” 

“Te la fazo curta. Te go za dito de 
gaver comprado el bilieto al'Orieta 
per l'inaugurazion del tram per 
l'ultimo del'ano. Visto el patatrac 
che xe nato dopo, i ga voludo 
scoprir chi iera el colpevole, quel 
che gaveva ciolto el bilieto per 
quela che po xe stada l'unica 
passegera. Per colpa dele 
telecamere i me ga becado. El mio 
avocato, grazie a Dio, ga fato 
un'aringa coi fiochi. Ga dito che el 


CIO; 


Marino Pestelli 


che saria la 


XE UN \EL STA NONTANDO 
ANO CHE NON | UN MOBILETO 


yebo_AUDO/CioLTO A LICHEA 


Michele Colucci 


dei spazi verti. Cussì, i ghe sugerissi de 
ciapar l'ovovia, perchè dentro un ovo el 
se sentirà de sicuro a suo agio. Solo che i 
lo ga ciolto pel fioco: l'ovovia no xe 
ancora finida, e lui no sa più dove andar. 
Ala fine i ghe trova un novo lavor, ala 
presidenza del consiglio comunale. Là i 
ghe garantissi che el poderà meter a bon 
fruto la sua abilità de pianista. 


EL TAPO 


Go comprado la Tesla, quela auto 
letrica, ma abituado a far benzina de 
sempre son ‘ndado in distributor come 
sempre... iera de rider a veder el mato 
che zercava el tapo del serbatoio! 


Te ga visto che 
gheto in comun, 
tuto perché i ga 
fracà un boton 
e ho xe saltà... 


tentato omicidio no iera 
premeditado, che no podevo saver 
che el frenador saria scampado e 
che no iera imaginabile ch'el tram 
se fussi ribaltado andando zo per 
Scorcola. Se però la marantiga no 
la gavessi 'avudo la testa dura, mi 
gaveria ciapado l'ergastolo, con 
tuta l'aringa del'avocato. El giudice 
se ga reso conto che un tram che 
deraglia xe evento più unico che 
raro (per fortuna el iera foresto) 
per cui son stado assolto. E chi la 
senti l'Orieta co la vien fora de 
Catinara? Forsi iera meio ciapar 
l'ergastolo per no finir anche mi a 
Catinara o, che Dio me brazi 
l'anima, a Sant'Ana”. 


BARCOLANA DEIAFTER 


El mulo Roby 


-Oh, ecote qua. Cossa xe quel soriso 
che te ga stampà? Te sta ben? Te xe 
vignù un insulto al zervel co' la 
parentesi? 

-Ma va là, sempio! Per intanto se 
disi 'paresi' e no 'parentesi'. E 
po, go fato la Barcolana! 

-Col tuo caicio? Ma no te lo dopri 
mai, el gavarà de soto cussì tanti 
caracanti e pedoci che i alevamenti 
de San Bortoloise sogna... 

-E 'sto giro, inveze, gavemo molà i 
ormegi e semo partidi rente de 


..Un porto novo, 
vivo, moderno, 
post-moderno o 
futurista, e mi porto 
sempre pazienza... 


Miramar. lIerimo in familia: mi 
Ucia, i fioi, mio cognà e do mul 
amici dei fioi. Gavemo fato 'n: 
regata pulita, tranquila, no stress... 
impegnai si, ma el giusto 
magnando, bevendo e zercando di 
star lontan dai grandi. E cussì sem 
'rivai benon, squasi senz: 
inacorzerse. 
-Insoma, gavè fato 'na regatona il 
sevendipitità, in serempissidità 
no, in serpisissità... 
-Lassa star, no fa per ti: se dis 
'‘serendipità'' Per mi ne ga iuti 
el fato che co' tuto el casin sule rivi 
e per i moli fin note fonda 
metà dei aversari iera ancor: 
incanfaradi e l'altra metà incocalid 
de sono... 
-Bon te sa cossa digo? Iole, porti 
do spriz 'Copa dAutuno': bice 
grando e 'ssai poca aqua che in ma 
ierimo zà! 

NIMISTICA TRIESTINA 


Alan Viezzoli 


Incastro 

COLTIVAZION NATURAL... M/ 
CHE FADIGA! 

Xe fazile far creser pomidori 

coi pesticidi come te fati 

ma i xxxx “yyy”... 'ca mare i x 


XXYyyXX è 
senza doprar el flito el DDT! 
(bisi /“bio” = bibiosi) 


"CONSILIO COMUNAL 
I GA FATO BARUFA 
PERCHE’ UN GA FRACA' 
UN BOTON? 


DOPO NO XE 
SALTA’ UN MACACO! 


VORREMMO 
REGALARVI 
LA STATUA O" 
PULCINELLA... 


OH, GRAZIE. 
LA STARIA PROPIO BEN 
IN PIAZA GOLDONI! 
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SPORT 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, ( 


ogroipo 


TRIESTE 
PIAZZA VOLONTARI GIULIANI, 2C 
VIALE GABRIELE D'ANNUNZIO, 2 


Calcio - Serie C 


L'Unione 


nelbaratro 


Vertainen si fa espellere, la Virtus Verona infligge agli alabardati il settimo ko 
Posizione di classifica disastrosa, pubblico inferocito. E Clotet arriva lunedì 


resm 
im__@ 


Marcatori: 34' pt De Marchi, 52' st Gatti 


TRIESTINA (3-5-2): Roos; Germano, 
Frare (36' st Bijleveld), Moretti, Pavlev, 
Braima (36' st Kiyine), Correia, Valloc- 
chial(1' st Krollis), Tonetto (14' st El Azrak); 
Olivieri (36' st Attys), Vertainen. Al Mari- 


VIRTUS VERONA (3-5-2): Alfonso(16'st 
Sibi} Calabrese (38' st Catena), Toffa- 
nin, Munaretti; Daffara , Gatti 6, Metli- 
ka(25' st Cuel), Mehic, Rigo; Pagliuca(16' 
st Rispoli) De Marchi (25' st Gomez). All. 
Fresco 


ARBITRO: Simone Gavini di Aprilia 


NOTE Ammoniti Calabrese, Pavlev, Tof- 
fanin; espulso Vertainene al 22' per dop- 
pia ammonizione. Calci d'angolo: 4-10; 
minuti di recupero: l'e 9' 


Ciro Esposito /TRIESTE 


È un incubo. No è la realtà. E 
non c'è nemmeno da restare 
sorpresi. Stavolta sulle zolle 
che saltano del Rocco è la mo- 
desta Virtus Verona a fare sal- 
ti di gioia. E la settima sconfit- 
ta in dieci partite. Record dei 
recordnegativi. Non c’è da sor- 
prendersi perché quando un 


gruppo già fragile e inguaiato 
lavora, per una settimana e 
più, nell’incertezza di chi lo 
guiderà può succedere di tut- 
to. Anche che un giocatore 
tranquillo come Vertainen si 
becchiinmezz’ora dueammo- 
nizioni imperdonabili e deb- 
balasciare ilcampo. Per quan- 
to visto nella gara, a pieno re- 
gime, la Triestina avrebbe 
avuto chance di vittoria o al- 
meno di non perdere. E Giu- 
seppe Marino, dopo quattro 
gare di martirio, non merita- 
va di uscire da un Rocco infe- 
rocito. E non si meritavail bra- 
vo Geppino di essere lasciato 
alla mercè del destino dalla so- 
cietà. Perchè ieri su quella 
panchina avrebbe dovuto se- 
dere il signor Clotet (in tribu- 
na) visto che l'accordo è di 
mercoledì scorso. Così succe- 
de in tutte le società. Quelle 
non “diverse” come vorrebbe 
che fosse l’Unione il suo Dg 
Alex Menta. Nei club normali 
si seguono le regole non scrit- 
te del mondo calcistico. E ci sa- 
rà un perché. 


LA STRADA IN SALITA 


Adesso per il nuovo arrivato 
la strada sarà più in salita di 
quanto non dica la classifica 
già molto compromessa. Per- 
chè va ricostruita la fiducia in 
un gruppo allestito male e ge- 
stito peggio. Un gruppo che 


anche ieri, e in tutte le partite 
del post Santoni (altra scelta 
da Oscar), in campo ha dimo- 
strato voglia enon ha mai sbra- 
cato. Larincorsa ieri di Germa- 
no nel recupero per evitare 
che la palla del 2-0 ruzzolasse 
in rete è l’esempio di umiltà e 
dedizione dal quale bisogne- 
rebbe ripartire. In primis dai 
dirigenti. Nessuno escluso (ve- 
di il caso fideiussione e il pun- 
to di penalizzazione), certa- 
mente quelli coinvolti nell’a- 
reatecnica. 


L'ATTACCO C'È, ANZINO 


Doposettimane di attesa inat- 
tesa dell’esito per fortuna po- 
stivio del ricorso Marino final- 
mente ha a disposizione Oli- 
vieri. Il ragazzo ha una voglia 
mattaelo si vede dai primi mi- 
nuti. E assieme a Vertainen la 
squadra appare da subito un 
po’ meno asfittica davanti. 
Peccato che dopo poco le 
sciocchezze del finlandese 
spezzino quella potenzialità. 
Nell’ormai consueto modulo 
con tre centrali di difesal ’e- 
mergenza porta in campo Ger- 
mano (adattato), Frare e Mo- 
retti che a sinistra non ha mai 
giocato. Braimaè in palla, Cor- 
reia bisticcia con le zolle, Val- 
locchia è confusionario. Eppu- 
re Olivieri e Vertainen fanno 
movimento. 

L’Unione spinge con una 


certa continuità. Olivieri va al 
tiro al 6’ ma Alfonso para, eun 
minuto dopo Pavlev scheggia 
l'incrocio. Tonetto a sinistra è 
una new entry ma si disimpe- 
gna in alcune buone copertu- 
re. 


L'ESPULSIONE FATALE 


Vertainen comincia il suo 
show con una protesta talmen- 
te evidente davanti all’arbitro 
che non può non estrarre il 
giallo. Passano i minuti e al 
22 il finlandese atterra da die- 
tro unavversario inzonainno- 
cua. Rosso, senza alcun dub- 
bio. L'Unione cerca di riorga- 
nizzarsi con Olivieri prima 
punta ma non c’è più nessuno 
atenerela palla spalle alla por- 
ta. Così la Virtus prende corag- 
gio e al 33’ De Marchi pesca il 
jolly con la compiacenza di 
Moretti: palla nel sette. Sem- 
bra la copia della legnata di 
Taugourdeau del Lumezzane 
nel match di tre settimane fa. 
Ma si sa il Rocco porta bene 
agliavversari. 


RIPRESA GENEROSA 


Nel secondo tempo Marino le 
prova tutte. Mette Krollis per 
Vallocchia e fa un passo in 
avanti, poi El Azrak per Tonet- 
to lasciando solo i due centro- 
campisti a presidiare la zona 
centrale. Gigi Fresco si rinta- 
nadavecchio volpone e gli ala- 


Ivolti sconsolati dei giocatori alabardati ein alto a sinistra la rete 
siglata dalla Virtus e a destra Vertainen FOTOLASORTE 


bardati cercano il pari con 
Krollis e con Olivieri (para Si- 
bi). Geppino getta in campo 
tutto quel poco che ha ma Kiy- 
ne e soprattutto Attys stavolta 
sonoimbarazzanti. E così arri- 
va la rete all’ultimo minuto 
del recupero con Gatti che in- 


dirizza la palla nella porta in- 
custodita dall’avanzata dispe- 
rata di Roos. E l’ultima mazza- 
ta al pubblico del Rocco che 
tutto sommatosi era stretto al- 
la squadra. Ma tutto ha un li- 
mite. E il limite è stato supera- 
to. 


IL TECNICO AVVERSARIO 


Il solito Gigi Fresco sornione 
«La Triestina ha soldi e solidità 
può ancora andare ai play-off» 


TRIESTE 


La storia strana di Triestina 
e Virtus Verona negli ormai 
innumerevoli recenti con- 
fronti è zeppa di precedenti 
capaci di segnare una svolta 
inun modoo nell’altro. Epi- 
sodi capaci a corrente un 
po’ alternata di dare gioie 
all’una o all’altra. Stavolta 
ha premiato la Virtus di Gigi 
Fresco, nonostante una ge- 


nerosa rincorsa di chi era in 
campo. Questo  Triesti- 
na-Virtus ha fatto esplodere 
la contestazione anche del- 
la componente moderata 
della tribuna ad indirizzo 
del direttore generale Men- 
ta. Vista anche da fuori, una 
polveriera la Triestina. Fre- 
scotemeva l’effetto bella ad- 
dormentata. La Triestina. 
Che per ora continua a dor- 
mire. 


«La Triestina è una gran- 
dissima società ma spesso ci 
è andata bene qui. Una vitto- 
riaimportantissima, perché 
ribadisco che questa Triesti- 
naè una squadra forte, eave- 
vo già ammonito che delle 
prossime 10 partite le più 
dure sarebbero state questa 
equella con il Vicenza». 

Una vittoria arrivata no- 
nostantele assenze. 

«Avevamo fuori Zarpel- 
lon e Rispoli ha giocato con 
la febbre, fuori avevamo tan- 
ti giocatori, quindi davvero 
siamo stati bravi”. Fresco è 
convinto che la squadra ala- 
bardata possa risollevarsi. 
«La Triestina si risolleverà, 
l’espulsione però ha condi- 
zionato tutto, ci ha avvan- 
taggiato secondo me anche 
se non l’abbiamo sfruttata 


benissimo questa occasio- 
ne. È una società, la Triesti- 
na, che ha messo tanta vo- 
lontà e tanti soldi. Qualcosa 
bisogna perdonare, quando 
una società è in difficoltà e 
la contesti va ancora più in 
difficoltà. Ribadisco che per 
me è una squadra forte e fa 
ancora in tempo ad andare 
ai play-off. Non conosco il 
nuovo allenatore ma mi di- 
cono sia bravo, ha fatto be- 
ne ad esempio a Brescia. Se 
farà bene, è una squadra che 
può ancora arrivare ai 
play-off. L’importante è che 
la squadra provi a rimanere 
serena. Il tifo ha mostrato 
molta maturità, ha applau- 
dito prima della partita, 
nonèuntifo che fa contesta- 
zione preventiva)». 

GUIDO ROBERTI 


Marco Olivieri in azione 
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LE ALTRE 
PARTITE 


Il Vicenza passa ad Arzignano. Oggi Padova-Feralpi 


La buona notizia, si fa per dire, per la 
Triestinba è che il Vicenza ha rispetta- 
to il pronostico andando a vincere sul 
campo dell’Arzignano che resta così 
ultimo assieme all'Unione. La squa- 


dra di Vecchi invece riprende la sua 
marcia e attende l'esito della gara del 
Padova impegnato oggi nel big match 
con la Feralpisalò. Nelle zone alte del- 
la classifica continua a sorprendere 


ERNATIC 


l’Alcione che è andato a vincere sul 
campo della Clodiense di Andreucci 
sempre più inguaiata nelle zone basse 
della classifica. 

Successo con poker anche perl'Ata- 
lanta Under 23 che quando ingrana la 
marcia è un rullo compressore. A far- 


ne le spese stavolta è stato un Renate 
che ha ormai smarrito lo smalto delle 
prime giornate di campionato. Bene 
anche il Novara vittorioso sull'Albino- 
leffe. La Pergolettese, prossima avvre- 
saria della Triestina è impegnata oggi 
aLecco. 


nelmirino 


Non solo la curva ma anchela tribuna del Rocco contesta il dg 
Il club opta per il silenzio stampa e squadra da domani inritiro 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Furiosa contestazione dei tifo- 
si presenti in tribuna Pasinati 
nei confronti di Alex Menta, si- 
lenzio stampa nel dopopartita 
e squadra in ritiro a partire da 
martedì con il nuovo allenato- 
re Clotet. 

È finita così la serata della 
sconfitta controla Virtus Vero- 
na. Ed è finita nel peggiore dei 
modi anche l’esperienza di 
Geppino Marino sulla panchi- 
na della prima squadra, ma al 
contrario di tanti altri, il tecni- 
co prestato dalla Primavera ha 
zero colpe della situazione. An- 
zi Marino meritava ben di più 
nel pacchetto di quattro parti- 
te con lui alla guida, compresa 
quella conla Virtus Verona, ro- 
vinata dalla sciagurata espul- 
sione di Vertainen. La squadra 
ci ha provato anche in dieci, 
non si può dire che non ce l’ab- 
bia messa tutta, ma è finita an- 
cora una volta con una sconfit- 
ta. 

Non ha aiutato Marino nep- 
pure il fatto chein settimanala 
società abbia lasciato la situa- 
zione troppo a lungo a metà 


LE PAGELLE CIROESPOSITO 


Il portiere è stato impegnato davvero po- i 
co. Prima rete imparabile poi un grande 


intervento nel finale e sulla seconda rete 
era avanzato con la mossa della dispera- 
zione. 


[] Germano 


cia. Il giocatore però non molla mai e la 


do gol è commovente. 


GE] Frare 


Fare il perno centrale al momento perlui ' 
è un po' troppo. Alcune volte va in affan- ! 


noma si difende con l'astuzia. 


ella posizione di centrale aggiunto lavo- 
ra di mestiere e non sempre con effica- 


rincorsa per tentare di evitare il secon- : 


Il migliore 


(XJ Olivieri 

Non è stato un gran battesimo per l'ex 
della Juve visto il risultato. || giocatore 
tuttavia ha mostrato un passo discreto, 
mobilità e voglia di puntare alla porta. 
Ma soprattutto ha corso sututti i palloni 
con determinazione. È una seconda pun- 
tama servirà come il pane. 


: BE) Moretti 


: troppo spazio a De Marchi sul gol. 


: [H] Pavlev 


: Utilizzato inspinta e poi per qualche mi- 
: nuto davanti fa vedere la sua propulsio- ! 
ne. Colpisce il palo ma certi passaggiso- 


no da dimenticare. 


‘ [JA] Braima 


Se lacavainuna posizione non suae per : 
un giovane non è facile. Lascia un po'di: 


; [] Vertainen 
: Si potrebbe andare più giù con il voto 
+. mano avrebbe senso. Parte abbastanza 


: Recupera davvero tanti palloni anche se i 
: nonsempreriesce gestirli al meglio. Nel- 
: laripresafa anchegli straordinari quan- 
do resta solo con Correia. Un giocatore ' 5.5 El Azrak 
così è fondamentale in una squadra che! 


: difettadifisicità. 


[] Correia 

Ripulisce parecchie situazioni caotiche 
ma non dà il meglio delle sue potenziali- 
tà. ll terreno sconnesso non dà una ma- 
no alle sue verticalizzazioni. 


E] Vallocchia 


Dopo un inizio promettente fa fatica a 
trovarei tempi. Sacrificato nella ripresa. 


[] Tonetto 
È la prima volta da titolare dopo un lun- 
go stop. Si vede che è un giocatore giudi- 


‘  zioso e compie due buone chiusure in 


scivolata. 


bene con Olivieri poi due cartellini gialli 
insensati. Determinante in negativo. 


[] Krollis 


: Indubbiamente è legnoso però sa difen- 
: derei palloni spalle alla porta e cerca an- 


che di andare al tiro. Non è un fenomeno 
ma può essere utile. 


Un ingresso nella ripresa cominciato be- 


: ninomafinito incalando. 


Il direttore generale Alex Menta. Sopra, Geppino Marino 


del guado. Scegliendo il nuovo 
allenatore Clotet appena gio- 
vedì, ha lasciato al tecnico na- 
poletano l’onere di guidare 
una squadra che sapeva già 
che poi le cose sarebbero cam- 
biate. Non proprio la situazio- 
ne ideale in una partita così de- 
licata, ma adire il vero anche i 
giocatori, pur con i loro limiti, 
come detto ce l’hanno messa 
tutta. 

Enonacaso, come già sotto- 
lineato, alla fine la contestazio- 
ne dei tifosi è scattata solo con- 
tro quello che è ritenuto il vero 


colpevole della situazione e 
dell’ultimo posto in classifica, 
ovvero Alex Menta, giudicato 
con il suo mercato il responsa- 
bile assoluto di questo disastro- 
soavviodistagione. 

Al raddoppio della Virtus Ve- 
rona, negli ultimi minuti 
dell’infinito recupero quando 
anche il portiere Roos ci aveva 
provato a salire su un corner, 
intribuna centrale si è scatena- 
to il caos, conviolenti insulti al 
direttore generale lì presente. 

Contro Menta ci sono state 
grida e urla di vari tifosi con 


espliciti inviti ad andarsene e 
tornarsene in America, giusto 
percitarei solleciti più soft. 

Intanto nel dopopartita, 
mentre giocatori della Virtus e 
il tecnico Gigi Fresco sfilavano 
in sala stampa per i loro com- 
menti, per quanto riguarda la 
società alabardata è calato in- 
vece il silenzio. Magari a Mari- 
nosarebbe piaciuto anche ave- 
re un congedo davanti ai mi- 
crofoni, ma vista la situazione 
creatasi dopo l’esito della parti- 
ta, la società ha preferito dino. 

Ora la palla passa a Pep Clo- 
tet, che dovrebbe essere uffi- 
cializzato già nella giornata 
odierna. Domani pomeriggio 
invece ci sarà la presentazione 
del tecnico catalano alla stam- 
pa. 

Intanto la società ha preso 
decisioni drastiche con la squa- 
dra che assieme al nuovotecni- 
co da martedì andrà già in riti- 
ro in una località ancora non 
precisata. 

Il tutto per cercare un po’ di 
tranquillità, serenità e concen- 
trazione per preparare al me- 
glio la trasferta di sabato in ca- 
sa della Pergolettese. — 


PARTITE E CLASSIFICA - SERIE C GIRONE A 


Risultati: Giornata 10 


Arzignano - Vicenza 1-2 
Atalanta U23 - Renate 

Caldiero Terme - Pro Patria Lul 
Lumezzane - Giana Erminio 

Novara - AlbinoLeffe 

Triestina - Virtus VR 0-2 


Union Clodiense - Alcione 1-3 
Lecco-Pergolettese 
Trento-Pro Vercelli 
Padova-Feralpisalò 


Prossimo turno: 27/10 
Giana-Novara 
Pro Patria-Trento 


Pergolettese-Triestina —26/100RE15 
Alcione-Lumezzane 
Renate-Caldiero 

V.Verona-Clodiense 
AlbinoLeffe-Padova 


40) 


92 
20° 


ORE12.30 
OREIS 
ORE17.30 


25/10 0RE20,30 . 
25/10 0RE20.30 . 
Pro Vercelli-Arzignano 25/100RE 2030. 
Vicenza-AtalantaU23 = 26/100RE15 


26/100RE17,30 


26/100RE17.30 
26/100RE17.30 
2I100RE15 


; Classifica 
ASQUADRE PUNTI i PG 
| OL. PADOVA 25.9 
| 02. VICENZA 21 10 
03. ALCIONE 19 10 
04. LUMEZZANE = 18 10 
‘ 05. RENATE 18010 
| 06. ATALANTAU23 17 10 
| 07. FERALPISALÒ 159 
‘ 08. NOVARA 15; 10 
‘09. TRENTO 409 
“10. ALBINOLEFFE = 13; 10 
| IL VIRTUSVR 13 10 
| la LECCO 29 
(13. PROPATRA==— 12° 10 
(14 GIANAERMINIO 11 | 10 
| 15 PROVERCELI 1 9 
‘16. CALDIEROTERME 10 10 
I UNIONCLODIENSE 7 10 
18 PERGOLETTESE 6 | 9 
19. TRIESTINA 410 
‘20. ARZIENANO = 4. 10 


Feralpisalò-Lecco —27/100RE1730 
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Basket - Serie A 


A caccia 


del poker 


Alle 20 la Pallacanestro Trieste ospitera l'Unahotels 
Dopo tre vittorie il team di Christian non vuole fermarsi 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Tempo di verifiche per la Pal- 
lacanestro Trieste in campo 
questa sera, alle 20 sul par- 
quet del PalaRubini, nel posti- 
cipo della quarta giornata del 
massimo campionato. 

Alla ricerca del poker in un 
inizio di stagione che l’ha ine- 
vitabilmente posta sotto i ri- 
flettori della serie A, la forma- 
zione di Jamion Christian va 
acaccia di un successo in gra- 
do di mantenerla al comando 
della classifica. 

Dietro l’angolo si staglia il 
profilo della Unahotels Reg- 
gio Emilia, formazione che in 
campionato, dopo un avvio 
disastroso al PalaBigi contro 
la Dolomiti Energia Trento, 
ha cambiato passo centrando 
due successi consecutivi a 
Cremona e contro Treviso. 
Avversaria incontrata in fase 
di preparazione nella finali- 
na del torneo di Jesolo, mat- 
ch che, al netto delle assenze 
concuiibiancorossi si presen- 
tarono sul parquet, vide il lar- 
go successo della formazione 
reggiana. 

«Circa un mese fa Reggio 
Emilia ci ha battuti sonora- 
mente —- ricorda Christian — 
ora abbiamo l’occasione per 
confrontarci di nuovo, capire 
quanto siamo cresciuti in que- 
sto periodo di tempo e scopri- 
re che progressi abbiamo fat- 
to e quanto più solidi siamo 
diventati». 

Avversaria, quella reggia- 
na, che ha caratteristiche in 
grado di mettere in difficoltà 
la compagine biancorossa in- 
ceppandone quei meccani- 
smi offensivi che in questo ini- 
zio di stagione hanno fatto la 


SS 


Jarrod Uthoffin schiacciata contro Tortona FOTO CIAMILLO/LASORTE 


sa 


Basket Serie A Maschile 


Napoli - Vanoli CR 
Openjob Varese - Trapani 


Scafati-EA7 Milano 


Virtus BO-Tortona 
Nutribullet TV-Trento 
Trieste-Reggiana 


i Vanoli CR 


PROSSIMO TURNO: 27/10/2024 

Dinamo SS - Dolomiti Trento, EAY Milano - 
Napoli, Nutribullet Treviso - Pallacanestro Trieste, 
Openjob Varese - Pistoia, Reggiana - Germani 
Brescia, Reyer Venezia - Scafati, Trapani - 
Derthona Tortona, Vanoli CR - Virtus Bologna. 


81-87 : CLASSIFICA 
100-109 
Germani BS-Sassari OGGI ORE 16.30 i 
OGGI ORE 17. 
Pistoia-Reyer Venezia OGGI ORE 17.30 
OGGI ORE 18.15 — 

OGGI ORE 19 0 

OGGIORE 20 Rari 


SQUADRE 
Irapani 


i 2 13 294 304 
© Scafati 2 12 217 282 
: DinamoS$ 2 12 255 273 
‘ NutribulletTreviso 2 1 2 213 250 
: OpenjobVarese 0 04 389 438 
: Napoli 0 4 322 961 
‘ ReyerVenezia 0 03 213 236 


peri 
Colbey Ross e coach Christian 


DI 


differenza spianando la stra- 
da all’ottima partenza di Trie- 
ste. 

«E una delle migliori difese 
del campionato — conferma 
Christian — generano oltre il 
20% di palle perse quindi do- 
vremo essere concentrati e co- 
struire buoni tiri. Sarà molto 
importante perché loro met- 
tono tanta pressione sulla pal- 
la in tutta la fase difensiva. E 
davvero una buona squadra e 
sono curioso di vedere se sia- 
mo migliorati. Il nostro attac- 
co sta girando a meraviglia: 
sarà interessante vederlo con- 
tro unadifesa così forte». 

Trieste con la stessa squa- 
dra che ha fatto magie in que- 
stoinizio di stagione. Rotazio- 
ni ridotte all’osso ed estrema 
fiducia negli uomini di un 
quintetto che sta spendendo 
sul parquet una media di ol- 
tre30minutiapartita. 

Molto diversa la filosofia 
della Unahotels che, anche al- 
la luce del doppio impegno 
campionato e coppa (Reggio 
Emilia ha giocato mercoledì 
in Ungheria contro lo Szom- 
bathely) ruota molto di più i 
propri uomini. 

«Trieste ha avuto un inizio 
di stagione impressionante, 
sia per i successi ottenuti che 
per il valore delle avversarie 
- sottolinea coach Priftis —. 
Hanno tante bocche da fuoco 
e notevole pericolosità peri- 
metrale, molto della loro pro- 
duzione offensiva passerà dal- 
le mani di Colbey Ross. Penso 
che giocare in maniera equili- 
brata in attacco possa aiutare 
la nostra difesa: mi riferisco 
soprattutto a non perdere pal- 
loni per aprire spazi al loro 
contropiede». — 


a quota 40/8 tessere 
Soddisfatto Matiasic 
«Sarete il sesto uomo» 


TRIESTE 


Si ferma a un passo dal re- 
cord della stagione 
2018/2019 “Rise as One”, 
la campagna abbonamenti 
della Pallacanestro Trieste 
che si è chiusa a quota 
4078. 

Un numero molto vicino 
alle 4469 tessere dell’era Al- 
ma, un numero che, soprat- 
tutto, certifica una volta di 
più lo stretto legame tra so- 
cietà e pubblico e garanti- 
sce alla squadra una corni- 
ce importante nel corso di 
tuttalastagione. 

La campagna, inizialmen- 
te prevista fino al 27 settem- 
bre, era stata prorogata di 
due settimane dopo la vitto- 
ria contro i campioni d’Ita- 
lia dell’Armani Milano, per 
dare a tutti i tifosi la possibi- 
lità di sottoscrivere il pro- 
prio abbonamento e unirsi 
alla famiglia biancorossa. 

Un progetto credibile a 
lungo termine, una squadra 
competitiva a tutti i livelli e 
una società che si è da subi- 
to calata nella comunità so- 
no stati gli ingredienti per 
riaccendere in città un amo- 
re che aveva solo bisogno di 
essere alimentato per torna- 
readardere. 

Paul Matiasic, presidente 
della Pallacanestro Trieste, 
ha voluto esprimere tutta la 
sua gratitudine al popolo 
biancorosso con queste pa- 
role, invitando tutti a guar- 
dare al futuro con ottimi- 
smo eambizione. 

«Mentre il sole tramonta 
sulla nostra campagna ab- 
bonamenti Rise As One, e ci 
godiamo insieme l’alba 
spettacolare della nostra 
stagione, desidero cogliere 
questa opportunità per dire 
grazie — il commento di Ma- 
tiasic—. Grazie peri moltissi- 
mi modi in cui avete dimo- 
strato il vostro continuo sup- 
porto alla nostra società: le 


Paul Matiasic 


parole di incoraggiamento, 
i saluti appassionati ai no- 
stri giocatori e allo staff 
quando partono per una tra- 
sferta, e soprattutto, grazie 
ai più di quattromila tifosi 
che hanno rinnovato o si so- 
no uniti a noi come abbona- 
ti. Prima della palla a due 
della nostra prima partita 
della stagione, ho esortato i 
nostri tifosi al PalaTrieste a 
ricordare alla Lega il vento 
impetuoso che soffia nella 
nostra casa, dalla voce e dal 
calore dei nostri tifosi ap- 
passionati ed entusiasti, il 
nostro proverbiale “Sesto 
Uomo”. Ilvostro supporto è 
davvero parte integrante 
della creazione di un am- 
biente che ci spinge a essere 
competitivi in ogni singola 
partita. Puntiamo a conti- 
nuareaoffrire gioia e intrat- 
tenimentoa tutti i nostri fan 
durante tutta la stagione e 
non vediamo l’ora di veder- 
vi presto a una partita. For- 
za Trieste». 

Chiusa la campagna abbo- 
namenti, in vista del match 
odierno, si procede con la 
vendita dei singoli taglian- 
di. Oggi la biglietteria ester- 
na del PalaRubini sarà aper- 
ta dalle 17 e fino alla fine 
del secondo quarto della 
partita. — 

LO.GA. 


LE CHIAVI DEL MATCH 


Alzare il ritmo dal primo minuto 
Ma occhio alle mamme reggiane 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Insidia, allarme acceso: trop- 
pa euforia tentatrice in grado 
di stordire Valentine e soci. 
La Pallacanestro Trieste af- 
fronta la Unahotels Reggio 
Emilia con un carico di auto- 
stima che fa provincia ma 
con la necessità di tenere la 
barra dritta per due punti 
tutt'altro che scontati in palio 
questa sera al Palatrieste. 


“AGGRESSIONE” DAL PRIMO MINUTO 


Un ottimo modo per entrare 
mentalmente nella partita è 
quello di alzare da subito il rit- 
mo, trascinare l’avversaria in 
un vortice che spesso, davan- 
ti al pubblico di casa, diventa 
uragano. Trieste ha nelle pri- 
me tre uscite di campionato 
approcciato in maniera esem- 
plare, aggredendo difensiva- 
mente eripartendo contransi- 
zioni rapide e tiri all’interno 


dei primi 15 secondi dell’azio- 
ne. Serve entrare in ritmo, ser- 
veinnescare le bocche da fuo- 
cotriestine per prendere entu- 
siasmo. 


INTASARE L'AREA SUI “TAGLI” 


La più efficace versione offen- 
siva di Reggio è quella detta- 
ta dalla “mezza ruota” fra 
esterni, conclusa con “pick 
and roll” e taglio in area di 
uno dei due lunghi, Mouha- 
med Faye o Stephane Gom- 


bauld, molto dinamici e verti- 
cali. L’obiettivo della difesa 
giuliana è quella di spezzare 
la linea retta collegata al fer- 
ro. Insommabisogna occupa- 
re l’area, mettere chili e centi- 
metri, senza però trascurare 
un’arma tattica sul perimetro 
come Kwan Cheatam. Far gio- 
care Faye e Gombauld spalle 
a canestro nell’“uno contro 
uno”, potrebbe essere già una 
vittoria della difesa. 


NON È TUTTO ORO QUELLO CHE LUCCICA 


Attenzione alle distrazioni, al- 
le luci e agli effetti speciali 
(vedi fase offensiva di Jaylen 
Barford), rispetto alla concre- 
tezza inossidabile di Jamar 
Smith. Quandoil pallone scot- 
ta bisogna sempre rivolgere 
tutte le attenzioni adun termi- 
nale di straordinaria pulizia 


tecnica e leadership sui 28 
metri. Un paragone? Sempli- 
cissimo, Smith è il Markel Bro- 
wn di Reggio Emilia. Ah si, se 
proprio si vogliono rivolgere 
attenzioni a Barford, lo si fac- 
cia attaccandolo con costan- 
za. 


OCCHIO ALLE MAMME... 


Arriva al Palatrieste un roster 
di “mamme dei giocatori”... 
da Eurolega. Estremamente 
passionali, reattive sui social, 
con punte di aggressività no- 
tevoli. In particolare la mam- 
ma di Jaylen Barford e quella 
di Kwan Cheatam hanno di- 
mostrato nelle settimane 
scorse di essere pronte ad 
ogni sfida della Unahotels 
Reggio Emilia. Occhio quin- 
di, soprattutto se qualcuno è 
sedutovicino aloro... — 


v 
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Jaylen Barford (Reggio Emilia) 
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SPORT #3 


CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


San Luigi, Carlevaris non basta 
L'Ufm vola con Lucheo e Cesselon 


Al Boito i biancoverdi passano due volte in vantaggio con il bomber triestino 
| bisiachi mai domi trovano il pari e nel finale vanno in paradiso con Ciro-gol 


Marcatori: pt 8'Carlevaris, 21 Cesselon, 
29'Carlevaris, 42 Lucheo; st 25 Lucheo. 


Unione Fincantieri Monfalcone: Gru- 
bizza, Locascio, Sarcinelli, Kogoj, Morat- 
ti, Cesselon, Battaglini, Dijust, Lucheo, 
Aldrigo (st 37 Tosco), Acampora (st 20' 
Pagliaro). All. Zanuttig 


San Luigi: De Mattia, lanezic (st 11 Falle- 
ti), Brunner (st 25 Osmani), Villanovich, 
Linussi, Zetto, Vagelli(st l' Marzi), Di Le- 
nardo (st 31' Tonini), Cofone, Carlevaris, 
Olio (st 15'German).All. Pocecco 


Arbitro: Galliani di Pistoia. 


Note: ammoniti Aldrigo, Moratti, Lu- 
cheo, Linussi, Carlevaris, Battaglini. 


Luigi Murciano /MONFALCONE 


Masterclass di Lucheo e capola- 
voro Ufm, che stende la capoli- 
staSan Luigi. 

Grazie a una doppietta del 
suo bomberdirazza, i cantieri- 
ni mettono la freccia nei con- 
fronti della prima della classe, 
andati avanti per due volte gra- 
zie al loro califfo Carlevaris. 
Quattro gol nel primo tempo, 
ripresa per cuori forti: un mat- 
chdaricordare. 

Zanuttig deve mescolare an- 
cora le carte: out Pavan e in 
panchina Pagliaro, il tecnico 
di casa conferma il 3-5-2 con 
Acamporae Lucheo tandem of- 
fensivo, Battaglini e Sarcinelli 
a divorare le fasce, Kogoj e Di- 
jiusta fare legna e Aldrigo inre- 
gia. 

4-2-3-1 inizialmente per i 
triestini, con Cofone riferimen- 


ssi 


Sousa pon feed 


Mit 


Un bel duello nel match Unione Fincantieri Monfalcone-San Luigi FOTOKATIABONAVENTURA 


to e pivot davanti, Vagelli e 
Olio le ali vecchia maniera, 
Carlevaris fra le linee e Villano- 
vichadirigere il traffico. 
Subito insidiosi al 4’ i padro- 
ni di casa: splendido pallone 
spiovente di Dijiust per Lu- 
cheo, ottimo l’avvitamento 
per l’incornata ma palla a lato 
di un soffio. A tamburo batten- 
te l’Ufm: all’8° azione corale 
che coinvolge ancora Dijiust, 
Acampora e infine l’accorren- 
te Battaglini, che spara sul fon- 
do. Eppure alloro primo affon- 
do sono gli ospiti a passare: 
Brunner va sul fondo e centra 
un pallone perfetto per la testa 
di Carlevaris, che comodo co- 
modo insacca il vantaggio. Un 
vantaggio che col passare dei 
minuti appare meritato: non 
tanto sul profilo delle occasio- 
ni, ma peril pressing asfissian- 
te dei verdi che fanno sudare 


sette camice ai manovratori bi- 
siachi. Serve altro per riacciuf- 
fare il match: una palla inatti- 
va di Aldrigo, ad esempio, che 
al 21’ trova dalla bandierina il 
pallone giusto che, sul secon- 
do palo, vede Cesselon inven- 
tarsi la coordinazione vincen- 
te da due passi: 1-1. 

La sfida diventa vibrante e 
divertente, ma è un’altra palla 
inattiva a cambiare le sorti del 
match: un tracciante mancino 
dai 20 metri di Carlevaris tra- 
figge l’inutilmente proteso 
Grubizza e ristabilisce le di- 
stanze. Fiammata cantierina 
al 41’ Aldrigo si incunea e gua- 
dagna il fondo sulla sinistra, 
palla sul palo lontano per Bat- 
taglini che testa De Mattia. E il 
preludio al pari, con Lucheo 
che approfitta di una dormita 
difensiva ospite e si invola in 
porta saltando anche l’estre- 


mo triestino e insaccando il 
2-2 di fine primo tempo. 

La ripresa sembra attestarsi 
su contenuti agonistici molto 
equilibrati e rispetto al primo 
tempo le occasioni scarseggia- 
no, finché arriva l’Epifania di 
Lucheo: Ciro-gol si libera dal 
vertice sinistro del diretto av- 
versario e scocca un colpo da 
biliardo che uccella De Mattia 
sulsecondo palo mandando in 
estasi il“Boito”. 

Il San Luigi ferito si riversa 
in avanti, maaldi là di qualche 
mischia la lucidità è poca, e al- 
trimenti è un grande Grubizza 
ad ergere un muro su Osmani 
dopo una sbavatura dei suoi 
(28’), mentre al 44’ è l’incrocio 
a negare allo stesso Osmani il 
pari. 

Con cuore e nervi i cantieri- 
ni tengono e conquistano lo 
scalpo della capolista. — 


ECCELLENZA 


Bene il Mugg 


ia 196/ 


allo Zaccaria batte 
laJuventina S.Andrea 


rosone 
roma 


Marcatore: st 40' Venturini. 


Muggia 1967: Suarez, Meti, Millo, Ven- 
turini, Botter, Sergi, Podgornik, Deko- 
vic, Paliaga (st 22' Vascotto), Crevatin 
(st 32 Pipan), Spinelli (st 30' Angelini). 
All. Carola 


Juventina Sant'Andrea: Blasizza, 
Furlani, Cocetta, Liuti, Jazbar, Rus- 
sian, Strukelj, Samotti, Piscopo, Hoti, 
Dario. All. Visintin 


Arbitro: Bonutti (Basso Friuli). 


Stefano Heller /MUGGIA 


Il Muggia 1967 trova final- 
mente i primi tre punti casa- 
linghi della stagione nel mat- 
ch vinto 1-0 contro la Juven- 
tina Sant'Andrea, che, alcon- 
trario, non è ancora riuscita 
ad uscire vittoriosa da un in- 
contro fuori dalle mura ami- 
che. 

A partire meglio, però, so- 
no gli ospiti. Dopo appena 
cinque minuti Piscopo sven- 
taglia alla grande per Struke- 
lj che, dopo aver scambiato 
con Hoti, prova una conclu- 
sione parata in due tempi da 
Suarez. Pochi secondi dopo è 
ancora Hoti che con un’imbu- 
cata prova a servire Piscopo, 
che viene fermato da un’otti- 
ma uscita dell’estremo difen- 
sore avversario. Il Muggia, 
con il passare del tempo, rie- 
sce ad ingranare con un pres- 
sing soprattutto a centrocam- 
pochesirivela efficace: il dia- 


gonale di Spinelli, dopo una 
deviazione, termina di poco 
alato. Poi, dopo un recupero 
di Meti, Crevatin porta palla 
fino al limite dell’area, ma 
non riesce ad appoggiare per 
Podgornik. Dopo una parata 
sicura di Suarez sul tiro alvo- 
lo di Dario, arriva probabil- 
mente l’occasione migliore 
del primo tempo e l’ultima 
degna di nota prima della fi- 
ne dei quarantacinque minu- 
ti: Spinelli con l’esterno ser- 
ve sulla sinistra Paliaga che 
arriva sul fondo e mette in 
mezzo, ma il pallone rasoter- 
ra passa clamorosamente tra 
legambe di Podgornik. 

L’inizio della ripresa è fin 
da subito avvincente: Struke- 
lj si libera di due avversari, 
scambia con Hoti e manca la 
rete con un piattone a botta 
sicura che termina di pochis- 
simo a lato. Passano dei mi- 
nuti ed il Muggia torna a far- 
si vedere: Paliaga riceve da 
Podgornik in area, si gira in 
un fazzoletto, ma il tiro è de- 
bole e centrale. Poco dopo è 
ancora Paliaga che, dopo un 
liscio della difesa, prova un 
pallonetto fin troppo lezioso 
per impensierire Blasizza. 
Dopo una fase relativamente 
tranquilla e povera d’occa- 
sioni, Piscopo manda Hoti 
che per l’ennesima volta sal- 
ta l’uomo e mette in mezzo, 
ma$Sergi è bravo adanticipa- 
n tutti e a mandare in ango- 

o. 

Edèa cinque minuti dalla 
fine che i padroni di casa si 
portano avanti: Dekovic ser- 
ve con un lancio preciso al li- 
mite dell’area il neoentrato 
Angelini che scarica per l’ac- 
corrente Venturini, che di 
prima non sbaglia. Nel finale 
laJuventina non crea nessun 
pericolo ad un Muggia che al 
fischio finale può esplodere 
di gioia peri tre punti conqui- 
stati. — 


PROMOZIONE 


Volas e Benussi piegano l’Azzurra 
Il Sistiana Sesljan può festeggiare 


Filippo Zivoli /VISOGLIANO 


Il Sistiana Sesljan batte l’Az- 
zurra Gorizia e torna alla vit- 
toriacasalinga. 

Nel primo tempo c’è gran- 
de equilibrio da entrambe le 
parti, maè il Sistiana a trova- 
re il gol del vantaggio al 10”: 
dopo una rimessa laterale di 
Matteo Crosato, prende palla 
Francioli, che appoggia all’in- 
dietro per Pelengic, il 3 allo- 
ra crossa in mezzo all’area in 
cerca di Volas, e lo sloveno, 
di destro, prima controlla il 
pallone, e con lo stesso piede 
segna sul secondo palo il suo 
sesto golin cinque partite. Al 
32’ si fa vedere la formazione 
goriziana con Manna, che al- 
larga sulla destra verso Della 
Ventura, il 10 impatta la sfe- 
ra con l’esterno destro e 


scheggia il palo. Al 36' tiro di 
Loggia allimite dell’area e Ce- 
lante si impegna per evitare 
la rete. Sul tramonto della pri- 
ma frazione, Manna conclu- 
de in porta, interviene Guiot- 
to cheallontana, sulla respin- 
ta ci prova Selva e colpisce il 
palo. 

Nella ripresa la squadra di 
Terpin si dimostra aggressi- 
vaeconin manoil pallino del 
gioco, schiacciando gli avver- 
sari nella propria area. 

Ciònonostante, scatta il pa- 
radosso ea trovare il golsono 
invece i padroni di casa: al 
38’ corner battuto da Loggia, 
Volas calcia verso Celante, il 
numero 1 respinge, ma il tap 
in sotto porta del subentrato 
Benussi è decisivo per il defi- 
nitivo 2-0. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SISTIANA SESL 2] 
AZZURRA 60 0) 


Marcatori: pt 10'Volas, st 38‘ Benussi. 


Sistiana Sesljan: Guiotto, Razem, Pe- 
lengic, Simeoni, Crosato L.(st 50' Venut- 
ti), Toffoli (st 40' Colja) Crosato M. (st 27' 
Benussi), Loggia (st 47 Villatora), Volas, 
Francioli, Romeo(st 37 Minighini) All Ju- 
rincich 


Azzurra Gorizia: Celante, lansig, Pussi 
(st45'Gashi) Turus(st 41 Famea), Blasiz- 
za, Marini, Selva, Pantuso (st 39' Dega- 
no), Ligia, Della Ventura (st 39' Bizjak), 
Manna (st 32 Di Palo)AII. Terpin 


Arbitro: Elvis Poletto (Pordenone). 
Note: ammoniti Pelengic, Pantuso, Tof- 
foli, Benussi, Terpin, Famea 


PROMOZIONE 


D'Aliesio illude un buon Ronchi 
Cormonese salva con Paravan 


Marco Bisiach / CORMONS 


Pareggio tra le polemiche tra 
Cormonese e Ronchi all’om- 
bra del Quarin nell’anticipo di 
Promozione. 

AI gol di testa di D’Aliesio 
nel primo tempo ha risposto 
un gol in tuffo di testa, petto e 
probabilmente pure mano (dif- 
ficile da dire dalla tribuna) di 
Paravan proprio all’ultimo mi- 
nuto di recupero del secondo 
tempo. Per un punto che fa più 
felicela Cormonese. 

Gara equilibrata e non bellis- 
sima, con un primo tempo nel 
quale succede poco o nulla per 
oltre venti minuti e poi unlam- 
po, pregevole, grigio rosso: 
combinazione tra Merlo, Com- 
paore e Grasso, con quest’ulti- 
mo murato da Cantamessa in 
uscita. Ancora la Cormonese 


insidiosa con Grasso, ma a pas- 
sare è invece il Ronchi, perché 
al 35’ D’Aliesio viene lasciato 
troppo solo in area e il suo col- 
podi testa buca Caruso. 

Nella ripresa la Cormonese 
va vicina al pari all’8’, quando 
Merlo chiama al miracolo Can- 
tamessa di testa, con palla sma- 
nacciata sulla traversa, ma il 
Ronchi in contropiede spreca 
purela possibilità del bis. E co- 
sìsi arriva al finale concitatissi- 
mo: Ronchi in dieci per doppio 
giallo a Rebecchi, Cormonese 
tutta in avanti e sull’ultimo 
(contestato) calcio di punizio- 
ne la palla finisce sul secondo 
palo dove Paravan si tuffa tro- 
vando in qualche modo la de- 
viazione oltre la linea di porta. 
Proteste furibonde ronchesi, 
ma il risultato non cambia più. 


[conmnese  @D 
oi 


Marcatori: pt 35' D'Aliesio, st 49' Para- 
van. 


Cormonese: Caruso, De Savignano, 
Grassi (St 37 Miotto), Paravan, Tranchi- 
na, Samba, Molli (st l' Guerbas), Molli (st 
29'Semolic), Compaore, Merlo (st 18' San- 
toro), Sarr(st ' Cecchini), Grasso. All. Pe- 
roni 

Ronchi: Cantamessa, Rebecchi, Stradi, 
Casotto, Dominutti, Interlandi, Calciato- 
re, Di Matteo (st 20' Furlan), Trevisan (st 
24'Rocco), D'Miesio, Visintin. All. Caiffa 


Arbitro: Simeone di Pordenone. 
Note: espulso Rebecchi per doppia am- 
monizione 


44 SPORT 


DOMENICA 20 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


WATERPOLO - SERIE A1 MASCHILE 


Pallanuoto Trieste a fil di sirena 
Olympic Roma battuta 10-9 


Il team di Mirarchi domina i primi due tempi, poi i laziali imontano gli alabardati 
Decisiva a 3 secondi dalla fine delmatchla sassata disegnata da Edoardo Manzi 


Pussmarors 01) 
orme © 


(3-0, 2-1,1-4,4-4) 


Pallanuoto Trieste: Lazovic, Podgor- 
nik 1, Petronio, Pavic, Marziali 2, Sedl- 
mayer, Manzi 2, Mezzarobba, Razzi 1, 
Draskovic 2, Liprandi, Mladossich 2, Oli- 
va. AI. Mirarchi 


Olympic Roma: Giannotti, Ballarini], Vi- 
tale, Leporale 1, Lo Re, Agh 1, Cianchetti, 
Kadar, Mirarchi 2, De Robertis 4, Tarta- 
ro, Patti, Peluso, Cotugno. All. Fiorillo 


sal 


Note: superiorità numeriche: Trieste 
4/10 + un rigore e Olympic 2/6+2 rigori 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


La sfida tra padre e figlio in ca- 
sa Mirarchi sorride a papà 
Maurizio, che al termine di 
una gara al cardiopalma - in 
cui la sua Pallanuoto Trieste fa 


<a 


La concentrazione del portiere alabardato Lazovic 


edisfa con sedici minuti perfet- 
ti seguiti dalla clamorosa ri- 
monta ospite — batte 10-9 
(3-0, 2-1, 1-4, 4-4) l’Olympic 
Romacapitanata dal figlio Cri- 
stiano e centra la seconda vit- 
toriaindue partitein Al. 

La prima firma sul match è 
alabardata: a scrivere per pri- 
mo il proprio nome sul tabelli- 
noè VukDraskovic, conil rigo- 


Nel derby della Liguria 
vittoria molto agevole 
della nuova Pro Recco 
sulla Rn Savona 


re che porta avanti Trieste do- 
po2°12”. 

L’Olympic cerca il pari, ma 
Lazovic ricorda a tutti che da 
quelle parti non si passa e Pod- 
gornik e Mladossich piazzano 
due reti in superiorità numeri- 
ca per il 3-0 alabardato al pri- 
mobreak. La seconda frazione 
si apre con l’imprecisione of- 
fensiva dell’Olympic, piatto 


d’argento sul quale servire il ci- 
nismo di Trieste con Razzi che 
realizza il +4 del team Samer 
& Co. Shipping. Marziali buca 
ancora la porta ospite per il 
5-0, quindi Cristiano Mirarchi 
-dopo unrigore parato a Man- 
zi -— accorcia per gli ospiti con 
le squadre che vanno al riposo 
lungosul parziale di 5-1. 

Il terzo tempolo stappa l’un- 
gherese Agh che dopo 2°36” in 
girata accorcia per l’Olympic, 
che riduce ulteriormente lo 
svantaggio con la zampata di 
Ballarini, quindi i centri di 
Marziali e De Robertis porta- 
no al 6-5 che rende cruciali gli 
ultimi 8 minuti. De Robertis 
piazza il 6-6 che rende infuoca- 
ti gli ultimi 5°18” . Servono la 
miglior “Bianchi” e il miglior 
Draskovic. Detto fatto. Il pub- 
blico canta “Trieste, Trieste” e 
il montengrino infilza Gian- 
notti, ma De Robertis pareg- 
gia. Manzi nonci sta, mette l’e- 
splosivo nel braccio sinistro e 
fa esplodere la “Bianchi” conil 
missile dell’8-7 a 2°42” dalla fi- 
ne, ma Leporale pareggia. A 
1’45” dallo scadere Trieste tor- 
na avanti grazie a Mladossich, 
ma De Robertis firma l’8-8 do- 
po un rigore negato a Trieste 
tra i “buu” degli spalti. Serve 
pescare dal mazzo il jolly: pa- 
pà Mirarchi chiama il timeout 
e disegna la missione finale, 
che Edoardo Manzi rende com- 
piuta con la sassata che a 3.7 
secondi dalla sirena fa esplode- 
re-stavolta definitivamente — 
la “Bianchi”. 

Tra gli altri match i riflettori 
erano tutti puntati sul big mat- 
ch Rn Savona-Pro Recco, vin- 
to 6-12 dagli ospiti campioni 
d’Italia. — 


BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa, prima sconfitta 
Il Matelica sbanca Valmaura 
Triestine battute 60-67 


TRIESTE 


Non bastano grinta e deter- 
minazione, a una coraggiosa 
Futurosa, per avere la me- 
glio dell’Halley Thunder Ma- 
telica. 

Contro una delle avversa- 
rie meglio attrezzate del giro- 
ne, la formazione di coach 
Mura ha offerto una presta- 
zione convincente, pagando 
le assenze importanti di Ros- 
sete Camporeale e la scarsez- 
za di rotazioni che alla lunga 
hanno pesato sulla lucidità 


dellasquadra. 

Primo tempo giocato me- 
glio e chiuso meritatamente 
invantaggio, partita decisasi 
tra la fine del terzo e l’inizio 
del quarto quarto con un par- 
ziale a favore di Matelica che 
haindirizzato lasfida. 

Parte forte la compagine 
marchigiana, Gramaccioni 
indica la via alle compagne e 
Matelica doppia l’avversaria 
sul5-10 del 5’. Primo cambio 
per Mura, dentro Stavrov 
perLombardi edè la giovane 
Nina a dare la scossa alle ro- 


sanero. Sono 7 punti della 
giocatrice slovena a innesca- 
re la rimonta Futurosa: sor- 
passo sul 13-12 e allungo sul 
19-16alla fine del primo par- 
ziale. 

Miccoli e Sammartini rega- 
lano il massimo vantaggio 
sul 25-18 poi ancora Gramac- 
cioni riporta le squadre sul 
29-29. Ultimo minuto tutto 
rosanero con Muller che piaz- 
zalatripla eStavrovche chiu- 
de un primo tempo da incor- 
niciare (13 punti, 6/10 dal 
campo e 1/1 dalla lunetta) 
permettendo a Futurosa di 
andare alriposo sul 34-29. 

Secondo tempo in equili- 
brio fino al 47-49 firmato Mo- 
setti poi l’allungo ospite con 
il 47-53 di fine terzo quarto e 
la doppia cifra di vantaggio 
nei minuti finali con il match 
che si chiude 60-67 a favore 
delle marchigiane. — 

LO. GA. 


ATLETICA 


Corsa dei Castelli al via 
con oltre 3000 atleti in gara 


TRIESTE 


Il giorno dell’attesissima 
#100 UniTS Corsa dei Castelli 
è finalmente arrivato. 

Questa mattina andrà in sce- 
na la manifestazione organiz- 
zata dall’asd Promorun e in 
grado di accogliere oltre 3000 
persone sulla linea di parten- 
za allestita al Castello di Mira- 
mare. Parliamo di un evento 
che abbraccerà partecipanti 
provenienti da tutte le regioni 
d’Italia e da ben 24 nazioni, 


tra cui gli Usa, il Brasile, la Rus- 
sia e il Ghana. Da sottolineare 
inoltre la presenza di oltre 
800, tra studenti e dipenden- 
ti, rappresentanti dell’Univer- 
sità degli Studi di Trieste che 
ha sposato il progetto dell’asd 
Promorun per festeggiare di 
corsail centenario. 

Alle9.50 sarà dato il via alla 
gara valida perl’International 
Road Race 10k U23, che ve- 
drà sfidarsi 10 rappresentati- 
ve nazionali Under 23 (Dani- 
marca, Francia, Inghilterra, 


Israele, Polonia, Repubblica 
Ceca, Serbia, Slovacchia, Sviz- 
zera, oltre ovviamente ai pa- 
droni di casa dell’Italia. 

Gli azzurri schiereranno, al 
maschile, il quartetto compo- 
sto da Thomas D'Este, Nicolò 
Bedini, Nicolò Cornali e Kon- 
joneh Maggi mentre al femmi- 
nile saranno della partita Gre- 
ta Settino, Isabella Caposie- 
no, Aurora Bado e Melissa Fra- 
cassini. 

Dopolostart del fiore all’oc- 
chiello di questa domenica 
partiranno in rapida sequen- 
za gli iscritti alla 10 km agoni- 
stica e successivamente la Ten 
Non Competitiva e la Family 
Rundi8km. Tuttele prove ter- 
mineranno nel piazzale delle 
Milizie del Castello di San Giu- 
sto. — 

EMANUELE DESTE 


HANDBALL - SERIE A SILVER 


Pallamano Trieste senza freni 
Quinta affermazione di fila 
Al PalaChiarbola Romagna ko 


TRIESTE 


Prova di forza della Pallama- 
no Trieste che infila la quinta 
vittoria consecutiva del suo 
ottimo inizio di stagione al- 
lungando in classifica nei 
confronti delle inseguitrici. 

A ruota della formazione 
di Carpanese resta solo il Bel- 
luno, passato 24-23 sul cam- 
po del Molteno, per il resto è 
già dominio biancorosso con 
capitan Pernic e compagni 
bravi a dare un segnale forte 
al campionato. 

Si attendeva la sfida con- 
troil Romagna per valutare il 
reale potenziale della forma- 
zione triestina, la risposta ar- 
rivata dal parquet di Chiarbo- 
la è inequivocabile. Trieste 
c’è e si candida a essere una 
delle candidate più autorevo- 
liperil salto di categoria. 

Partenza decisa della for- 
mazione padrona di casa che 
con Huesmann, Urbaz e San- 
drin si portano sul 3-0 dopo 
appena 3’ di partita. Roma- 
gnasi toglie laruggine di dos- 
so e comincia a proporre la 
sua pallamano firmando il 
controparziale che al 9’ porta 
il punteggio sul 4-4 e un mi- 
nuto dopo registra il primo 
vantaggio della formazione 
romagnola. Si procede sul fi- 
lo dell’equilibrio, con sorpas- 
si e controsorpassi fino alla 
rete di Ramondini che firma 
il 10-10 e manda le squadre 
neglispogliatoiin parità. 


Pain ST (7) 
EEN 20) 


Pallamano Trieste: Garcia, Posto- 
gna, Valdemarin, L. Ganz, Mazzarol 3, 
Pernic, Urbaz 2m Parisato, Andreotta 
2, Vanoli 1, Nait, Scorzato, Sandrin 1, 
Munoz10, Huesmann 5. All. Carpanese 


Romagna: Maistrello. Lega, Garau 4, 
Ceroni 1, Ariotti, Guerrero 3, Mengoli, 
Tondini 3, Rotaru 5, Fraj, Dall'Aglio, Za- 
vagli1, Ramondini 3, Laghi, Folli. All Or- 
tega 


Ripresa con dieci minuti di 
predominio ospite: Roma- 
gna prova a scappare ma Trie- 
ste tiene botta rintuzzando i 
tentativi di allungo avversa- 
ri. Dal 15-16, ultimo vantag- 
gio esterno firmato Guerre- 
ro, sono Munoz e Huesmann 
aprendere in mano il coman- 
do. Tre reti dello spagnolo e 
due del tedesco ridanno il 
doppio vantaggio ai bianco- 
rossi, Romagna tenta l’ulti- 
ma reazione con il 20-19 di 
Ramondini e il 22-20 di La- 
ghi ma Trieste ha le mani sul 
matche lo chiude ancora con 
due reti di Munoz. — 

LO.GA. 


WATERPOLO - A1 FEMMINILE 


dm 


Giorgia Klatowski 


Super Orchette 
netta vittoria 

su Acireale Brizz 
Tris Klatowski 


puuunoros _(D 
sz 


(4-0, 2-1,6-3,4-5) 


Pallanuoto Trieste: Sparano, Citi- 
no, De March], Cordovani 2, Gant 2, 
SUI Klatowski 3, Colletta, Gra- 
gni ati 2, Zoch, Matafora 1,6. Zizza1, 
ollonio, V. Koptseva. AIIP. Zizza 
pollonio, V. Koptseva. All. P. Z 


Brizz Nuoto: Poor, Sapienza 2, Vita- 
liano, Pastanella, Sbruzzi 3, en 
nato 1, Bianchi, Pane, Cappello, Mei- 
jer 2, Totolici, Santapaola 1, Scibo- 
na, Russo. All Zilleri 


Note: superiorità numeriche: Ts 
3/10+ 3 rigori, Brizz 5/8 +1rig. 


TRIESTE 


La serie A1 femminile 
2024-25 non poteva comin- 
ciare in modo migliore per 
la Pallanuoto Trieste, che 
regola la Brizz Nuoto con 
un più che comodo 16-9 
(4-0, 2-1, 6-3, 4-5) e trovai 
primi tre punti in classifica. 
A stappare la stagione delle 
Orchette ci pensa il capita- 
no Lucrezia Cergol dopo 
2°17”, con una palombella 
che colpisce la traversa e 
sbatte sulla spalla di Poor fi- 
nendo in rete. Subito dopo 
Gant si ripresenta alla 
“Bianchi” siglando il 2-0, 
Gragnolati allunga ancora 
e a 6’28” Koptseva firma la 
primarete alabardata. 

Nel secondo tempo si 
iscrive al match anche Ma- 
tafora con il +5 di Trieste e 
una deviazione sfortunata 
di Koptseva porta le acesi al- 
la loro prima rete. Quindi 
Guya Zizzain controfugari- 
stabilisce le distanze a 
3’34” insaccando il 6-1 del 
team Samer & Co. Shipping 
alcambio vasca. 

Trieste comincia alla 
grande anche il terzo tem- 
po: Matafora conquista il 
penalty che Cergol trasfor- 
ma con palombella per il 
7-1 alabardato e dopo 
1°47” Trieste trova il +7 
con Klatowski. Mejier pro- 
va a scuotere le etnee con il 
gol dell’8-2, ma Cordovani 
con una doppietta riporta 
leOrchette sul +7. Vanno a 
segno Sbruzzi e De March, 
prima di un altro rigore che 
Gragnolati insacca per il 
12-4. Il quarto tempo è vo- 
ce del verbo gestire. Vanno 
areferto anche Citino e due 
volte Klatowski; tra le ospi- 
ti gol della ex Santapaola. 
Tradotto in numeri è il defi- 
nitivo 16-9.— 

F.D.S. 
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ILPICCOLO 


SPORT 45 


IL BIG MATCH 


Un'autorete lancia la Juventus 
La Lazio cede solo nel finale 


Biancocelesti in dieci uomini dopo 25 minuti per l'espulsione di Romagnoli 
Vlahovic colpisce una traversa, a 5 dalla fine il gol: cross di Cabal, devia Gila 


L'esultanza dei giocatori della Juventus dopo l’autorete decisiva ansa 


Emanuele Pastorella /TORINO 


Di corto muso e con un'enorme 
dose di fortuna, la Juve riesce 
abatterela Lazio e adaggancia- 
reil Napoli in vetta alla classifi- 
ca. I bianconeri giocano oltre 
un'ora in superiorità numerica 
per il rosso a Romagnoli, ma il 
gol-vittoria arriva soltanto 
all'85'e grazie alla goffa autore- 
tediGila. Eppure, nonostante i 
difetti, la Juve è lassù e ripren- 
de a collezionare clean-sheet, 
ilsettimoinotto gare. 


LESCELTE DI MOTTA 


Thiago Motta è in emergenza, 
inpanchinaha soltantosei gio- 
catori di movimento compre- 
so il rientrante Adzic, il classe 
2006 montenegrino alla quar- 
ta convocazione stagionale. La 


fascia di capitano finisce sul 
braccio di Cambiaso, alzato 
sulla linea dei trequartisti in- 
sieme a Douglas Luiz e Yildiz 
alle spalle di Vlahovic. Thu- 
rame Locatelli formanola cop- 
pia di mediani, Savona e Cabal 
sono i due terzini con Gatti e 
Kalulucentrali. Baroni fa un so- 
lo cambio rispetto all'ultima 
Lazio vista prima della sosta, 
con Marusic che sostituisce 
l'infortunato Lazzari sulla fa- 
scia destra. Il riferimento Ca- 
stellanos, invece, è supportato 


da Dia con Isaksen e capitan 
Zaccagni. Prima della sfida, il 


dt Giuntoli chiude di fatto le 
porte al ritorno di Pogba: «La 
posizione è molto chiara: Paul 
è stato un grande calciatore 
maè fermo da tanto tempo, ab- 
biamo investito su altri gioca- 
tori e la rosa è al completo» le 


LA CLASSIFICA 


Bianconeri in testa 
insieme al Napoli 
Risale il Diavolo 


Questa la classifica dopo le 
partite del sabato dell’ottava 
giornata del campionato di 
calcio di Serie A: 

Napoli 16, Juventus 16, Inter 
14, Milan 14, Lazio 13, Udine- 
se 13, Torino 11, Atalanta 10, 
Roma 10, Empoli 10, Fiorenti- 
na 10, Verona 9, Bologna 9, 
Como 9, Parma 7, Cagliari 6, 
Genoa 6, Lecce 5, Monza 4, 
Venezia 4. Classifica marca- 
tori: Retegui (Atalanta) e Thu- 
ram 7 gol, Pulisic (Milan) e 
Vlahovic (Juventus) 5. 


parole del dt. Il big-match fati- 
caa entrare nel vivo, tanto che 
nei primi 20 minuti si vede so- 
lountiroin porta con un piatto- 
ne centrale di Guendouzi. 


LASVOLTA 

A123', invece, eccoil primo epi- 
sodio chiave: Romagnoli atter- 
ra Kalulu appena fuori dall'a- 
readirigoreeSacchilascia cor- 
rere tra le proteste furenti di 
Thiago Motta e dello Stadium, 
poi interrompe il gioco e rive- 
de l'azione al monitor per de- 
cretare l'espulsione del bianco- 
celeste, ma Vlahovic non sfrut- 
ta il piazzato. Baroni sacrifica 
una punta, Dia, per inserire un 
centrale, Patric, e la sua squa- 
dra comincia a chiudersi a ric- 
cio, rischiando solo su due gira- 
te di Vlahovic e Gatti che non 
inquadrano lo specchio di Pro- 
vedel. Anche a inizio ripresa la 
manovra della Juve resta lenta 
e poco verticale. Il muro bian- 
coceleste trema quando Vlaho- 
vic colpisce la traversa e Dou- 
glas Luiz si divora il vantaggio 
su cross al bacio dell'america- 
no appenaentrato. La sfida tor- 
na ad appiattirsi, nella Juve 
esordisce Adzic e si rivede Da- 
nilomaitanti cross bianconeri 
vengono tutti ricacciati indie- 
tro. Il tempo scorre veloce, 
all'85' ci pensa la Dea Bendata 
a dare una mano ai ragazzi di 
Thiago Motta: il traversone di 
Cabal è innocuo, ma Gila anti- 
cipa Provedele infilala sua por- 
ta. La Lazio non ha più la forza 
di reagire, anche durante i cin- 
que minuti di recupero non 
succede praticamente nulla. 
Gli oltre 40mila dello Stadium 
esplodono di gioia al triplice fi- 
schio, Thiago Motta vince il 
primo big-match in questo 
campionato e sale al primo po- 
sto insieme al Napoli, aspettan- 
do ovviamente la sfida dei par- 
tenopei ad Empoli. Ora si apre 
il turno europeo: la Juve atten- 
de lo Stoccarda in Champions 
ancora in casa martedì alle 21, 
i biancocelesti invece avranno 
la trasferta di Europa League 
giovedì in Olanda contro il 
Twente. — 


FORMULA 1 NEGLI STATI UNITI 


Verstappen torna a gioire 
Sainz chiude secondo 


Un sabato da leone per Max 
Verstappen che tornaalla vit- 
toria, seppur solo nella gara 
sprint, e guadagna punti im- 
portanti in chiave Mondiale. 
Nella mini corsa del Gran Pre- 
mio degli Stati Uniti ad Au- 
stin oltre alla stella del cam- 
pione del mondo brilla Car- 
los Sainz che dal semaforo 
verde al diciannovesimo e ul- 
timo giro ingaggia una sfida 
avvincente con il compagno 
di squadra Charles Leclerc 
che lo vede chiudere con un 


esaltante secondo posto do- 
po aver sorpassato anche la 
McLaren di Lando Norris ne- 
gli ultimi giri. Quarto alla fi- 
ne il monegasco del Cavalli- 
no rampante e poi lontanissi- 
me le Mercedes di George 
Russell e Lewis Hamilton. 
Una sprint mai così bella che 
regala a Verstappen due pun- 
ti in classifica sul britannico 
Norriseora l'olandese tre vol- 
te campione del mondo gui- 
da la classifica con 54 punti 
divantaggio. — 


SIX KINGS SLAM: LA FINALE 


Sinner è Jannik d'Arabia 
Rimonta Alcaraz e trionfa 


Jannik Sinner e Carlos Alcaraz 
sono entrati in un’altra dimen- 
sione In un match esibizione 
(sia pure con una posta in palio 
pazzesca, e sia pure conl’inten- 
sità competitiva che i due met- 
tono in campo sempre e co- 
munque per superarsi recipro- 
camente) hanno combattuto 
come se fosse una finale “ve- 
ra”:lalororivalità pulita sta di- 
ventando una cosa sempre più 
autentica e seria. Sinner riesce 
asuperare i passaggi negativi e 
un primo set perso e si aggiudi- 


cal’epilogo del Six Kings Slam: 
è di fatto la prima la prima vit- 
toria stagionale contro Alca- 
raz. Un doppio 6-3 perrimonta- 
re e chiudere. Break decisivo 
sul 4-3 nelterzo set, dopo scam- 
bi davvero spettacolari sul 
campo azzurro e rosa shocking 
di Riyadh, in Arabia Saudita. 
Le loro sfide sono sempre inbi- 
lico e decidono su dettagli, la 
differenza sta appena in un sof- 
fio di vento. Ma per Sinner, psi- 
cologicamente, era importan- 
te rompere un tabù stagionale. 


1-0 ASAN SIRO 


Il Milan batte l'Udinese 
nonostante un'ora in dieci 


Un Milan inedito ma capace 
di soffrire, compattarsi e con- 
quistare una vittoria fonda- 
mentale sull'Udinese sia per 
il morale che perla classifica. 
Decide il gol di Chukwueze 
nel primo tempo, con i rosso- 
neri che stringono i denti e 
mantengono il vantaggio gio- 
cando in inferiorità numeri- 
ca per un'ora e trattenendo il 
respiro quando, al 95', viene 
annullato il gol del pari di Ka- 
basele perun fuorigioco milli- 
metrico di Ekkelenkamp. 

Il Milan dà risposte impor- 
tanti al suo allenatore. Si di- 
mostra squadra compatta e 
unita. Fonseca cambia tanto, 
esclude per scelta tecnica 
Leao e Tomori, lascia in pan- 
china - almeno inizialmente - 
Abraham, punta su Morata e 
Okafor e rilancia Terraccia- 
no. Sorprese e scelte, alcune 
obbligate per la squalifica di 
Theo Hernandez e l'infortu- 
nio muscolare di Gabbia, al- 
tre per far capire - come detto 
alla vigilia - che non gli inte- 
ressa il nome del giocatore 
ma conta solo la squadra. 
Questa volta il campo gli dà 
ragione. Leao resta ad osser- 
vare i compagni combattere 
su ogni palla e tornare al suc- 
cesso dopo il brutto ko di Fi- 
renze, riuscendo a far bene 
nonostante il rosso a Reijn- 
ders al 29'. Lo statunitense 
viene espulso per aver tocca- 
to, seppur lievemente, Lo- 
vric lanciato a rete. I friulani 
dopo un primo tempo in om- 
bra, sprecano nella ripresa e 


La gioia rossonera Ansa 


hanno qualcosa da recrimina- 
re soprattutto su alcuni inter- 
venti di Pavlovic. Al 12' un 
contrasto con Kabasele viene 
verificato dal Var che però 
non interviene. Poi l'Udinese 
protesta per un rigore non 
concesso su tocco di mano 
dello stesso Pavlovic al 16' 
della ripresa. Ma anche il Mi- 
lan ha qualche rimpianto: 
Abraham entrato per l'ulti- 
mo scampolo di partita, si 
mangia un gol incespicando 
sulla respinta di Okoye bravo 
prima a neutralizzare Puli- 
sic. Risultato che non cambia 
ma l'attaccante rossonero re- 
sta a terra sofferente toccan- 
dosi la spalla. Viene quindi so- 
stituito dopo pochi minuti di 
gioco. E nel recupero spaven- 
to per gli oltre 71 mila di San 
Siro che vedono l'Udinese 
esultare al 95' per il gol di Ka- 
basele. Il Var però ricontrolla 
e richiama Chiffi: c'è il fuori- 
gioco di una parte di piede di 
Ekkelenkamp. Lo stadio esul- 
tacomea un gol. — 


AMERICA'S CUP 


Tripletta di New Zealand 
Ineos Britannia si arrende 


Dopo il 2017 alle Bermuda 
e il 2021 ad Auckland, 
Team New Zealand ha nuo- 
vamente conquistato l'Ame- 
rica’s Cup - il trofeo sporti- 
vo più antico del mondo - 
questa volta nelle acque an- 
tistanti Barcellona, comple- 
tando una storica tripletta 
(un record per il team gui- 
dato da Grant Dalton), a 
spese di Ineos Britannia, 
battuta per 7 regate a 2. Par- 
titi con unleggerissimo van- 
taggio sul flying yachtdella 
sfidabritannica, iKiwihan- 
no regatato in modo perfet- 
to sotto il sole spagnolo, 
chiudendo con 37 secondi 
di vantaggio per rivendica- 
reilpunto chemancava. 

«E una sensazione incre- 
dibile. Sono molto orgoglio- 
so del modo in cui il team 
ha regatato», ha esultato il 
timoniere Peter Burling, 
che a 33anni vanta tre Ame- 
rica’s Cup e una medaglia 
d'oro olimpica nel suo cre- 
scente palmarès. Nel 2017 
è diventato il più giovane ti- 
moniere della storia a vince- 
re il Silver Ewer, un trofeo 
creato nel 1851. Sette anni 
dopo, ha aiutato la Nuova 
Zelanda a diventare il pri- 
mo Paese a vincere la Cop- 
papertrevolte dopo gli Sta- 
ti Uniti. «E stata un'impresa 
incredibile. Sono super con- 


La gioia di New Zealand Ansa 


tento per come abbiamo re- 
gatato in questi giorni, ri- 
manendo sempre sereni - 
ha aggiunto Burling - È arri- 
vato anche un giorno di so- 
le per festeggiare la nostra 
vittoria. E stato pazzesco. È 
stata una sensazione incre- 
dibile, vedendo così tante 
persone adaccoglierci. E co- 
me essere a casa. Tanti i tifo- 
si in Nuova Zelanda di not- 
te per festeggiare questo 
trionfo. Questa giornata è 
per loro e per chi era a bor- 
do, anche se la festa conti- 
nuerà a lungo». 

«Complimenti a loro. Po- 
trebbero essere la migliore 
squadra di sempre)», si è con- 
gratulato dopo la sconfitta 
il timoniere di Ineos Britan- 
nia, Ben Ainslie, quattro 
volte medaglia d'oro alle 
Olimpiadi. — 
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Scelti per voi 


Sempre al tuo fianco 
RAI1, 21.50 

In seguito al suo malore, Sara (Ambra Angiolini) 
scopre la verità sulla malattia di Renato e finalmen- 
te capisce perché l'ha allontanata. Anche se sa che 
l'uomo voleva solo proteggerla, Sara è furiosa: Re- 
nato non aveva il diritto di decidere al suo posto. 


RAI 1 Roi [O BI RAI 2 Roif? 


6.00 
6.10 
7.00 
7.05 
9.15 
10.00 
10.05 


10.20 
12.00 
12.20 


13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


20.00 
20.35 


21.30 


23.35 
23.40 


0.50 CinematografoAttualità 


ASua Immagine 
IlCaffè Documentari 
TG1Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Check Up Attualità 
TGIL.I.S. Attualità 
ASua Immagine 
Attualità 

Santa Messa Attualità 
ASua Immagine 
Linea verde 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
TG1Attualità 

Da noi... a ruota libera 
Spettacolo 

Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 


Sempre altuofianco 
(18 Tv)Serie Tv 
Tg1Sera Attualità 
Speciale TG1Attualità 


” 


14.15 
18.30 


21.05 


23.35 


1.20 
2.50 
3.20 
4.00 


SupergirlSerie Tv 
Sahara 
Film Avventura('05) 


The Bourne Ultimatum 
- Il ritorno dello 
sciacallo Film Azione 
(107) 

Delitti inquietanti 
Film Thriller('96) 
Batwoman Serie Tv 
48 ore Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 
Roswell, New Mexico 
Serie Tv 


TV200028 1\2y) 


15.15 
16.15 
18.00 
18.30 
18.50 
19.00 
20.00 
20.30 
20.50 
21.20 


23.35 


Finalmente domenica 
TerraMater 

Rosario da Lourdes 
T62000Attualità 
Iltornasole Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario da Cascia 
TG 2000 Attualità 
Soul Attualità 

Un uomo per tutte 

le stagioni Film 
Drammatico('66) 

Tre americani a Parigi 
Film Commedia('54) 


7.55 
8.20 
8.25 
8.30 


10.15 


11.00 

11.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.55 
15.30 
17.00 


18.30 
18.45 
18.50 
19.40 
20.30 


21.00 


21.50 
22.45 


0.30 


Tg2 Mizar Attualità 

Tg2 Cinematinée 
Tg2AchabLibri 
Ilmeglio di Radio2 Social 
Club Spettacolo 
Aspettando Citofonare 
Rai 2 Spettacolo 

Tg Sport Attualità 
Citofonare Rai 2 

Tg2 Giorno Attualità 

Tg 2 Motori Lifestyle 
IlPalio d'Italia - Il viaggio 
Rai Sport Live Attualità 
Bassano del Grappa 

4à giornata: Verona - 
Civitanova Pallavolo 

Tg Sport della Domenica 
Tg2-L..S. Attualità 

Tg2 Dossier Attualità 
S.W.A.T. Serie Tv 

Tg 220.50 Attualità 
9-1-1(18Tv)Serie Tv 
9-11: Lone Star(18 Tv) 
La Domenica Sportiva... 
al 90° Attualità 

L'altra DS Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


16.00 
16.05 
17.35 


21.20 
22.50 
0.20 
0.25 
2.05 
4.05 


Lol:-)Serie Tv 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Castle Serie Tv 


Shut In Film Thriller 
(‘22) 


Escape Room2- Gioco 
mortale Film Horror(‘21) 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Wash Me inthe River 
FilmAzione("22) 

The Beast Film Azione 
(19) 

Coroner Fiction 


LAZD 20 9d 


14.45 
16.10 


18.10 
18.15 


20.10 
21.30 


24.00 
1.40 


In Cucina con Sonia 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Famiglie d'Italia 
Spettacolo 
Desperate Housewives 
Serie Tv 
Mistresses Serie Tv 
Like - Tutto ciò che 
Piace Attualità 


RADIO1 


18.00 


Posticipo Campionato 
Serie A Cagliari - Torino 


20.45 Posticipo Campionato 


23.35 


Serie A: Roma-Inter 
Numeri primi 


RADIO 2 


17.00 
18.00 
19.45 


21.00 
22.00 


La Versione di Andrea 
Touché 
Decanter 


Grazie dei Fiori 
Rock and Roll Circus 


RADIO 3 
21.45 Radio3 Suite - 


23.00 


Magazine Speciale 
Manon 

Radios Suite - Magazine 
- La vita che mi diedi 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 
16.30 
19.00 


Pecchia e Damiani 
Andy e Mike 
GIBi Show 


20.00 || Boss Del Weekend 


22.00 


Deejay OnThe Road 


CAPITAL 


10.00 
12.00 
14.00 


I Miracolati 
Cose che Capital 
Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Weekend 


22.00 


M20 


14.00 
15.00 
19.00 


21.00 
23.00 


Funky Town 


Deejay Time 
Giorgio Dazzi 
One Two One Two 
Vittoria Hayde 
Dance Revolution 


9-1-] 


RAI 2, 21.00 

Proseguono le imprese 
di soccorso dei vigili del 
fuoco di Los Angeles. 
Hen entra nel panico 


quando una 


terribile 


esplosione distrugge il 
laboratorio dove lavora 
Karen, proprio il giorno 
in cui ha portato Danny. 


RAI 3 


7.00 
7.30 
8.00 
9.05 
10.10 
10.45 
11.05 
11.25 
12.00 
12.25 
12.55 
13.00 
14.00 
14.15 
14.30 
16.15 
17.15 
19.00 
19.30 
20.00 


20.35 
23.10 


24.00 


Rai | 


Fuori orario. Cose(mai) 
viste Attualità 
Sorgente di vita 

Sulla Via di Damasco 
Agorà Weekend Attualità 
Mi Manda Rai Tre 

O anche no Documentari 
Timeline Attualità 
TGREstovest Attualità 
TGR RegionEuropa 

T63 Attualità 
TGRMediterraneo 
T63-L.1.S. Attualità 
Ilcacciatore di sogni 
TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Inmezz'ora Attualità 
RebusAttualità 
Kilimangiaro 

T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 


Presa Diretta Attualità 


Detectives- Casi risolti 
girrisolti Documentari 
TG3 MondoAttualità 


11.10 
14.05 


15.45 
15.55 


19.00 


21.15 


0.50 
2.30 


L'ultima eclissi 

Film Thriller(‘95) 

90 minuti per salvarla 
Film Poliziesco(‘10) 
Note di cinema Attualità 
Civiltà perduta Film 
Avventura(116) 

La prossima vittima 
Film Thriller(‘96) 
Alexander 

Film Storico('04) 
The Disaster Artist 
Film Commedia("17) 
Ciak News Attualità 


LA 5 30 5 


14.10 
14.45 


16.45 
21.10 


23.10 
2.35 


X-Style Attualità 

Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Temptation Island 
Spettacolo 

Un amore sotto l'albero 
Film Drammatico('04) 
Temptation Island 
Spettacolo 

Contenuti Extra Di 
“Storia Di Una Famiglia 
Perbene - Seconda 
Stagione” Show 


Presa Diretta 

RAI 3, 20.35 

L'ultima puntata di 
questa edizione di Pre- 
saDiretta è dedicata 
alla solitudine. Da soli 
si fa più fatica a trovare 
lavoro, da soli ci si am- 
mala di più, da soli il 
mondo appare sempre 
più ostile. 


RETE 4 DI 


6.00 
6.20 
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11.55 
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14.10 


17.05 
19.00 


19.35 
19.40 


20.30 
21.25 


0.50 
2.45 


Festivalbar Story 

Tg4- Ultima Ora Mattina 
4 di Seraweekend 
Super Partes Attualità 
Love isinthe air 

Terra Amara Serie Tv 
Dalla Parte Degli Animali 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Colombo Serie Tv 
Corsari Film Avventura 
(95) 
Il figlio di Kociss Film 
Avventura (‘54) 

Tg4 Telegiornale 


Meteo.it Attualità 

La promessa(I? Tv) 
Telenovela 
4diSeraweekend 

E sempre Cartabianca 
di domenica Attualità 
Prime Film Commedia 
(‘05) 

Tg4- Ultima Ora Notte 
Attualità 


E sempre Cartabianca... 
RETE 4, 21.25 

Bianca Berlinguer rad- 
doppia l'appuntamento 
settimanale in prima se- 
rata su Rete4. Al centro 
del dibattito politica, 
economia, ambiente e 
le notizie di cronaca più 
importanti della setti- 
mana. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.55 
7.58 
8.00 
8.45 
9.50 


10.00 
10.50 
12.00 
13.00 
13.38 
13.40 
14.00 
16.00 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


21.20 


23.35 
1.15 
1.50 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Speciale Tg5 Attualità 
Luoghi di Magnifica 
Italia Documentari 
Santa Messa News 

Le storie di Melaverde 
Melaverde Attualità 
Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
L'Arca di Noè Attualità 
Amici Spettacolo 
Verissimo Attualità 
Laruota della fortuna 
Tg5 Prima Pagina 

Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
Paperissima Sprint 
Larosadellavendetta 
(18Tv)Serie Tv 
Pressing Attualità 
Tgb Notte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI 5 23 Rail) RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 
15.50 
17.50 


18.45 
18.50 


20.15 
20.45 


21.15 


23.00 


Evolution Documentari 
Eduardo mio Spettacolo 
Punto Nave - Mappe 

per l'immaginario 
Documentari 

Rai News- Giorno 
Alexander Ekman: 
Hammer(2023) 

Rai 5 Classic Spettacolo 
Movie Mag Attualità 


Di là dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 
L'accusa Film 
Drammatico(‘21) 


REALTIME 31 Roo! Timo 


11.55 
13.30 


15.25 
17.35 


20.40 
21.20 


22.30 


Primo appuntamento 
Bake Off Italia: dolci in 
forno Lifestyle 

Casa a prima vista 
Matrimonio a prima 
vista Italia Spettacolo 
Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
90 giorni per 
innamorarsi: e poi... 
(18 Tv) Lifestyle 


SKY CINEMA 


18.40 


18.50 
18.55 
19.05 
19.15 
19.15 


19.20 


19.25 
19.35 


Caccia a Ottobre Rosso 
Film 

Sky Cinema Suspense 
The Accountant Film 
Sky Cinema Action 
Cuore sacro Film 

Sky Cinema Drama 
Odio l'estate Film 

Sky Cinema Comedy 
Dallas Buyers Club Film 
Sky Cinema Due 

lbacio che aspettavo 
Film Sky Cinema 
Romance 
Daylight - Trappola nel 
tunnel Film Sky Cinema 
Uno 
Minions Film Sky 
Cinema Family 
Viaggio nell'isola 
misteriosa Film Sky 
Cinema Collection 


Belly ofthe Beast - 
Ultima missione Film 
Sky Cinema Action 
Cambialatua vita con 
unclick Film 

Sky Cinema Comedy 
The Wrestler Film 

Sky Cinema Drama 
The Amazing Mr. 
Blunden Film 

Sky Cinema Family 
Tutto può cambiare Film 
Sky Cinema Romance 
Lo squalo Film 

Sky Cinema Suspense 
l tre moschettieri - 
D'Artagnan Film 

Sky Cinema Collection 
C'è ancora domani Film 
Sky Cinema Due 

Run Film Sky Cin. Uno 


11.30 
13.00 


14.45 


19.05 
21.10 


22.50 
23.15 


GIALLO 


10.50 
13.00 


15.00 


16.55 
19.10 


21.10 


23.10 
3.00 


Losmemoratodi Collegno 
FilmComico('62) 

Brian Banks-La 

partita della vita Film 
Drammatico(118) 
Lawrence d'Arabia Film 
Biografico('62) 

Tonya Film Biografico(17) 
Aspasso con Daisy 
Film Commedia('89) 
Speciale festa del 
cinema di Roma 2024 
Un matrimonio da favola 
Film Commedia("14) 


38 | Giallo 


Shetland Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

VeraSerie Tv 

Astrid et Raphaelle 

| misteri di Brokenwood 
Serie Tv 
VanDerValk(18Tv) 
Serie Tv 

| misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Delitti di provincia 
Serie Tv 


La rosa della vendetta 
CANALE 5, 21.20 

Mert riesce a contattare 
un amico che lo informa 
di cio’ che e’ successo in 
sua assenza: l’infarto di 
Ibrahim, l’incendio do- 
loso della casa e del la- 
boratorio, la stessa Deva 
tenuta prigioniera da un 
uomo ricco e malvagio. 


ALA A 


7.10 
7.30 


9.10 
10.00 
11.00 
11.50 
12.25 
12.58 
13.00 
14.00 
16.00 
16.30 
18.15 


18.20 
18.28 
18.30 
19.00 


19.30 
20.30 


21.15 


1.10 
2.05 


Silvestroe Titti 
Staifresco Scooby-Doo! 
Film Animazione('07) 
Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Due uomini e mezzo 
Drive Up Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset- News 
America's Cup Vela 
E-Planet Automobilismo 
Personof Interest 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

Le lene Spettacolo 
Chucky(1 Tv)Serie Tv 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 
9.40 
10.10 
11.00 
11.50 
12.50 


13.30 
14.00 
16.25 
17.30 


20.00 
20.35 


21.15 


23.20 
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ILPICCOLO 


TVzap & 


Viale d'Annunzio, 29 


TRIESTE 
Tel. 040.3229504 


Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Camera con vista 
Uozzap Attualità 
L'ingrediente perfetto 
La7 Doc Documentari 
GigaWatt-Tuttoè 
energia Attualità 

Tg La7Attualità 
Unagiornata particolare 
C'eraunavolta... 

Il Novecento 

Caccia al ladro 

Film Giallo('55) 

Tg La7 Attualità 

In altre parole - 
Domenica Attualità 
Mine vaganti Film 
Commedia(10) 


l ragazzi stanno bene 
Film Commedia(110) 


RAI PREMIUM 2sRoiflf CIELO 26 fsi(-)(0)] 


15.10 
15.15 


16.45 
21.20 


23.55 
3.30 


Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 
Cuori e Delitti - Un 
romanzo fatale 

Film Giallo(20) 
Donna Detective 
Serie Tv 


Tale e quale show 
Spettacolo 


Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

Cuori e Delitti - Un 
romanzo fatale Film 
Giallo(‘20) 


15.40 
17.15 


18.45 
20.20 
21.20 


23.30 


1.55 


Kung FuYogaFilm 
Azione(‘17) 

L'urlo della Terra Film 
Fantascienza('13) 
Affari albuio Show 
Affari di famiglia 


The Lincoln Lawyer 
Film Drammatico(11) 
Nymphomaniac 

- Volume 1 Film 
Drammatico(‘13) 

Il piacere è tutto mio! La 
magia dell'autoerotismo 
Documentari 


14.20 
15.20 


17.15 
17.20 


19.15 
21.00 


22.05 
23.20 


The mentalist Serie Tv 
Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 
Movie Trailer Spettacolo 
Whiskey Cavalier 

Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Harry Wild- La signora 
del delitto Serie Tv 
Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 

Il Commissario Maigret 
Serie Tv 


14.45 
15.45 
17.30 
18.00 


20.30 


21.25 


23.15 


Quella pazza fattoria 
Vado a vivere nelbosco 
Basket Zone(18 Tv) 
Virtus Segafredo 
Bologna - Bertram 
Derthona Tortona 
Aeroporto di Roma: 
traffico illegale Lifestyle 
Airport Security: 
Spagna(1? Tv) 
Documentari 

Blindati: viaggio nelle 
carceri Attualità 


CAPODISTRIA 


6.00 
14.00 
14.10 
14.40 
15.20 
16.15 
17.25 
18.00 


18.45 


19.00 
19.25 
19.30 
19.50 
20.20 
21.00 
21.15 
21.55 


23.20 
23.50 
0.05 


Infocanale 

Tv Transfrontaliera 
IlSettimanale 
Ilgiardino dei sogni 
Shaker 

Folkest 2022 

Le parole più belle 
Programma in Lingua 
Slovena 

Village Folk- Ljudje 
Podezelja 

Tuttoggi 

TgSport 

Est-Ovest 
L'universo è... 
Ecofuturo 

Tuttoggi 

Istria e... dintorni 
Big Band RTVSlovenija e 
ospiti 

Tuttoggi Attualità 
Tuttoggi 

Tv Transfrontaliera 


TELEQUATTRO 


Cook Academy 
Mne - Agricultura 
Telequattro Story 
Ginnastica Tai Chi 
Ginnastica Pilates 
Ginnastica Zumba 
Ginnastica Dolce — 
Vista Europa(Ag. Vista) 
T4 La Santa Messa 

4La Parola del Signore 
Ricette pertutto l'anno 
Il Rossetti - La stagione 
teatrale 
I4TgTrieste 

isane Unguenti e Chachet 
La notte 


Film-Prestamilatuamano 
Tg Regndie= et 
della Settimana 
Ta isioî 
glTrieste-R 
10*g. Triestina vs Virtus 
Verona dd 19/10/2024 
Vista Europa (Ag. Vista] 
4Tg Trieste - 


STUDIOPIU LCN 80 


6.30 


8.30 
9.00 


12.00 
12.30 
13.00 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
20.30 
21.00 
23.00 


24.00 
1.00 


Buona Giornata Con Ka- 
Boom 

Ai Confini Della Realtà-Tf 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 

80 Nostalgia - Sigle Tv 
Ai Confini Della Realtà-Tf 
Domenicarnia-La 
Carnia ELa Lingua 
Friulana 

Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha 

Starblasers C.A. 
Astrorobot C.A. 

GtoC.A. 

Ciclo Fantascienza. Film 
Speciale Fantascienza 
Domenica Vintage Film. 
Ciclo L'Horror 

Della Domenica 

80 Nostalgia. Sigle Tv 

| Filmissimi Della Notte 


18.20 Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 
Motori F12024 Gp 

Stati Uniti Qualifiche 
19/10/2024 

FIPaddock Live Pre 
Gara Automobilismo 


Motori F12024 Gp Stati 
Uniti Gara 20/10/2024 
Podio Automobilismo 
FI Paddock Live Post 
Gara Automobilismo 


NOVE NOVE 


17.50 Little Big Italy Lifestyle 
19.30 Chetempoche farà 

(12 Tv) Attualità 
20.30 Chetempochefa 
(18Tv) Attualità 
Che tempo chefa-Il 
tavolo(18Tv)Attualità 
Fratelli di Crozza 
Spettacolo 
Motors Attualità 


19.45 


22.30 


0.15 
0.30 


22.25 
0.40 
2.10 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 


A-Team Serie Tv 


Unanotte daleoni 3 
Film Commedia(113) 


Race-Il colore 

della vittoria 

Film Biografico("16) 
Miami Vice Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 

I cinque del quinto piano 
Serie Tv 


9.15 “Alpe Adria Magazine” di 
ottobre e “Contrappunto 
03"diA. Pillosio 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.30 GrFVG; 8.50 Vitanei 
campi; 9.15“La nemicain 

giallo", originale radiofonico di 
6.Gori, regia di M. Mirasola-1 
puntata; 10.30 Santa Messa dalla 
cattedrale di San Giusto; 11.32 
Incontri dello Spirito. Rubrica 
religiosa a cura della Diocesi di 
Trieste; 12.15 GrFVG; 18.30 Gr 
FVG: Programmi per gli italiani 
inIstria:; 14.30 Sconfinamenti: 
Lapuntata è dedicata a don 
Marcello Labor; 15.30 GrFVG; 
15.40 pensiero religioso, a 
cura della Diocesi di Trieste; 
Radio TRST A: ; 7.57 Apertura; 
7.59 Segnale orario e saluto dal 
vivo; 8.00 GR delmattino segue 
Calendarietto; 8.30 Settimanale 
degli agricoltori; 9.005. messa 
dalla chiesa parrocchiale 

di Roiano; 9.45 Magazine 
settimanale; 10.15 Musicalocale; 
71.10 Musicareligiosa; 11.40 La 
chiesae ilnostro tempo; 12.00 
Magazine; 12.59 Segnale orario; 
13.00 GRore 13.00 segue Musica 
arichiesta; 14.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Colloqui 
domenicali; 15.15 Gorizia e 
dintorni; 16.00 Musica sport; 
17.00 GRsegue Musica e sport; 
17.30 Primaffila: Nagradni koncert 
violinskega natecaja Rodolfo 
Lipizer; 18.59 Segnale orario; 
19.00GRdella sera segue Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura 


16.15 


19.15 
21.10 


23.10 


1.05 
3.00 
3.30 
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ILPICCOLO ILTEM PO 47 


Q (6) > ) uni ui D o do no tori 9 Ì J 
È vento vento 


—_- (o) —rei = 


to] pioggia pioggia loggia pioggia fia ia neve neve neve vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
== I] 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
GGI 


TEMPERATURA : PIANURA ! 


minima ! 12/15 


massima i 20/23 | 


media a1000m 13 


media a 2000 m 9 


DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 


Nella notte residua nuvolosità. Dal 
mattino ampie schiarite a partire da 
est con cielo in prevalenza sereno o 
poco nuvoloso. Nel pomeriggio sulla 
zona montana cielo variabile, specie 
verso Alpi e Prealpi Carniche. Sulla 
fascia orientale soffierà Bora mode- 
rata al mattino, in attenuazione nel 
pomeriggio. 


Le previsioni meteo indicano una 
giornata caratterizzata da tempo 
variabile. Durante la mattinata ci sa- 
ranno cieli parzialmente nuvolosi, con 
possibili schiarite, soprattutto nelle 
zone costiere e pianeggianti. Sulla 
costa al mattino soffierà Borino. Nel 
pomeriggio, la situazione tenderà a 
peggiorare con l'arrivo di nuvolosità 
più compatta e la possibilità di qual- 
che pioggia locale, specialmente 
nelle zone montane e pedemontane. 
Il vento sarà moderato, con raffiche 
più intense lungo la costa, dove il 
mare risulterà mosso. In serata, sono 
attese ulteriori piogge sparse, prin- 
cipalmente nelle aree settentrionali 
della regione. 


Nord: |l cielo si presenterà molto 
nuvoloso o anche coperto anche con 
piogge mattutine su molte regioni. 
Centro: La giornata trascorrerà con 
una maggior probabilità di precipi- 
tazioni sulle regioni adriatiche, nubi 
irregolari saranno presenti altrove. 
Sud: Tempo a tratti molto instabile, 
dapprima un po' ovunque, poi ci sarà 
maltempo intenso sulla Calabria. 


DOMANI 

Nord: Cielo si presenterà poco 0 
irregolarmente nuvoloso su tutte le 
regioni. Clima mite. 

Centro: Generali condizioni di bel 
tempo con cielo sereno o al più poco 
nuvoloso su tutte le regioni. 

Sud: Giornata con tantissime nu- 
vole e precipitazioni abbondanti e 
forti sulla Calabria e poi sulla Sicilia 
orientale. Temperature in calo. 


ARIETE 
21/3-20/4 rP 


Con Marte in ottima forma, oggi sei pratica- 
mente un razzo umano. Non ci sono limiti per te: 
vuoi qualcosa? Vai e prenditelo. La tua energia è 
inarrestabile. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 


Che tu scelga di organizzare una grande festa o 
di guidare un gruppo in una sfida, oggi sarai visto 
come un leader naturale. Usa questo carisma e 
lascia che gli altri si nutrano della tua energia. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 


Con Giove dalla tua parte, oggi il mondo ti 
sembra pieno di possibilità. Il tuo spirito libero 
è contagioso, quindi attira chiunque cerchi 
ispirazione e positività. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Venere ti regala una domenica da vero re del 
comfort. Un brunch epico, un pomeriggio di relax o 
un incontro romantico inaspettato: la tua giornata 
sarà una lunga celebrazione dei piaceri della vita. 


VERGINE 
mn 


24/8- 22/9 


Con Venere che ti sostiene, oggi sei capace di 
rendere perfetto anche il caos più totale, trasfor 
mando la tua casa 0 il tuo lavoro in opere d'arte 
organizzative. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Saturno ti offre una chiarezza mentale cristalli 
na, permettendoti di vedere il lungo termine. Non 
temere di prendere decisioni importanti, puoi 
portare a termine tutto ciò che desideri, 


GEMELLI 
21/5- 21/6 I 
Sei la voce che tutti vogliono ascoltare oggi, 


grazie a Mercurio che amplifica la tua loquacità. 
Sei brillante e magnetico, capace di coinvolgere 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Il Sole splende ancora nel tuo segno, e sei il 


maestro della diplomazia e dell'equilibrio. 
Oggi il tuo potere è quello di creare pace e 


Fa' 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Urano amplifica il tuo spirito innovativo, ren- 
dendoti capace di vedere il mondo in modi che 
nessuno ha mai immaginato. Oggi sei un vero 


MW 


chiunque in conversazioni affascinanti. armonia ovunque tu vada. visionario, il futuro è nelle tue mani. 
CANCRO SCORPIONE PESCI 
22/6- 22/1 23/10- 22/11 mn 20/2 - 20/3 K% 


Con la Luna che ti sostiene, oggi sei una spugna 
emotiva, capace di capire i sentimenti degli altri. 
Sei il punto di riferimento per amici e familiari, il 
porto sicuro dove trovare conforto e consiglio. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Con la Luna che illumina il tuo mondo interiore, 
sei più misterioso e affascinante del solito. Oggi 
hai il potere di vedere oltre le apparenze e scopri- 
re verità nascoste. 


Hai la capacità di connetterti con il tuo lato più 
profondo e di vedere oltre il velo della realtà. Le 
tue intuizioni sono potenti e i tuoi sogni potreb- 
bero portarti risposte che stavi cercando. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


7 ORIZZONTALI: 1 Il cubo ne ha sei - 5 Un prodotto delle api - 9 
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Vla 9 9T 


MR AUTOMOBILI 


Livio Bernecich 


Acquistiamo automobili 
e fuoristrada usati 
Massime valutazioni 
Passaggio di proprietà 
e pagamento immediati 


VILLESSE AUTOMOBILI 
di Livio Bernecich 

Via M. Fremaut, 8/A 
VIESSER(CIO)) 

0481 918033 

338 7202593 
liviobernecich@live.it 


ORARIO 
lunedì - venerdì 
08:30 - 12:00 
14:30 - 18:00 


SU HONDA E TOYOTA QUOTAZIONI ECCEZIONALI 


COMPRIAMO LA VOSTRA AUTO 
anche incidentata o con problemi meccanici 


www.villesseautomobili.it 


